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CI PRENDIAMO CURA 
PEI BAMBINI IN OSPEDALE. 

ABIO è stata fondata nel 1978 per aiutare i bambini a superare il trauma della permanenza in ospedale e per offrire ai 

loro genitori tutto il sostegno necessario per un momento così delicato. L'obiettivo di ABIO è raggiungere tutti i reparti 

pediatrici italiani, affinché ogni bambino possa trovare in ospedale un ambiente più familiare e sereno. 

AMO HA «SOGNO W TE-. SOSTIENICI.' 

puoi versare il tuo contributo tramite: 

• Bollettino di c/c postale n. 33919242 

• Bonifico bancario presso la Banca Popolare di Milano, c/c n. 3400 - abi 5584 - cab 1 662; 

• Donazione on-line collegandosi al sito www.abio.org 

www.abio.org 

FONDAZIONE ABIO Italia Onlus Via Don Gervasini 33 - 20153 MILANO, Tel 02.45497494 

info@abio.org 





"La comunità internazionale si mobiliti 

per garantire anche ai paesi poveri un 

pieno accesso alle nuove tecnologie. 

L 'obiettivo è di connettere tutti i 

villaggi del mondo a Internet. 

Solo così avremo la democrazia 

digitale" 

Kofi Annan, segretario generale dell'Onu 

Vertice mondiale sulla società dell'informazione 

Tunisi, 16 novembre 2005 




Sede legale ISF: via Caccianiga n. 4,TREVISO 
web: www.informaticisenzafrontiere.org 
e-mail: info@informaticisenzafrontiere.org 
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Nel 2005 un gruppo di responsabili di sistemi informativi 
aziendali ha deciso di dare vita al progetto di una 
Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS) al fine di 
mettere a disposizione le proprie competenze e professionalità in 
favore di soggetti, comunità e popolazioni svantaggiate. 
Informatici Senza Frontiere intende contribuire a ridurre il 
divario digitale, facilitando l'accesso aH'Information Technology 
dei soggetti deboli e realizzando progetti che possano migliorare 
il funzionamento di strutture ospedaliere, scuole, di enti di utilità 
sociale e culturale. 

Obiettivo di Informatici senza frontiere è seguire totalmente i 
progetti, dalla scelta dell'hardware alla elaborazione di software 
open source e alla formazione degli utenti, attraverso la quale 
l'associazione intende trasferire la conoscenza tecnica sia a 
popolazioni dei paesi in via di sviluppo, sia a soggetti e a gruppi 
disagiati presenti sul territorio nazionale. 
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Informatici Senza Frontiere ONLUS 
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casella e indicare il codice fiscale di 
"Informatici Senza Frontiere ^ » l(/ 
ONLUS": 94106980264 l'^S^'i 





Sotto il 
vestito niente 




I manager 
comprano 
utile e vantag- 
gioso. I ricchi comprano potente e comple- 
to. I meno abbienti comprano bello e 
appariscente. Insomma, anche quando si 
tratta di computer e telefoni, coloro che 
hanno meno soldi cercano di acquistare 
oggetti che, più che permettergli di fare, 
gli permettano di essere. Si tratta di un 
fenomeno probabilmente noto, ma comun- 
que curioso, anche perché, in realtà, l'in- 
formatica di consumo, al contrario di 
quanto comunemente si crede, mal si pre- 
sta alla creazione di "status symbol": il 
velocissimo tasso di aggiornamento delle 
nuove tecnologie, e l'ancor più veloce 
ritmo dell'obsolescenza programmata, fa 
sì che quello che oggi appare come un 
oggetto unico ed esclusivo, già tra una set- 
timana si trasformi in puro modernariato. 
Ma è anche vero che tra tutti i "simboli- 
smi", quello elettronico è quello più a 
buon mercato, sicuramente alla portata di 
tutti coloro che, magari, sono disposti a 
far ricorso al famigerato credito al consu- 
mo per non perdere l'occasione di caval- 
care l'onda dell'apparenza. 
Chi si accinge ad indebitarsi dovrebbe 
però sapere che, nel settore dell'informati- 
ca, l'importanza crescente del ruolo del 
design costituisce spesso l'indicatore di 
una crisi della ricerca tecnologica. Le 
energie applicate alla progettazione 
dell' "involucro" crescono infatti in manie- 
ra direttamente proporzionale all'avvici- 
narsi della fine del ciclo funzionale di una 
categoria di prodotti, ovvero del momento 
in cui gli ingegneri non sanno più come 
migliorarli o arricchirli sotto il profilo tec- 
nico: quando un dispositivo non è più in 
grado di distinguersi sul mercato in virtù 
delle proprie funzioni (e dell'efficienza 
con la quale le svolge), deve allora essere 
reso riconoscibile dai propri concorrenti 
sulla base di criteri differenti. 
Possibilmente indiscutibili. 
Se oramai nessuno si meraviglia più 
di un telefonino firmato Giugiaro, Dolce 
& Gabbana, o Prada, è più difficile dissi- 
mulare una certa perplessità di fronte ad 
un portatile griffato Ferrari, a un disco 
fisso esterno Neil Poulton o a un navigato- 
re satellitare Porsche. E questo perché 
siamo giustamente abituati a considerare i 
prodotti informatici come strumenti e, 
come tali, a valutarli sulla base della loro 
efficacia. Il gioco delle aziende è proprio 
questo: sottrarre i propri prodotti alla 
restrittiva (secondo loro) definizione di 
"strumento", per farli rientrare in quella 
più flessibile di "accessori personali". 
Oggetti che, cioè, non esauriscono la pro- 
pria ragion d'essere nello svolgimento 



della funzione per la quale sono stati pro- 
gettati, ma vengono chiamati a simboleg- 
giare, nei confronti dei terzi, la personalità 
e, si spera, il prestigio di chi li utilizza. O, 
più semplicemente, di chi li esibisce. 
Il computer diviene così elemento di arre- 
do, il lettore MP3 un prezioso ciondolo 
luccicante, il GPS un "travel companion" 
leopardato da tasca... 
Sempre più spesso il "ricercato design" 
viene elencato tra le caratteristiche base 
dei prodotti, indipendentemente dalla loro 
destinazione funzionale, tra la frequenza 
di clock e la durata delle batterie: bordi 
arrotondati, cover intercambiabili, cornici 
laccate, rifiniture in alluminio, spessori 
minimali... Particolari estetici del tutto 
secondari rispetto alla natura dell'oggetto, 
come potrebbe esserlo una banalissima 
serigrafia su un computer portatile, ven- 
gono presentati dalle aziende come "plus" 
che dovrebbero giustificare l'acquisto, pro- 
prio con l'intento di rendere "speciali" 
strumenti di per sé anonimi. 
L'esempio più eclatante di questo fenome- 
no, lo abbiamo accennato, è costituito dai 
telefonini che, oramai inflazionati di fun- 
zioni e con un mercato a dir poco saturo, 
si prestano egregiamente ad essere rivita- 
Uzzati attraverso la trasformazione in 
oggetti di design. Spesso addirittura a 
discapito della funzionalità. 
Anche al recente "Mac World" di San 
Francisco, esauriti i "wow" e gli "oh my 
God! " che hanno inevitabilmente accom- 
pagnato la presentazione del nuovo e sot- 
tilissimo Macbook Air, in molti hanno 
cominciato a chiedersi, cosa offrisse di 
realmente spettacolare questo miracolo di 
ingegneria, a parte la possibilità di farlo 
scivolare sotto le porte chiuse. Ecco un 
ottimo esempio di un prodotto progettato 
soprattutto per essere attraente: una sola 
porta USB, niente Ethernet (!), niente let- 
tore DVD, dimensioni comunque ingom- 
branti e spessore minimale compensato da 
un prezzo robusto. 

Il famoso designer Charles Earnes soste- 
neva che "il design dovrebbe portare il 
massimo del meglio al maggior numero di 
persone, e al minimo costo". Oggi, nel 
mondo dell'informatica, il design viene 
spesso utilizzato per portare il massimo 
dell'inutile al maggior numero di persone, 
e al massimo costo. 

Intendiamoci, non c'è nulla di male in un 
bel prodotto. A patto che si sia consapevo- 
li di quanto costa il vestito e, soprattutto, 
di cosa c'è sotto. E magari anche del fatto 
che le cover laccate intercambiabili di un 
disco fisso interno, da fuori spesso non si 
vedono... 

Andrea Maselli 
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28 Angolo del tecnico 
Oltre il CD 

Oramai un CD-ROM non basta più. 
Per archiviare dati,fotografie, filmati 
e musica un DVD è necessario. 
E magari anche un masterizzatore 
adatto. Ecco come installarlo da soli, 
senza ricorrere ad un tecnico... 

62 Software 

Il backup, gratis 

Proteggere i propri dati oramai non 
costa niente. Non servono onerose 
applicazioni software: da Internet 
potete scaricare eccellenti programmi 
per realizzare facilmente backup a 
prova di bomba. Insomma, non avete 
più scuse 

68 Vita al PC 

In forma con 
il computer 

Appesantiti dal"logorio della vita 
moderna"? Zampone e lenticchie 
ancora nel circolo sanguigno? 
Un PC, magari connesso ad Internet, 
può aiutarvi a ritrovare la forma 
perduta. Anche in modi davvero 
insospettabili... 



IN COPERTINA P54 
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Vista e Xp... Insieme! 

Non c'è più bisogno di scegliere.Oggi potete avere 
due sistemi operativi, contemporaneamente, sullo 
stesso computer, ed avviare ogni volta quello che vi 
serve davvero. Seguite le nostre indicazioni per 
installare sia Xp che Vista sul vostro PC. 



Passo a passo 



Utenti sotto controllo 

Una guida all'uso del"Controllo Account Utente" 
una delle caratteristiche peculiari di Windows Vista 



Dottore, ho preso un virus! 

Provate l'antivirus russo Dr.Web: 
è leggero, efficace e costa poco 



W^ 
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vin Posta a posto 

La nuova versione di uno dei 
migliori antispam in circolazione 
è finalmente disponibile 

xii II browser con fi 

la penna rossa 

Mozilla Firefox può integrare, grazie a un'estensione, 
il vocabolario di italiano 

xni La presentazione diventa un filmato 

Con PPT to Video (software in prova gratuita per un 
mese), bastano pochi clic per convertire un file di 
PowerPoint in un video 

xvi MP3 d'amore 

14febbraio,San Valentino: perché non celebrarlo 
con un bel file audio con dedica? 

xx Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Copernico 6, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 




Per r/cft/'esfecf; arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 



^^\ Delusione HP 

V— — — *Sono un giornalista e, 
di conseguenza, utilizzo compu- 
ter e stampanti abitualmente 
per il mio lavoro di stesura testi. 
Sono stato un fedele acquirente 
di prodotti Hp... fino allo scorso 
luglio. Oggi mi sento il loro peg- 
gior nemico. 

Racconto brevemente cosa mi è 
successo. Acquisto nel giugno 
del 2006, presso PC City di 
Cerro Maggiore (MI), una stam- 
pante Hp di fascia alta. 
Si tratta della Photosmart 3310 
AH in One, dotata di connessio- 
ne Wi-Fi ed Ethernet. 
Un modello in grado di fare 
tutto, con cinque cartucce di 
colore più una di nero. 
Prezzo: oltre 300 euro. 
Utilizzo la stampante, per un 
anno, in modo assolutamente 
corretto. Sostituisco le cartucce 
originali una sola volta (c'è la 
fattura) e stampo poche copie 
(dato accertato dai tecnici). 
Essendo un soggetto con partita 
Iva, la garanzia copre la stam- 
pante per 12 (e non 24) mesi. 
Un mese esatto dopo la scadenza 
dell'anno di garanzia (sarà un 
caso?) la mia Hp muore. 
Inizialmente non ero preoccupa- 
to: un messaggio sul display 
segnalava: "Errore inchiostro". 
Chiamo l'assistenza telefonica 



Hp. Vengo invitato ad acquistare 
un nuovo set di cartucce origi- 
nali (circa 60 euro): probabil- 
mente una di quelle inserite - 
dicono - era difettosa. 
Niente da fare: l'errore rimane 
anche con le cartucce nuove. 
A quel punto Hp mi invita a 
riportare la stampante al nego- 
zio; il negoziante, a sua volta, 
avrebbe provveduto a spedirla 
alla loro assistenza. 
Due mesi dopo la consegna della 
stampante, vengo a sapere tele- 
fonicamente che per riparare la 
macchina serve una cifra supe- 
riore a quella sborsata per 
acquistarla! Rimango senza 
parole: la stampante è pratica- 
mente nuova, utilizzata pochissi- 
mo, è un modello top di gamma, 
è una Hp! Penso subito a un 
errore di progettazione. 
Non posso credere che per ripa- 
rare un apparecchio si possa 
arrivare a spendere più del suo 
costo! Oltretutto avevo speso 
anche i soldi del nuovo set di 
cartucce: oltre il danno, la 
beffa? Chiedo aiuto al direttore 
di PC City: mi propone un pic- 
colo sconto sull'acquisto di una 
nuova stampante Hp. 
Incredibile! Dopo innumerevoli 
tentativi, ho ormai perso ogni 
speranza. Davanti a me c'è un 
muro di gomma. 




© 












Primo piano 

Password e privacy 



^>7^ Ho sempre creduto 
\_ A che la password di 
accesso ai sistemi informatici 
non fosse leggibile da nessuno, 
se non dal sistema stesso in cui 
viene conservata in modo crit- 
tografato e, di conseguenza, 
illeggibile per chiunque altro. 
Questa convinzione è maturata 
nel corso del tempo; del resto, 
quando ho dimenticato la pas- 
sword di accesso a qualche 
servizio Internet, la procedura 
per ripristinare l'accesso di 
solito è stata sempre la stessa: 
richiedere al fornitore dei ser- 
vizi il "reset" della password, 
indicando il nome utente. Una 
volta ricevuta la nuova pas- 
sword in posta elettronica e 
potendo accedere nuovamente 
al servizio, il passo successivo 
per ripristinare un minimo di 
sicurezza era quello di cambia- 
re la password ricevuta con 
una "di sola mia conoscenza". 
Insomma, ritenevo che l'am- 
ministratore di sistema, o 
comunque l'operatore chiama- 
to a dare assistenza in casi del 
genere, non fosse in grado di 
leggere la password perché 
non memorizzata "in chiaro". 
L'unico modo per permettere 
a un utente che l'avesse 
dimenticata di poter nuova- 
mente accedere al servizio era, 



credevo, un intervento del- 
l'amministratore di sistema, 
che doveva impostare una 
nuova parola d'ordine. 
Ho scoperto che non è sempre 
così. Recentemente, avendo 
dimenticato i parametri di 
accesso per i servizi Internet 
offerti dal mio provider 
(Tele2), ovvero non ricordando 
più nome utente e password. 
Ho chiesto l'assistenza necessa- 
ria. Mi era impedito anche 
l'accesso alla casella di posta 
elettronica (uno dei servizi 
offerti). Mi aspettavo, quindi, 
di essere contattato telefonica- 
mente da un operatore, che mi 
avrebbe rammentato lo user- 
name e fornito una nuova pas- 
sword. Sono stato contattato 
dall'operatore ma, con mia 
grande sorpresa, mi sono state 
rammentate sia la userID, sia 
la password. Non mi è stata 
fornita una nuova parola d'or- 
dine. Insomma, l'operatore 
conosceva la mia password 
di accesso ai suoi servizi. 
Ora, la questione non è tanto 
che, conoscendo la password 
dell'utente, si possa accedere 
ai suoi dati riservati. Imma- 
gino infatti che alcune figure 
(per esempio l'amministratore 
di sistema) abbiano un profilo 
utente che consente l'accesso 
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a qualunque area per gestir- 
la, pur essendo vincolato dal- 
l'osservanza delle leggi sulla 
privacy. Il vero problema, o 
almeno quello che io conside- 
ro tale, è che siccome la cop- 
pia nome utente e password 
identificano un utente, chiun- 
que potrebbe, conoscendola, 
entrare al suo posto nel siste- 
ma informatico e, per esem- 
pio, leggere e inviare le mie 
e-mail. È normale che il for- 
nitore di servizi conservi "in 
chiaro" la password? Non 
sarebbe più corretto che que- 
sto dato fosse sconosciuto 
all'operatore, essendo in suo 
potere solo "resettarlo" 
all'occorrenza e su richiesta 
dell'utente? È possibile pre- 
tendere che l'operatore ade- 
gui il servizio in tal senso? 

Giovanni Strafico 

Gentile lettore, 

Tele2, come gli altri operatori 
e provider, garantisce il rispet- 
to della tua privacy; ma deve, 
al tempo stesso, essere in 
grado di darti assistenza. 
Per questo, è specificato nel 
contratto che i tuoi dati sono 
trattati da personale apposita- 
mente incaricato: addetti 
all'amministrazione, fatturazio- 
ne, marketing, servizio clienti 
e assistenza tecnica. In alcuni 
casi, addirittura, si specifica 
che le informazioni possono 
essere utilizzate da soggetti 
terzi: aziende esterne incarica- 
te, per esempio, dell'assistenza 
clienti. I soggetti coinvolti non 
possono diffondere ulterior- 
mente i dati personali. In ogni 
caso, Tele2 è tenuta, in qualsia- 
si momento, a rivelare all'uten- 
te chi e come utilizza i dati. 
Se Tele2 volesse utilizzare le 
nostre pagine per dare informa- 
zioni in merito ai nostri lettori 
noi siamo a disposizione. 
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Hp non ha fatto nessun tentativo 
per venire incontro a una situa- 
zione che ritengo assolutamente 
inaccettabile. 

Attualmente possiedo un porta- 
tile più due laser Hp. Saranno 
gli ultimi prodotti di questo 
"prestigioso marchio" a far 
parte del mio set da studio. 

Giampaolo Meda 

Gentile Giampolo, 
hai fatto bene a segnalarci la tua 
vicenda. Se Hp desiderasse 
rispondere, anche tramite 
le pagine della nostra rivista, 
noi siamo qui. 

^/All silenzio 
u. -*di Libero 

Caro Computer Idea, 
innanzi tutto complimenti per 
essere un'ottima rivista, di enor- 
me aiuto a noi "semi profani" 
del computer. Ti scrivo per rac- 
contare la mia disavventura 
anche se, come ho potuto appu- 
rare da tanti vostri articoli, sono 
in numerosa compagnia. 
A giugno ho stipulato un abbo- 
namento ADSL con Libero 
Infostrada (Libero Mini, fiat 24 
ore su 24 velocità 2 o 4 Mega... 
non l'ho mai capito bene!). 
All'inizio ero soddisfatta: ho 
anche viaggiato a 658 Kbps! 
Poi la velocità ha cominciato 
repentinamente a calare, sino 
ad arrivare tra i 2 e i 30 Kbps 
(a fine novembre). 
Pur non essendo particolarmen- 
te esperta di computer, so che 
queste velocità sono decisamente 
inferiori non solo alle normali 
prestazioni di un'ADSL, ma 
anche di quelle del mio vecchio 
modem a 56K! 
Ho contattato parecchie volte 
il servizio assistenza - così si 
vogliono chiamare! - al numero 
892155 (a pagamento), sia 
inviando e-mail con i risultati 
del "connection test" e dello 
"speed test". Sino a oggi (14 
dicembre) non solo non ho mai 
risolto i problemi di connessio- 
ne, ma nemmeno sono arrivate 
e-mail di risposta, come invece 
promesso dal sito. Il 29 novem- 



bre ho inviato una raccomanda- 
ta, prospettando la volontà di 
disdire il servizio se nel giro di 
10 giorni non avessero risolto i 
problemi alla linea; anche a 
quella lettera nessuna risposta. 
Ho deciso che non pagherò la 
prossima bolletta (forse allora si 
farà vivo qualcuno), ma il silen- 
zio di Libero è assordante! 
Carissimi saluti e ancora 
complimenti per la vostra 
bella rivista. 

Patrizia Palmirani 

Buona mossa, Patrizia. 

Tutti i provider hanno - chi più, 

chi meno - dei problemi. 

È normale. Ma devono risolverli, 

o quantomeno dimostrare che ci 

stanno provando. Il silenzio, in 

questi casi, è la peggior risposta. 

fC^ Difetto 
V— - — 'portatile 

Gentile Redazione, 
quale fedele lettore, ho avuto 
modo di leggere su Computer 
Idea N. 192 (a pag. 9) la lettera 
del signor Sparandeo: lamenta- 
va il mancato riconoscimento 
della garanzia europea di 24 
mesi per l'avaria dello schermo 
LCD del suo notebook Hp 
ZD8112EA (comparsa di linee 
verticali di colore diverso) da 
parte del venditore, mentre il 
produttore effettuava la ripara- 
zione fuori garanzia a un prezzo 
elevato (tale da rendere l'opera- 
zione non conveniente). Anche 
per il mio notebook Hp Pavilion 
ZD8139EA, acquistato on-line 
da Computer City di Torino nel 
giugno del 2005. 
Nel secondo anno, si è verificata 
l'avaria: sono comparse sul 
display numerose linee verticali 
(sottili, colorate), molto fastidio- 
se. Il difetto è riportato nel sito 
Hp alla pagina "HP Notebook - 
Difetti e terminologia relativi al 
pannello LCD": si legge che 
una piccola percentuale presen- 
ta difetti comuni in tutti i 
modelli, tra cui le linee verticali 
sul display. 

Lo scorso giugno ho contattato 
il centro assistenza Hp, segna- 



lando il difetto del notebook e 
chiedendo l'applicazione della 
garanzia europea di 24 mesi. 
Mi hanno chiesto di inviare 
alcune foto dello schermo LCD, 
per l'esatta valutazione del 
caso; provvedevo immediata- 
mente con e-mail e, nel primo 
pomeriggio, il centro, dopo l'e- 
same delle foto, mi assicurava 
che il notebook sarebbe stato 
riparato in garanzia (Prat. 
N. 800.160.6736), purché inviato 
tramite il rivenditore. 
Seguita la procedura, il note- 
book perveniva a Computer 
City il 13 giugno. Dopo oltre un 
mese, il negozio chiedeva di 
provvedere al ritiro del note- 
book, trasmettendomi la lettera 
con cui Hp rifiutava la ripara- 
zione in garanzia; sosteneva che 
il prodotto non presentava 
"difetto di conformità" e che il 
suo difettoso funzionamento 
(sic!) era "verosimilmente 
imputabile a normale usura del 
prodotto", ed "è specifico ed 
esclusivamente legato al prodot- 
to in questione". 
È incredibile! Il difetto delle 
linee verticali è conosciuto e 
reso pubblico dal produttore 
Hp, ma negato dal suo centro 
assistenza. 

Poi, che fine ha fatto la comuni- 
cazione della riparazione in 
garanzia assicuratami dal cen- 
tro dopo l'esame delle foto dello 
schermo? A me sembra che il 
comportamento di Hp non sia 
per nulla adeguato al suo ruolo 
di maggior produttore mondiale 
di computer. 

Complici anche le ferie di ago- 
sto e la scarsa solerzia da parte 
del venditore, il notebook mi 
ritornava non riparato solo il 5 
settembre. Mi sono rivolto a 
un'associazione di difesa consu- 
matori, nella speranza di otte- 
nere un minimo di tutela. 
Nel frattempo a me, grande 
consumatore di prodotti Hp e 
Compaq, non resta che passare 
all'acquisto di prodotti di altre 
case, ed esprimere il mio disap- 
punto tramite la vostra rivista. 
Francesco Lisanti 
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Lettere I Dite la vostra 




Gentile lettore, 

siamo sempre disponibili per dare 
spazio agli sfoghi dei lettori, a 
raccontare le disavventure degli 
utenti informatici. Siamo 
altrettanto disponibili a dare voce 
ai produttori, se volessero farci 
pervenire il loro punto di vista. 

^^^\ Il mercato 

V lrionale delle SIM 

In merito alla mia e-mail del 
27/09/2007, pubblicata su 
Computer Idea N. 202, ritengo 
corretto informarvi sull'interes- 
sante seguito. Avendo già deciso 
di cambiare gestore mi rivolgo a 
Wind, che mi sembrava offrire 
una tariffa interessante e un'in- 
vitante promozione per la por- 
tabilità. Bene, anzi male, visto 
che devo aspettare più di un 
mese per carenza di schede del 
tipo scelto. Effettivamente la 
tariffa deve essere davvero 
buona se va così a ruba, quindi 
aspetto pazientemente. 
Finalmente riesco nell'operazio- 
ne e mi viene data una scheda 
provvisoria in attesa del passag- 
gio. Dopo qualche giorno, invece 
di un SMS di conferma, me ne 



arriva uno da Wind: mi si 
comunica che la richiesta di 
portabilità non può essere evasa 
e devo chiamare il 155 per chia- 
rimenti. Nel frattempo mi 
richiama una "gentilissima" 
signorina di Tim la quale mi 
informa che il passaggio non è 
stato effettuato per errori di 
Wind, ma posso richiederlo nuo- 
vamente; però, se voglio rimane- 
re... Tiro fuori, allora, le 
unghie, visto che il coltello dalla 
parte del manico adesso ce l'ho 
io. Dopo qualche trattativa 
spunto una tariffa che, rispetto 
alla precedente, ha un costo più 
che dimezzato: un'autoricarica 
tripla e un bonus di 10 euro 
mensili verso tutti per un anno. 
Non male, rispetto ai 10-12 euro 
carpitimi a suo tempo, grazie 
alla mia buona fede. 
Morale: ho convertito la scheda 
provvisoria Wind in un nuovo 
contratto, prendendone i benefi- 
ci d'ingresso, ho tenuto la vec- 
chia Tim e il mio problema ora è 
soltanto quello di procurarmi 
uno switch da due schede per il 
mio cellulare. 
I gestori di telefonia mobile 
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Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Benerè il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostro foto a Computer Idea, via Copernico,3, 

20082 Binasco (MI), oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 




Filtri al file sharing 



Tele2 Vs. P2P 









^^^r\ Vorrei raccontarvi 
U di alcune anomalie 

riscontrate ultimamente con il 
mio gestore telefonico: Tele2. 
Ero cliente Alice fino a qual- 
che anno fa. Convinto da un 
amico, e a seguito di richieste 
di chiarimenti sui vari con- 
tratti, ho sottoscritto un abbo- 
namento a Tele2: mi dava la 
possibilità di telefonare libe- 
ramente tramite apparecchio 
fisso, il collegamento ADSL 
"2 Mb fiat senza limiti" , il 
modem a noleggio e l'elimina- 
zione del canone Telecom. 
Mi son trovato bene per alcu- 
ni anni, tanto da consigliare 
a molti amici e parenti lo stes- 
so gestore. 

Più o meno tre mesi fa, però, 
ho riscontrato che i collega- 
menti con server peer to peer, 
precedentemente rapidi e 
impeccabili, dalle otto del 
mattino fino alla mezzanotte, 



si riducevano drasticamente 
di un buon 90% per funziona- 
re nuovamente bene soltanto 
dalla mezzanotte fino alle otto 
del mattino successivo! 
Aspetto qualche giorno e 
segnalo quello che ritenevo un 
guasto. Una "cortese signori- 
na" del servizio clienti, can- 
didamente mi dice: "Per poli- 
tica aziendale, i collegamenti 
con i server peer to peer ven- 
gono ridotti per permettere a 
tutti di usufruire del collega- 
mento a Internet". Sic! 
Non finisce qui: dopo qualche 
giorno, mi viene comunicato 
che a causa lavori, resterò fino 
a sera senza linea telefonica. 
In serata la linea viene ripri- 
stinata, ma ho una brutta sor- 
presa: sia il modem a noleg- 
gio, sia il router Ethernet di 
riserva non funzionano! 
Telefono, facendo presente la 
difficoltà. Dopo qualche gior- 



avranno anche fatto i loro conti, 
ma mi si è aperto un nuovo 
mondo, che non conoscevo. 
Vorrà dire che finito l'anno di 
bonus (mi sono già segnato la 
data in agenda) mi rivolgerò, o 
farò finta di farlo, a qualche 
altra compagnia per vedere di 
trattare ancora una tariffa 
conveniente. Vedo comunque 
che questi signori della telefonia 
hanno interpretato bene il mer- 
cato, ma non quello globale, 
piuttosto direi... quello rionale. 
Un cordiale saluto 

Maurizio Marsigli 

Gentile lettore, 

buona idea. Ma non hai il primato. 
Ci sono utenti particolarmente 
smaliziati che collezionano mi- 
gliaia di minuti di conversazione e 



centinaia di SMS gratuiti passando 
(o minacciando di passare) da un 
gestore telefonico all'altro... 
Il problema sta nell' ottenere questi 
vantaggi con la minima fatica: 
portare un numero da un gestore 
all'altro richiede tempi burocratici 
di alcune settimane, e alcune 
scartoffie. Queste pratiche non 
sono assolutamente illegali, ma 
semplicemente un effetto collate- 
rale della concorrenza spietata tra 
gli operatori telefonici. 

^^/^ Caccia 
V— - — 1 al pirata 

Cara redazione, 
lo ammetto: uso i programmi 
peer to peer. Non prendiamoci 
in giro: li uso per scaricare mu- 
sica e film. Da qualche tempo 
ho un po' paura: so che i tempi, 
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no viene 
mandato un tecni- 
co: constata che il 
modem Tele2 è gua- 
sto, e il mio router di 
riserva è "non funzio- 
nante"; dice di far pre- 
sente il problema a Tele2, 
cosa che puntualmente faccio. 
Mi rispondono: "Entro un mese 
avrà un modem nuovo". A que- 
sto punto però, prima dei lavori, 
durante il giorno il collegamento 
ai server era ridotto ma funzio- 
nante, ora non è assolutamente 
possibile collegarsi, se non da 
mezzanotte alle otto del mattino. 
Lo faccio presente alla "cortese 



signorina"; la risposta è la soli- 
ta: "Per politica aziendale, ecce- 
tera eccetera...". 
Concludendo: sull'ultimo 
numero di Computer Idea, 
il vostro articolo 
"L'asticella nell'occhio" 
parla di "...odiosa pra- 
tica, adottata anche 
da provider italiani, 
che consiste nell'ostacolare 
l'utilizzo della banda per deter- 
minate applicazioni, quali il 
peer to peer....". Visto che consi- 
dero la vicenda assolutamente 
lesiva della liberta di scelta indi- 
viduale, oltre che un vero e pro- 
prio prepotente sopruso, cosa 
consigliate? Esistono i presup- 
posti per il recesso del contratto 
per inadempienza? Il mancato 
rispetto contrattuale e i conse- 
guenti possibili danni cagionati, 
visto che penso che anche molti 
altri clienti possano essere nelle 
mie stesse condizioni, può essere 
allargato a tutti gli utenti insod- 
disfatti? Se non sbaglio una 
nuova legge, in vigore da poco 
in Italia, lo consentirebbe. 
Cambiare gestore può servire? 
Soprattutto, esiste un gestore 



che semplicemente consideri i 
clienti (pluriennali, precisi e 
corretti) come tali, con rispetto, 
e che mantenga tutto quello che 
dice nelle pubblicità? 
"Collegamento ADSL senza 
limiti !!": questa pubblicità, alla 
luce dell'intera vicenda, non 
potrebbe essere, come dire... 
ingannevole? 

Lucio M. Scorzelli 

Gentile lettore, 
come ha accennato nella sua 
e-mail, abbiamo più volte sottoli- 
neato il fatto che la pratica di 
applicare i filtri al traffico "peer 
to peer" (P2P) è comune a molti 
provider (Tele2, ma anche Libero, 
tra gli altri). Esiste la possibilità 
di ingannare i "controllori di traf- 
fico" (traffic shaping, in gergo), 
per esempio usando l'opzione 
"offuscamento di protocollo" di 
eMule, ma spesso questi rimedi 
sono solo palliativi, non sempre 
funzionano. 

Il provider, contratto alla mano, si 
arroga il diritto di ridistribuire 
come meglio crede la banda tra 
gli utenti, soprattutto alla luce del 
fatto che non deve garantire un 



minimo di banda. Peccato che 
ADUC, l'Associazione per i 
Diritti degli Utenti e dei 
Consumatori, non sia d'accor- 
do: un mese fa ha denunciato 
Tele2 all'Antitrust per com- 
portamento ingannevole in 
relazione ai vincoli imposti 
alla navigazione. In effetti, 
contrariamente a quanto sban- 
dierato, in questo modo 
Internet non è "senza limiti"... 

Una soluzione 

Vorrei dare un suggerimento 
al lettore Claudio Vignone 
il quale, su Computer Idea 
N. 203, lamentava problemi 
con l'ADSL fiat di Tele2: a 
parte i problemi tecnici della 
centrale, l'unica è passare 
a un abbonamento fiat con 
banda minima garantita: 
cosa che i grossi provider non 
si sognano neppure di dare. 
Io, per esempio, sono cliente 
da anni di Siadsl (128 Kb di 
b.m.g.) e sono arcisoddisfatto. 
Nino Fedito - Palermo 

Gentile Nino, 

grazie per il tuo contributo. 



per noi "pirati", stanno per 
diventare bui. So che ci sono 
società che monitorano costante- 
mente chi e quando scarica le 
loro opere (era successo per 
PepperMint, se non sbaglio), ma 
adesso sento parlare di questa 
famigerata "MediaSentry". Mi 
potete spiegare di che si tratta? 
Lettera firmata 

Caro lettore, 

non sono solo i sistemi di peer to 
peer a progredire. 
Anche gli anti-pirati investono 
in ricerca e sviluppo. MediaSentry 
( www.mediasentry.com) 
però non è un sistema anti- 
pirateria, bensì una società 
americana che agisce al soldo 
delle industrie che producono 
materiale multimediale (molti 



lo considerano il "braccio armato" 
della RIAA...) al fine di 
individuare (tramite gli indirizzi 
IP) chi scambia materiale illegale 
e chi viola le leggi sul copyright 
(non solo tramite il file sharing, 
ma anche altrove: per esempio 
su eBay). 

rv^\ Il collasso 
V ideila Rete 

Gentile redazione, 
tempo fa avevo sentito parlare 
di un problema alquanto preoc- 
cupante: Internet stava per col- 
lassare; non ci sarebbero stati 
più indirizzi disponibili. Era una 
bufala? 

Gianluca 
Gentile lettore, 
il possibile collasso di Internet 
non è assolutamente una bufala. 



Tra le varie fonti di informazione, 
citiamo per esempio USA Today: 
"Dal 2010 le risorse disponibili e 
la Rete non saranno più in grado 
di sostenere l'enorme mole di dati 
in transito, soprattutto 
multimediali, causato da un uso 
sempre più intensivo di servizi 
video come per esempio l 'IPTV o 
Youtube (o simili). 
Se i provider non adegueranno le 
proprie reti, si stima che solo per 
il nord America gli investimenti 
dovrebbero aggirarsi attorno ai 
55 miliardi di dollari, si 
ritornerebbe a una velocità pre- 
ADSL". 

E tutto vero. Dal punto di vista 
tecnico, il problema è il seguente: 
il sistema di indirizzamenti IPv4 è 
ormai prossimo al collasso, 
ed è estremamente necessario 



accelerare il passaggio al 
protocollo IPv6. Di che si tratta? 
IPv4 è la versione di protocollo 
Internet (IP) attualmente in uso, 
e utilizza 32 bit: ciò significa che 
il numero di indirizzi assegnabili 
è di 2 A 32, vale a dire 4,2 miliardi 
di indirizzi. Con l'aumento del 
numero di dispositivi connessi 
alla Rete (molti always-on, e 
sempre più prodotti mobile), 
la capacità di reindirizzamento 
dell'IPv4 si sta esaurendo, tanto 
che si parla di saturazione. 
La soluzione a lungo termine 
per risolvere il problema è la 
transizione a IPv6, con i suoi 
indirizzi a 128 bit. 
Questa transizione, benché 
necessaria, è un processo lungo 
e complesso e, putroppo, 
richiederà molto tempo. 
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News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Multimedia > 



YouTube alla TV 

TOKYO (Già) - Il più famoso portale di condivisione di contenuti video, YouTube, sbar- 
cherà a breve in quello che è sempre stato il medium rivale del Web: la TV. Grazie infatti 

a un'intesa tra Panasonic e la società 
del gruppo Google, l'azienda giap- 
ponese presenterà nella prossima 
primavera i primi televisori in grado 
di riprodurre i filmati disponibili nel 
celebre portale. I televisori di questa, 
ennesima, nuova generazione 
potranno essere collegati alla Rete 
per riprodurre contenuti multimedia- 
li (non solo di YouTube) e per visua- 
lizzare gli album fotografici caricati 
su servizi on-line come Picasa. 



< Multimedia > 
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Nubi oscure sull HD DVD 



LOS ANGELES (Usa) - Con 
una mossa a sorpresa Warner 
Bros ha deciso di abban- 
donare il formato HD-DVD e 
di sostenere esclusivamente il 
concorrente Blu-ray. Si tratta 
di una scelta che rischia di 
incidere pesantemente nella 
lotta tra i due nuovi standard 
ad alta definizione. Occorre 
ricordare che fanno parte del 



IN BREVE... 



Ciao Top 1 

MILANO ■ Dopo più di dieci 
anni di esistenza, la Fimi (la 
Federazione dell'industria 
musicale italiana) ha deciso 
di abolire la classifica dei 
brani più venduti e di non 
monitorare più la vendita dei 
CD singoli. In compenso verrà 
data sempre più importanza 
alla chart delle canzoni acqui- 
state e scaricate dalla Rete. 
Vendite sempre più deludenti 
avevano infatti oramai ridotto 
il mercato dei singoli a una 
quota trascurabile. 





catalogo di Warner 
notissime saghe 
cinematografiche (per 
esempio "Harry Potter" 
e "Matrix") e film di 
successo ( "L'Ultimo 
Samurai", e "Barman" 
solo per citarne alcuni). 
Gli alfieri del formato 
HD-DVD sono ora "solo" 
Universal e Paramount, ma secon 
do indiscrezioni del Financial 
Times, anche Paramount sarebbe 
in procinto di saltare sul carro del 



Niente banche 
su Second Life 

SAN FRANCISCO (Usa) - Se il futuro delle istituzioni 
finanziarie nella grande Rete sarà quello toccato loro su 
Second Life, c'è poco da stare allegri. Linden Lab, l'azienda 
che ideato la nota comunità on-line, ha infatti deciso di 
bandire dalla sua piattaforma il gioco d'azzardo e la 
"distribuzione di interessi come frutto di investimenti in 
qualsiasi valuta". Dopo crack, truffe e "pseudo-offerte" 
finanziarie basate sulla moneta virtuale di Second Life, 
Linden Lab ha alzato bandiera bianca e ha deciso di 
ricorrere a misure drastiche per proteggere gli utenti della 
sua comunità da investimenti discutibili. Il fallimento della 
banca virtuale "Ginko Financial" che ha polverizzato 
750.000 dollari "veri", ha portato la proprietà a prendere 
questa dura decisione. Su Second Life restano però ancora 
in funzione la borsa virtuale e le società che emettono 
carte di credito... 



"raggio blu": se così fosse, il destino dell'HD- 
DVD potrebbe considerarsi segnato. Infatti grazie 
alla sola decisione di Warner Bros, lo standard 
Blu-ray copre ora una quota pari al 70 % nel 
mercato dell'home-video. 



< Internet > 



Arriva il Wiki-Google 



NEW YORK (Usa) - All'indirizzo 
http://alpha.search. wikia.com/ 

è già possibile consultare Wikia, 
il nuovo motore di ricerca ideato 
da Jimmy Wales il fondatore 
dell'enciclopedia on-line 
Wikipedia. L'obiettivo di que 
sto nuovo servizio è riuscire 
a fare concorrenza, niente po' 
po' di meno che a Google. 
Il team di sviluppo del 



progetto ha già ideato un nuovo 
algoritmo di ricerca e un apposito 
"crawler" (il software che indicizza 
le pagine catalogate), ma il fiore 
all'occhiello di Wikia sarà la traspa- 



wikiav^ 

Search QJV 



renza. Il motore infatti dovrebbe 
offrire agli utenti la possibilità di 
comprendere come vengono ela- 
borati i risultati sulla base della 
chiave di ricerca inserita. La versio- 
ne attualmente disponibile è funzio- 
nante, ma non è quella definitiva: 
quest'ultima verrà pubblicata 
quando sarà terminato il periodo 
di test necessario per individuare 
errori e perfezionare l'algoritmo. 
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Il nuovo smartphone di Nokia 



HELSINKY (Fin) - Cominciano 
a filtrare le prime indiscrezioni 
sull'E71, il nuovo telefonino evoluto 
di Nokia che dovrebbe prendere 
il posto del non brillantissimo N61i. 
Il cellulare dovrebbe essere compa- 
tibile con lo standard Wi-Fi e sup- 
portare le reti UMTS, HSDPA, 
GPRS e EDGE. 

Le dimensioni del terminale dovreb- 
bero essere un po' meno ingombran- 
ti di quelli del predecessore: 
l'E70 dovrebbe infatti misurare 



1 12x57x10 mm e pesare 120 gram- 
mi. Non è stata ancora confermata 
la presenza di un ricevitore GPS, ma 
di sicuro lo smartphone integrerà 
una fotocamera da 3,2 Megapixel 
dotata di autofocus, supporterà lo 
standard Bluetooth e disporrà di uno 
slot per schede di espansione di 
memoria microSD. Nessun dettaglio 
è al momento disponibile per quanto 
riguarda il prezzo di vendita del 
dispositivo. Per informazioni 
www.nokia.it. 
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Xbox 360 

gioie e dolori 



IN BREVE... 



Il calderone 
delle idee 

NEWYORK (Usa) -Dopo 
un anno di test, parte 
ufficialmente BigThink 
(www.bigthink.com). 
Si tratta di un portale di social 
networking ispirato a 
YouTube, ma nel quale i video 
sono dedicati a interviste e in- 
terventi di professori, intellet- 
tuali ed esperti. I temi affron- 
tati vanno dalla storia all'am- 
biente e dall'economia alla 
tecnologia. Il portale è aperto 
al contributo degli utenti che 
possono inserire nuovi con- 
tenuti nell'obiettivo di dif- 
fondere la cultura e il sapere. 

Un blog 
dal passato 

LONDRA (Gbr)- Sta 
ottenendo un clamoroso 
successo il blog "retroattivo" 
(www.wwarl. 
blogspot.com) in cui 
vengono pubblicate le lettere 
scritte durante la Prima 
Guerra Mondiale e spedite 
dal fronte dal soldato 
britannico William Henry 
Bonser Lamin. Il nipote di 
Henry ha trovato le lettere 
in un cassetto e ha deciso 
di pubblicarle on-line per 
far ricordare a tutti gli orrori 
della guerra in trincea. 



< Personaggi > 



Il commiato di Bill Gates 

LAS VEGAS (Usa) - Bill Gates ha utilizzato il palcoscenico del CES, la grande fiera americana dell'elettronica, 
per dare l'addio a Microsoft e lanciarsi nell'ultima previsione sugli scenari prossimi venturi della tecnologia 
e della sua oramai ex-azienda. Secondo il buon Bill il futuro sarà caratterizzato da una connettività sempre 
più pervasiva tra i dispositivi e da sistemi e interfacce di comandi che dovranno essere sempre più semplici 
e intuitivi. La console di Microsoft diverrà poi una vera e propria stazione multimediale grazie agli accordi 
stipulati con Disney, ABC e MGM che permetteranno agli utenti di accedere a un catalogo di film e serial TV 
che farà concorrenza a quello offerto dai network televisivi. E per quanto riguarda il suo personalissimo futuro? 
"Non avrò più il mio lavoro in Microsoft che ho fondato quando avevo 1 7 anni - ha detto Gates - francamente 
non so come mi sentirò". Nonostante gli impegni con la sua fondazione, sapere che cosa farà Bill da 
"pensionato" resta ancora un mistero. È difficile credere che proverà ad affinare le sue abilità chitarristiche 
allenandosi a Guitar Hero con Slash dei Velvet Revolver (ex Guns n' Roses) come ha fatto proprio al CES. . . 




REDMOND (Usa) - Il successo della 
Xbox 360 sembra inarrestabile ma, fatto 
ancora più clamoroso, pare aver sorpreso 
la stessa Microsoft. Le console vendute a 
settembre dello scorso anno erano circa 13 
milioni e mezzo, ma grazie all'uscita di 
Halo 3 e al periodo natalizio le vendite 

sono aumentate ulte- 
riormente: a oggi 
le Xbox 360 
acquistate in 
tutto il mondo 
sono quasi 1 8 




milioni. Questo successo è stato ben accol- 
to negli uffici di Redmond, ma ha creato 
non pochi problemi alla piattaforma "Live" 
della console. Il servizio multiplayer grava- 
to da un eccessivo numero di accessi è 
crollato durante le vacanze natalizie ed è 
stato inutilizzabile per molte ore. Alcuni 
utenti particolarmente arrabbiati hanno 
addirttura denunciato Microsoft e avviato 
una causa collettiva (class action) contro 
l'azienda accusandola di non aver aumenta- 
to in tempo il numero dei propri server ade- 
guandoli alla crescente richiesta di accessi. 
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News 




IN BREVE... 



Niente 
cellulari per 
i bambini 

PARIGI ■ Nonostante non 
via sia ancora la certezza 
che l'uso prolungato del 
cellulare sia dannoso, il 
ministero francese della 
Salute ha invitato i 
genitori a non regalare i 
telefonini ai bambini. 
Gli studi sull'utilizzo dei 
cellulari danno a oggi 
dei risultati contrastanti 
(per alcuni i terminali 
sarebbero innocui 
e per altri nocivi), ma 
l'amministrazione 
francese ha deciso 
di lanciare questo 
ammonimento vista 
la crescente diffusione 
di terminali dedicati ai 
bambini. Nell'incertezza 
è meglio prevenire... 

TUtti uguali 
su iTunes 

BRUXELLES (Bel) - 
Apple ha dichiarato alla 
Commissione europea 
che entro 6 mesi 
adeguerà il prezzo dei 
brani scaricabili da 
iTunes Music Store 
praticato in Gran 
Bretagna, agli standard 
già fissati in Europa. 
Fino a oggi infatti gli 
utenti britannici erano 
costretti a pagare di più 
per l'acquisto di una 
canzone (0,99 sterline 
contro 0,99 euro) rispetto 
agli acquirenti dell'area 
Euro. Con questa 
decisione la Mela si è 
adeguata alle richieste 
comunitarie secondo cui 
il prezzo del download 
dei brani presenti sul 
juke box doveva essere 
lo stesso in tutto il 
mercato comunitario. 



< Hardware > 



Il chip per l'alta 
definizione * 

SUNNYVALE (Usa) - AMD ha lanciato, grazie alla controllata 
ATI, la serie delle GPU Mobility Radeon HD 3000 dedicata ai 
computer portatili. Si tratta di chip grafici che si integreranno 
con la piattaforma PUMA incentrata sulle CPU Griffin dedica- 
te esclusivamente ai notebook. I nuovi processori supportano il 
video ad alta definizione, sono compatibili con lo standard PCI 
Express 2.0 e utilizzano l'interfaccia di connessione 
"Displayport" che permette di trasferire i dati audio 
attraverso lo stesso cavo in cui passa il segnale video digitale 
ad alta definizione (Blu-ray o HD-DVD). 




lINTElIVIfflOLB' 



< Internet > 



La censura corre nella Rete 




ESSBttHIsESS— 



PARIGI (Fra) - Il Web rappresenta una 
fonte di aggregazione grazie alla dif- 
fusione di forum e dei siti di social 
networking, e costituisce uno strumento 
straordinario per diffondere l'infor- 
mazione. La Rete però non è immune 
dalla censura o da azioni repressive 
delle libertà individuali. 
Nel rapporto annuale dell'associazione 
"Reporter Senza Frontiere" risulta infatti 
che 37 blogger sono stati arrestati e 
2.676 siti Internet sono stati chiusi per 
reati di opinione. Secondo lo studio 



presentato dall'associazione, gli stati 
che più si sono distinti in questa attività 
repressiva, e nei quali non è rispettata 
la libertà di espressione, sono 15. 
Tra questi Cina, Birmania (Myanmar) 
e Siria. Propria la Cina è stato il teatro 
del più vasto episodio di censura di 
massa, quando, prima e durante il 
diciassettesimo congresso del Partito 
Comunista Cinese, circa 2.500 pagine 
Web, tra siti, blog e forum, sono state 
oscurate per qualche settimana. 
Per informazione www.rsf.org . 



< Musica > 



Sony BMG saluta il DRM 



NEW YORK (Usa) - Secondo alcune 
indiscrezioni, Sony BMG sarebbe prossi- 
ma a lanciare la distribuzione di brani 
digitali privi di DRM. La piattaforma 
scelta dalla major dovrebbe essere il juke- 
box on-line di Amazon che vende da 
tempo canzoni prive di ogni sistema di 
protezione e appartenenti al catalogo di 
EMI, Universal e, dopo il recente accor- 
do, pure di Warner. Con questa mossa 
Sony BMG chiuderebbe i conti con un 



passato fatto di "lucchetti digitali" e root- 
kit che si sono rivelati più utili per com- 
plicare la vita agli utenti che acquistavano 
musica legalmente che per contrastare la 
pirateria. Nonostante manchino conferme 
ufficiali sia da parte della casa nippo-tede- 
sca e sia di Amazon, dovrebbe essere 
Justin Timberlake (foto) il primo artista 
della scuderia della major per il quale 
verrà avviata la vendita di brani privi di 
qualsiasi protezione. 
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< Internet > 



Libri virtuali 

OXFORD (Gbr) - La Bodleian Library è la più grande 

biblioteca d'Europa: i suoi sotterranei, che si estendono 

per cinque chilometri, sono un labirinto di scaffali e 

librerie in cui sono risposti manoscritti, romanzi, guide, 

saggi, ricettari, poemi, trattati filosofici, manuali e 

milioni di altri libri. Tutte queste opere saranno presto 

digitalizzate grazie all'accordo stipulato tra l'università 

di Oxford, alla quale appartiene la Bodleian Library, e 

Google. Il motore di ricerca sta infatti stipulando negli 

Stati Uniti e in Europa una serie di convenzioni con le 

biblioteche per sviluppare il suo progetto Google Books 

(http://books.google.it/). Si tratta di un servizio che 

dovrebbe permettere di ricercare, invece di un sito, un libro e di visualizzarne l'anteprima 

o l'intero contenuto nel caso che i diritti di copyright siano scaduti. Per effettuare questa 

mastodontica opera a Google occorrono enormi cataloghi, perché allora, avranno pensato 

a Mountain View, non partire dalla Bodleian Library? 



< Multimedia > 





IN BREVE... 



Al telefono 
con la PSP 

TOKYO (Usa) -Grazie 
all'ultimo aggiornamento 
del firmware della 
console portatile, sarà 
possibile utilizzare la PSP 
anche per effettuare delle 
telefonate. L'update 
includerà infatti anche 
il software Skype. 
Collegando poi la console 
a un hot-spot Wi-Fi sarà 
possibile chattare e 
ricevere e effettuare 
chiamate. Il software 
VolP funzionerà solo nelle 
versioni del dispositivo 
dotate del firmware 
PSP-2000. 



fé Film in DivX 
a pagamento 

NEW YORK (Usa) - Grazie all'accordo tra Sony e DivX, 
i serial e i film del colosso nipponico saranno in vendita 
on-line nel celebre formato video compresso. 
Del catalogo della major fanno parte serie TV come 
"Dawson's Creek" e "The Shield" e successi del grande schermo come 
le saghe "Spiderman" e "Men in Black" . L'intesa permetterà a Sony 
di offrire contenuti che possono essere riprodotti da un gran numero 
di dispositivi (console, computer, DVD player da salotto) e a DivX di 
affrancarsi dalla cattiva fama di essere riconosciuto come il "marchio" 
con il quale vengono condivisi i video piratati nei network P2R I film 
saranno disponibili a pagamento e scaricabili da una piattaforma on-line, 
ma protetti da un sistema anticopia su cui ancora aleggia il mistero. 



< Mercato > 



< Hardware > 



Un portatile 
nell'aria 

CUPERTINO (Usa) - Con un sorriso 
smagliante, Steve Jobs ha presentato l'ultima 
novità Apple: si tratta del MacBook Air, un 
nuovo modello della nota linea di portatili 
della Mela caratterizzato però da uno 
spessore di soli 4 millimetri nel punto di 
massima sottigliezza. E' stato possibile 
ottenere un simile risultato solo escludendo 
la presenza di un lettore ottico integrato. 
Per il resto la sua configurazione hardware 
si rivela di tutto rispetto. Il MacBook Air 
dispone infatti di un processore Intel Core 2 
Duo da 1 ,6 (o 1 ,8) GHz, 2 Gb di memoria 




RAM, un disco rigido da 80 Gb e vanta un 
display da 13,3 pollici. Il portatile supporta poi 
la connessione Wi-Fi (802. 1 1 n), lo standard 
wireless Bluetooth ed è dotato di una porta 
USB 2.0 

e di una micro-DVI in modo da poter essere 
collegato ad altri monitor o a un proiettore. 
Sorprendente, in negativo, l'assenza di una 
porta Ethernet. Il MacBook Air è già in vendita 
a 1 .699 euro. Nel kit d'acquisto sono compresi 
il sistema operativo Leopard e le nuove 
versioni dei programmi iPhoto e iMovie. 
Gli utenti che non possono fare a meno di un 
player DVD, possono acquistare per 89 euro 
il MacBook Air Superdrive collegabile al 
computer tramite la porta USB. 



Intel abbandona l'OLPC 



BOSTON (Usa) - E durato meno del 
previsto l'idillio tra Nicholas Negroponte 
e Intel. Dopo il suo recente ingresso nel 
consorzio umanitario per la realizzazione 
dell' OLPC (One Laptop Per Child), 
l' azienda ha infatti abbandonato il 
progetto. Il nodo della discordia sarebbero 
state le pressanti richieste di Negroponte 




che invitava la società a ridimensionare il suo 
impegno in questo programma e a puntare invece 
su OX, il nuovo computer destinato alle popolazioni 
dei paesi in via di sviluppo, più potente e più ricco 
di funzionalità dell' OLPC, da produrre utilizzando 
i processori Intel. L'azienda ora si dedicherà 
esclusivamente allo sviluppo del proprio "computer 
umanitario", il Classmate PC. 
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Soluzione integrata che include Router, Access Point, 

Modem ADSL 2/2+ e Switch 4 porte 1 0/1 00. 

La tecnologia MIMO permette il trasferimento wireless di dati ad alta velocità 

maggiore stabilità di segnale e una copertura ottimale. 



KRRUN 

COMPUTER ACCESSORIES 



Colori compositi 



In prova 




MAXDATA FAVORIT 300 XS €1.134 



Tutto casa 
e ufficio A 



Vista Business gli dà un'impostazione 
da uffìcio.Ma le piccole dimensioni, 
l'estetica raffinata, l'uscita video PAL 
integrata sembrano destinarlo al salotto. 



Anche nell'informatica le dimensio- 
ni contano. Spesso, però, contano al 
contrario: a volte, non è importante 
essere grandi e grossi, ma piuttosto 
occupare poco spazio, con tutto 
quello che ne consegue - dalla mag- 
giore facilità di inserimento in 
ambiente, al ridotto consumo di cor- 
rente, alla maggiore facilità di tra- 
sporto o semplicemente di sposta- 
mento da un locale all'altro della 
casa. Naturalmente, creare PC di 
ridotte dimensioni non è facile né 
economico: bisogna usare compo- 
nentistica più costosa, a volte non 
standard, e soprattutto bisogna avere 
progettisti capaci di posizionare 
i vari sottosistemi in spazi ridotti 
senza che si creino problemi 
(surriscaldamento eccetera). 
Negli ultimi anni, tuttavia, l'utilizzo 
di componentistica studiata original- 
mente per i computer portatili ha 




Favorii 300 XS 

Contatto Maxdata 
Tel. 199-156169 
Web www.maxdata.it 
Prezzo 1.134 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


6 



PRO Compatto, linea piacevole, 
uscite video PAL e audio digitale 
CONTRO Prezzo elevato 



Voto 7,5 



semplificato il lavoro dei progettisti, 
e sulla scia del Mac mini di Apple, 
vero antesignano del genere, hanno 
cominciato ad arrivare sul mercato 
varie proposte basate su componen- 
tistica standard, principalmente di 
provenienza Intel. Un esempio inte- 
ressante di questa generazione di 
computer lillipuziani è il Maxdata 
Favorit 300XS. Con i suoi 4,5 centi- 
metri di altezza è addirittura più 
piatto del Mac mini, anche se in 
profondità lo supera di parecchio 
(oltre 22 cm contro 17 cm) mentre 
lo uguaglia in larghezza. L'estetica 
è tutto sommato piuttosto essenzia- 
le: lo chassis è in policarbonato 
bianco latte, decorato lungo i fian- 
chi da motivi in rilievo nei quali 
sono annegate le griglie di areazio- 
ne. Sul frontale, una striscia a spec- 
chio integra i due unici controlli 
(il tasto di accensione e il pulsante 
di eject del disco ottico). Appena 
sopra la zona a specchio è posta la 
feritoia di ingresso del masterizzato- 
re DVD, di tipo a "slot" (ovvero 
senza cassetto). Immediatamente 
più sotto invece, nella zona sinistra 
del frontale, altre due piccole feri- 
toie danno accesso a un lettore 
di schede flash di tipo 





SD/MMC/Memory Stick Pro e a 
una presa USB frontale, utile per 
collegare chiavi di memoria e altri 
accessori "volanti". 
Il retro della macchina è popolato 
di interfacce. Da sinistra, in basso 
sono allineate l'uscita video DVI 
(viene fornito anche un adattatore 
per monitor VGA), la presa di rete 
di tipo Gigabit Ethernet, l'uscita S- 
Video PAL per collegare un televi- 
sore o un videoregistratore; poi tre 
prese USB 2.0 e il connettore per 
l'alimentatore esterno, di piccole 
dimensioni. Più in alto, a sinistra, è 
posizionata una presa FireWire a 4 
poli, utile per collegare per esempio 
telecamere DV o altri dispositivi 
multimediali, ma anche memorie di 
massa esterne autoalimentate. Sulla 
destra invece due minijack stereo 
forniscono ingresso e uscita audio - 
quest'ultima in doppia versione ana- 
logica e digitale ottica, perfetta per 
collegare un impianto audio multi- 
canale. All'interno, un processore 
Intel Core 2 Duo tipo T5500 a 1,66 
GHz e il chipset 945GM con grafi- 
ca GMA950 forniscono la potenza 
necessaria alla macchina, 
coadiuvati da 1 Gb di RAM, 
disco fisso SALA da 120 
Gb/5400 giri (da 2,5", per 
portatili) e masterizzatore 
ultrapiatto capace di regi- 
strare anche il formato 
DVD-RAM. A completare 



la dotazione, le componenti wire- 
less: Bluetooth e Wi-Fi "g", ma 
anche mouse e tastiera ergonomica 
Microsoft senza fili. Per quanto 
riguarda il software, la macchina 
arriva equipaggiata con Windows 
Vista Business Edition - scelta 
curiosa, visto che appare più adatta 
a macchine "da ufficio". 
Ma con 7 diverse edizioni, ormai 
anche i produttori cominciano ad 
avere le idee confuse. Comunque, 
collegato al nostro monitor da 24" 
(full FfD) il Maxdata ha dato buona 
prova di sé, spuntando risultati 
discreti nei benchmark e digerendo 
senza grossi problemi il ruolo di 
"riproduttore multimediale", anche 
in rete. La grafica integrata ovvia- 
mente non fa miracoli, in particolare 
nel 3D, ma del resto non ce li aspet- 
tavamo di sicuro. In sintesi, una 
macchina che fa della comodità di 
spostamento, della facilità di inseri- 
mento in ambiente e della predispo- 
sizione al multimediale e al wireless 
il suo punto di forza. Buona aggiun- 
ta all'impianto audio video di casa, 
ma non pretendete di giocarci ad 
alto livello. 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

APPLE MAC MINI €799 

Se non vi interessa Vista, ma vi piace 
la multimedialità da salotto. 



4C 



6 febbraio 2008 



IOMEGA EGO E MEMOREX ULTRA TRAVELDRIVE 



Questione di stile 



I dischi esterni non sono solo comodi, 
adesso sono anche belli. 



Fino a pochi mesi fa, la scelta 
di un disco esterno si basava 
principalmente sulla capacità e 
sul prezzo, mentre oggi entrano 
in gioco anche fattori come l'e- 
stetica e la dotazione di software 
Due periferiche portatili in linea 
con questa tendenza sono l'eGo 
da 160 Gb della linea "Portable" 
di Iomega e l'Ultra Traveldrive 
da 80 Gb di Memorex che, 
grazie al loro aspetto accattivan- 
te, non sfigurano neanche nel 
salotto di casa. 
L'eGo adotta un contenitore 
bombato comodo da maneggiare, 
disponibile in bel rosso ciliegia 
o in grigio metallizzato. 
Questa unità, commercializzata 
anche con una capacità di 250 
Gb, sfrutta l'interfaccia USB 2.0 
che consente di prelevare l'ali- 
mentazione direttamente dal com 
puter. Se il proprio elaboratore 
non è in grado di erogare 
la corrente necessaria, 
basta collegare un 
alimentatore 



Per scaricarlo è necessario con- 
nettersi a Internet e consulta- 
re il sito www.ìomega 
com/getemc 

Questa soluzione non è 
sicuramente la più 
comoda, special- 
mente per chi 
non possiede una 
connessione velo- 
ce, ma consente di 
installare sempre la versione 
più aggiornata. EMC Backup 
effettua il salvataggio di interi 
dischi o solo di determinati file, sia 
in modalità manuale che program- 
mata (a una determinata ora di uno 
o più giorni della settimana). 
L'Ultra Traveldrive di Memorex è 
un modello "camaleontico", in 
virtù di uno chassis con pannelli 
colorati intercambiabili, forniti di 
serie in grigio metallizzato, aran- 





opzionale da 5 Volt alla presa 
coassiale presente sul disco. 
Poiché un disco esterno viene 
spesso utilizzato per il salvataggio 
dei dati, con eGo viene fornita 
una licenza di EMC Backup, uno 
dei più diffusi applicativi per l'ar- 
chiviazione delle informazioni. 



cione e bianco. 
Inoltre, grazie a 
due fasce laterali in 
gomma antiscivolo oppor- 
tunamente sagomate, può 
essere maneggiato con estrema 
facilità e sicurezza. Il collegamen- 
to con il PC avviene tramite la 
classica porta mini USB 2.0 ed è 
presente una presa per un alimen- 
tatore esterno da 5 Volt (opziona- 
le). In dotazione è fornito 
TotalMedia Backup, un program- 



ma per il salvataggio dei dati pro- 
dotto da ArcSoft, che vanta come 
punti di forza la facilità d'uso e la 
versatilità. È infatti possibile sal- 
vare, premendo un semplice pul- 
sante, tutti i file multimediali o i 
documenti personali presenti sul 
computer senza dover specificare 
dove sono memorizzati. 
Gli smanettoni potranno inoltre 
impostare salvataggi personaliz- 



Contatto Iomega 

Tel. 02/36508526. 
Web www.iomega.com 
Prezzo 1 09/1 99,20 euro 
(1 60/250 Gb) 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Piccolo ed elegante, 
disponibile anche con capacità 
di 250 Gb 

CONTRO II software per il 
salvataggio dati va scaricato 
da Internet 



Voto 8 



zati scegliendo le singole cartelle 
e decidendo se mantenere più ver- 
sioni del medesimo file. Una 
caratteristica unica per un disco 
esterno da 2,5 pollici è la presen- 
za di un pulsante programmabile 
che permette di lanciare veloce- 
mente TotalMedia Backup o un 
applicativo a propria scelta. 
Sotto il profilo tecnico i dispositi- 
vi in prova hanno offerto presta- 
zioni analoghe, in virtù della 
medesima interfaccia e dell'utiliz- 
zo di dischi fissi equivalenti (con 
una velocità di rotazione di 5.400 
giri/minuto). Infatti, per memoriz- 
zare un file di circa 8 Gb abbiamo 
atteso con entrambi poco più di 9 
minuti. La vera differenza tra i 
due consiste nel prezzo superiore 
del Memorex, prezzo controbilan- 
ciato dalla presenza del tasto pro- 
grammabile e dei pannelli colorati 
intercambiabili. 

Ernesto Sagramoso 



UN'ALTERNATIVA... 

HP POCKET MEDIA DRIVE 1 60 GB € 99 

Sobrio e compatto può essere anche 
inserito nell'apposito slot dei PC Hp 



6 febbraio 2008 



In prova 




KODAK EASYSHARE V1253 € 269 



Carattere definito 

Sensore da 1 2 milioni di pixel e obiettivo Schneider 
per una compatta ad alta definizione. 




Fotografia e video stanno conver- 
gendo sempre di più. Un buon 
esempio di questa tendenza è questa 
compattina di Kodak, che a dispetto 
delle dimensioni ridotte sfodera dati 
tecnici di tutto rispetto. Sensore da 
12 Mpixel e obiettivo zoom 3X 
Schneider Variogon consentono di 
scattare immagini caratterizzate 
da elevata nitidezza, ulteriormente 




accresciuta grazie al firmware di 
bordo, che comprende anche como- 
de funzioni come il riconoscimento 
dei visi o la stabilizzazione elettro- 
nica del video. Sul retro della mac- 
china è visibile la caratteristica più 
appariscente: un ottimo display 
LCD da 3,1" formato panoramico, 
ben leggibile anche al sole, che 
occupa quasi tutto lo spazio dispo- 
nibile. I controlli si 
trovano a destra del 
display e sul bordo 
superiore della fotoca- 
mera. Sorvoliamo 
sulle caratteristiche più 
"ordinarie" (20 pro- 
grammi, flash, album 
delle foto preferite 
ecc.) per puntare l'at- 
tenzione sulle funzio- 



nalità più peculiari, ovvero quelle 
legate all'HD. La V1253 è in grado 
di riprendere filmati in formato 
"half HD" (1.280x720p a 30 fps) 
con audio stereo, grazie ai due 
microfoni frontali. Il formato di 
registrazione è MP4, e si può sce- 
gliere fra due bitrate per minore o 
maggiore qualità. E anche possibile 
scattare foto in 16:9, ma solo fino a 
9 Mp. Alla prova pratica, la V1253 
ha dato buona prova come qualità 
delle foto (pulizia del dettaglio e 
resa neutra del colore soprattutto) 
e del video, a patto di evitare i sog- 
getti in movimento veloce (con i 
quali tende a sgranare). 
Sul fronte dei difetti, la velocità 
operativa (e dell' autofocus in parti- 
colare) non è eccezionale e la sensi- 
bilità arriva a 3.200 ISO solo sulla 



EasyShare V1 253 

Contatto Kodak 

Tel. 02/660281 

Web www.kodak.com 
Prezzo 269 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Ottima qualità 
d'immagine, resa dei colori 
naturale, display ben leggibile, 
funzioni di ripresa HD 
CONTRO Bassa velocità 
operativa, comandi piccoli 
e a volte scomodi 



Voto 8 



carta. Complessivamente, si tratta 
di una macchina bilanciata e sicura- 
mente interessante, soprattutto per 
chi vuole sperimentare l'HD. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

CANON A650IS €349 

Niente video HD, ma zoom 6X, display 
orientabile e sensibilità 1 .600 ISO 



APC MOBILE POWER PACK 



€78 



Energia da tasca 



Una potente batteria universale di scorta con cui ricaricare 
ovunque ogni apparecchio capace di rifornirsi via USB. 




UPB10-EC 

Contatto APC 

Tel. 800-905821 

Web www.apc.com 
Prezzo 78 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Dimensioni ridotte, basso 
spessore, design elegante 
CONTRO Indicatore di carica 
approssimativo, prezzo elevato 



Voto 8,5 



Capita di ritrovarsi con il cellulare, 
FiPod, o la fotocamera spenti per 
mancanza di energia. Una volta 
bastava portarsi dietro qualche stilo 
per risolvere il problema, ma adesso 
che i dispositivi portatili si molti- 
plicano e le batterie sono quasi 
sempre proprietarie bisogna cercare 
altre soluzioni. Una proposta 
interessante arriva da APC, azienda 
specializzata nelle soluzioni per 
l'alimentazione elettrica a ogni 
livello, dalla grande azienda al 
singolo utente. Il modello siglato 
UPB 10-EC appartiene alla famiglia 
Mobile Power Pack ed è, in sintesi, 
una sorta di provvista di energia da 
tenere in tasca. Al suo interno, una 



batteria al litio fornisce circa 
10 Wh, con una capacità di 
erogazione continua di circa 8 W a 
una tensione di 5 v, che arriva a 10 
W per brevi periodi. 
Due le caratteristiche interessanti 
di questo piccolo apparecchio: 
la prima è che dal punto di vista 
dell'erogazione di corrente esso si 
comporta come una porta USB, 
tanto è vero che il connettore dove 
collegare l'apparecchio utilizzatore 
è appunto una presa USB standard 
di tipo B. Così, ogni apparecchio 
che si possa caricare da una presa 
USB può essere usato con l' APC 
(e tra parentesi, lo stesso Power 
Pack si può ricaricare in circa 3,5 




ore da porta USB, con cavetto USB- 
miniUSB, o da alimentatore a muro 
fornito nella confezione). 
La seconda caratteristica è che 
l'interfaccia utente è davvero 
elementare: un solo pulsante, che 
una volta premuto attiva un 
indicatore di livello di carica 
formato da quattro LED bianchi. 

R.Z. 



UN'ALTERNATIVA... 

KENSINGT0N P0RTABLE 
POWER PACK €48 

Solo 7 Wh, ma costa meno. 
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MAGIX AUDIO CLEANIC 2008 DELUXE € 49,99 



Schiariamo 
le voci! 

Con poche,semplici operazioni potete rimettere a nuovo l'audio 
di un vinile gracchiante o di un nastro ascoltato allo sfinimento. 



Vinili e audiocassette sono oggetti 
destinati rapidamente all'oblio tec- 
nologico: ormai dai negozi, dalle 
abitazioni e dalle automobili stanno 
sparendo anche i dispositivi in 
grado di riprodurli. Chi vuole poter 
ancora ascoltare le canzoni della 
propria collezione farà meglio a tra- 
sferirle in formato digitale (CD- 
Audio o file MP3). L'operazione 
di trasferimento, tuttavia, può non 
andare a buon fine: spesso i vecchi 
dischi e nastri si sono rovinati fino 
al punto di rendere la musica 
impossibile da ascoltare. Inoltre il 
medium digitale rischia di enfatiz- 
zare in modo spiacevole quei difetti 
(scricchiolii, fruscii e distorsioni) 
che sono tipici delle vecchie tecno- 
logie audio. Per questo motivo è 
opportuno che la digitalizzazione 
venga eseguita con un software 
come Magix Audio Cleanic 2008 
Deluxe, in grado di restaurare l'au- 
dio per riportarlo al suo splendore 
originale. L'uso del programma è 
articolato in quattro fasi, ciascuna 
delle quali attivabile con uno dei 
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pulsanti al centro dello schermo. 
Nella fase di importazione si acqui- 
sisce il materiale audio da restaura- 
re, solitamente collegando il giradi- 
schi o il mangiacassette agli ingres- 
si audio del PC (ma il software per- 
mette anche di importare musica da 
un CD o da un file). Una volta ter- 
minata l'importazione, la forma 
d'onda del materiale acquisito viene 
visualizzata sotto forma di grafico 
nella metà superiore della finestra, 
consentendo di determinare con 
precisione la parte del file su cui 
intervenire. 

Le due fasi successive, Restauro e 
Mastering, sono concettualmente 
simili: si tratta di applicare degli 
effetti all'audio acquisito. La sezio- 
ne Restauro comprende effetti desti- 
nati a correggere problemi ben pre- 
cisi, per esempio gli scricchiolii del 
vinile, oppure i fruscii del nastro 



▲ In basso a destra appare la 
spiegazione dettagliata sull'uso 
dell'effetto selezionato 

analogico. Gli effetti della sezione 
Mastering, invece, sono utili per un 
miglioramento più generale del 
suono: equalizzazione, compressio- 
ne e così via. In entrambe le sezioni 
è possibile ascoltare in tempo reale 
il risultato dell'applicazione degli 
effetti, modificando i parametri fino 
a ottenere il risultato voluto. 
Una volta che ci si reputa soddisfat- 
ti, si passa all'ultima sezione, quella 
di Esportazione, che permette di 
salvare l'audio restaurato in una 
varietà di formati. Tra le opzioni 
disponibili ci sono i file MP3 
(anche surround), WMA o Ogg 
Vorbis, i CD- Audio e persino i 
DVD-Audio. 

Anche il principiante assoluto non 
dovrebbe incontrare difficoltà nel- 



Audio Cleanic 2008 
Deluxe 

Contatto Magix 

E-mal info@magix.net 
Web www.magix.com 
Prezzo 49,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Facile da utilizzare, adatto 
per ogni tipo di restauro audio 
CONTRO Hardware (cavi, 
adattatori, preamplificatore) 
non incluso 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium II 500 MHz, 
128 Mb di RAM 



Voto 8,5 



l'uso del programma grazie ai 
numerosi aiuti forniti. Per comin- 
ciare, ci sono due guide video, 
richiamabili in qualunque momen- 
to, che spiegano passo a passo le 
procedure. Inoltre, l'uso di ogni sin- 
gola funzione viene spiegato nel 
dettaglio all'interno di una "info- 
box" nel momento in cui viene 
richiamata. L'interfaccia del pro- 
gramma è semplice e lineare e, 
soprattutto, prevede funzioni auto- 
matiche che analizzano il materiale 
audio importato e impostano da sé 
gli effetti per correggerne i proble- 
mi. L'unico neo lo riscontriamo nel 
software aggiuntivo da utilizzare 
per le operazioni di editing che esu- 
lano dal restauro puro (tagli e modi- 
fiche sostanziali): la sua interfaccia 
non è altrettanto intuitiva. Non è 
tuttavia un difetto grave, dato che 
l'uso raramente si rende necessario. 
Già con le impostazioni predefinite 
è possibile ottenere risultati accetta- 
bili nel giro di pochi minuti, mentre 
le opzioni messe a disposizione del- 
l'utente esperto consentono opera- 
zioni di notevole finezza. Si può 
dire che Magix ha messo a segno 
un buon colpo, soprattutto aumen- 
tando notevolmente la facilità d'uso 
rispetto alle precedenti versioni del 
medesimo software. 

Oscar Rampasello 



UN'ALTERNATIVA... 

AUDACITY Gratuito 

Un laboratorio audio completo, dotato 
anche di numerose funzioni utili per il 
restauro dei file musicali. 
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BABYLON 7 € 69,95 



Traduzioni... 

in abbondanza 

Con il tempo, il più celebre interprete elettronico si è arricchito di molti dizionari 
e nuove funzioni per comprendere i testi in lingua straniera. 



Babylon è il software per la tradu- 
zione di parole e locuzioni per 
antonomasia. Con la nuova versio- 
ne 7 il programma diventa anche 
un interprete di frasi complete, pur 
confermando i ben noti problemi 
di "resa" del senso del discorso, 
comuni a qualunque programma 
che si ponga questo ambizioso 
obbiettivo. Per svolgere il suo lavo- 
ro, Babylon 7 si serve di 1.300 
vocabolari diversi, tra cui anche 33 
dizionari scientifici specifici in 17 
linguaggi e una serie di glossari 
dedicati a singoli argomenti e 
discipline, per esempio elettronica, 
Internet, ma anche chimica, mine- 
ralogia, medicina. La maggior 
parte di questi strumenti sono sca- 
ricabili gratuitamente dal Web, 
mentre i dizionari più autorevoli 
sono da acquistare a parte (è il 




Babylon 7 

Contatto Avanquest 

Web www.avanquest.it 
Tel. 0523/825212 
Prezzo 69,95 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Rapido nella traduzione, 
gran varietà di glossari 
CONTRO Risultati esposti in 
modo dispersivo, la traduzione di 
interi paragrafi è poco efficace 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium III 
1GHz, 512 Mb RAM 



Voto 7,5 



caso del dizionario compatto 
Oxford Paravia italiano/inglese, 
offerto nella confezione base per 
soli 8 giorni di prova). La bibliote- 
ca disponibile è davvero vasta, 
considerato che incorpora, oltre 
alle lingue più comuni come ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, spa- 
gnolo, portoghese, anche l'ebraico, 
il coreano, il turco, l'arabo, lo sve- 
dese, l'ucraino e perfino il cinese 
semplificato. La traduzione dei ter- 
mini avviene premendo il tasto 
destro (o quello centrale) del 
mouse e mantenendo il puntatore 
in corrispondenza della parola. 
L'azione apre una finestra che pro- 
pone, nell'ordine, la definizione 
nella lingua prescelta (Babylon 
riconosce quella del sistema e 
installa un dizionario di base), una 
serie di sinonimi, un'interpretazio- 
ne dei diversi significati, una tradu- 
zione completa della frase o del 
paragrafo in cui è contenuta la 
parola e, infine, una serie di notizie 
correlate, ricavate da enciclopedie, 
dizionari e glossari on-line. Tutto 
quello che compare nella finestra 
dei risultati è, in buona parte, per- 
sonalizzabile. Nonostante la como- 
dità e l'immediatezza, Babylon ha 
perso per strada la leggerezza delle 
prime edizioni, quando i risultati 
erano visualizzati in modo molto 
sintetico dentro piccole finestre 
pop-up. Ora, grazie alla gran quan- 
tità di informazioni raccolte anche 
via Web, i risultati sono addirittura 
sovrabbondanti e dispersivi. 
Dovrete quindi dedicare un po' di 
tempo alla configurazione ideale, 
che dipende soprattutto dall' utiliz- 
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zo che volete fare del programma: 
se dovete tradurre un testo è il caso 
che prediligiate dizionari e glossa- 
ri; se volete impiegare Babylon 
come motore di ricerca "tuttofare", 
potete mantenere attivo il contatto 
con Wikipedia, che però funzione- 
rà solo se siete collegati alla Rete; 
se infine non vi interessa il tentati- 
vo di traduzione automatico di 
interi paragrafi, potrete disattivare 
l'opzione corrispondente. 
Con Babylon 7 è stato introdotto 
il controllo ortografico all'interno 
del browser per i siti di posta elet- 
tronica di Hotmail e Google (solo 
per Internet Explorer). Inoltre è 
stato aggiunto un sistema di auto- 
completamento di parole e frasi 
già scritte. Come da tradizione, il 
programma incorpora un modulo 
per la conversione di valute, misu- 
re e fusi orari. Lo consigliamo a 
chiunque non abbia familiarità con 



▲ Babylon traduce qualsiasi 
parola che appare sul monitor del 
computer, che sia inclusa in una 
pagina Web o in un documento di 
Office o PDF 

le lingue straniere e voglia avere 
a portata di mano uno strumento 
semplice per comprendere il signi- 
ficato di quanto sta leggendo sullo 
schermo: Babylon è molto veloce 
e, se ben configurato, può essere 
di enorme aiuto. Avvisiamo infine 
che il prezzo segnalato è quello 
della versione in scatola senza 
alcun dizionario a pagamento inte- 
grato. 

Raffaello De Masi 

UN'ALTERNATIVA... 

LEC POWER TRANSLATOR 1 1 PRO €189 

Meno intuitivo di Babylon, è troppo 
specializzato per un utente che 
desideri un servizio immediato. 
Voto 6 - Computer Idea N. 199 
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ZIPGENIUS 6.0.3 Gratuito 



Compressione 
alternativa 



Un programma versatile per gestire gli archivi 
compressi senza spendere un euro. 



Alzi la mano chi, almeno una 
volta, non ha avuto a che fare con 
un file compresso che non riusci- 
va a decomprimere perché non 
aveva il programma adatto. 
Per lungo tempo lo standard più 
diffuso per la compressione dei 
documenti è stato il formato ZIP, 
ma da qualche anno è molto usato 
il RAR, che consente di compat- 
tare un po' di più i file. Tuttavia 
gli archivi attualmente più diffusi 
sono davvero molti, e ciascuno è 
compatibile solo con particolari 
applicazioni. Ecco perché può 
capitare di imbattersi in file con 
estensioni poco familiari (come 
CZIP, 7Z o UUE) e non sapere 
come gestirli perché, per esem- 
pio, WinZip non li supporta. 
D'altro canto, può anche essere 



necessario ottimizzare lo spazio 
su un CD o su un DVD, sceglien- 
do il migliore rapporto di com- 
pressione possibile per far stare 
su tale supporto un determinato 
numero di file. E questa è 
un'operazione che né WinZip 
né WinRar consentono. 
Un software che raccoglie in 
un'unica interfaccia tutte le fun- 
zioni di cui abbiamo appena par- 
lato è ZipGenius, che può essere 
scaricato gratuitamente dal sito 
dello sviluppatore (il download 
è di circa 5 Megabyte). 
Totalmente in lingua italiana, 
ZipGenius è uno strumento molto 
flessibile, che può soddisfare 
tanto le esigenze dell'utente alle 
prime armi quanto quelle di chi 
con il computer ha già un'ottima 
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familiarità. In questo senso, il 
software può essere adattato al 
tipo di utente: se chi lo usa è 
poco esperto troverà un assistente 
che lo guiderà nel processo di 
compressione o decompressione 
di un file; i più esperti potranno 
invece accedere direttamente a 
tutte le funzioni del programma, 
senza schermate introduttive. 
ZipGenius consente di operare 
sugli archivi compressi, aggiun- 
gendo, modificando o cancellan- 
do file in modo semplice e velo- 
ce. Permette inoltre di proteggere 
gli archivi con una chiave critto- 
grafica, in modo da garantire la 
loro riservatezza in caso di trasfe- 
rimento. Se dovete comprimere 
file di dimensioni elevate, avrete 
anche la possibilità di suddivider- 
li su più supporti: si può scegliere 
tra CD, disco floppy o Iomega 
Zip. Stranamente, l'opzione DVD 
non è impostata come predefinita, 
ma può essere indicata manual- 
mente, specificando la capienza 
del supporto. Va invece rimarcata 
la possibilità di inviare un file 
compresso direttamente via 
e-mail o di trasferirlo su un server 
Web avvalendosi del modulo 
FTP integrato. 

Il programma supporta inoltre i 
file immagine ISO e NRG (il for- 
mato tipico di Nero). Tuttavia è 
proprio con questi formati e, più 



A Nonostante il programma sia 
davvero intuitivo, i meno esperti 
possono disporre di un assistente 
che li guiderà passo a passo nelle 
varie attività 



ZipGenius 6.0.3 

E-mail help@zipgenius.it 

Web www.zipgenius.it/ita 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Facilità d'uso, modulo 
FTP integrato, richieste 
hardware modeste 
CONTRO Opzioni di backup 
limitate, lento nella lettura di archi- 
vi con un elevato numero di file 
REQUISITI Windows 98/Me/ 
2000/Xp, Pentium II 233 MHz, 
64 Mb di RAM 



Voto 7 



in generale, con gli archivi di 
grandi dimensioni che ZipGenius 
risulta molto più lento di WinZip 
o WinRar. In ZipGenius è presen- 
te anche un comodo sistema di 
backup, che può essere usato per 
eseguire con un solo clic la copia 
di sicurezza compressa delle car- 
telle Documenti, di Outlook 
Express o dei Preferiti di Internet 
Explorer. Pur non essendoci delle 
opzioni per personalizzare questa 
funzione, si tratta di uno strumen- 
to comunque davvero efficace. 
Una nota di merito va all'inter- 
faccia, chiara e ben strutturata. 
Se siete alla ricerca di un softwa- 
re in grado di gestire facilmente 
gli archivi compressi (anche nei 
formati meno noti) date un'oc- 
chiata a ZipGenius: potreste 
scoprire di non poterne fare più 
a meno. 

Luisa Ricci 



UN'ALTERNATIVA... 

7-ZIP Gratuito 

Software open source con un alto 
rapporto di compressione. 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



ADSL2+ Un tipo di connessione a 
Internet che consente una velocità di 
trasferimento dei dati notevolmente 
superiore alla tradizionale linea ADSL: 
può raggiungere una velocità massima 
di 24 Mbps. 

AVI (Audio Video Interleave). Un 
formato utilizzato nei sistemi Windows 
per i file multimediali. Un file AVI può 
contenere segnali video e audio 
compressi con metodi diversi, per 
esempio un file video DivX accoppiato 
ad un file audio WMA. 

BIOS (Basic Input/Output System). 
Il software memorizzato nella scheda 
madre in grado di gestire l'avvio del 
computer e comunicare al sistema 
operativo le informazioni riguardanti le 
periferiche e le componenti hardware 
installate sul PC. 

Cache La memoria temporanea 
presente nella CPU. Viene utilizzata 
dalle applicazioni che devono accedere 
alle informazioni in maniera immediata, 
senza interrogare la memoria RAM. 

Ripper I programmi in grado di 
convertire i dati audio e video presenti 
su un supporto CD o DVD in un file WAV, 
MP3 oppure AVI. 

Upload L'invio dei file da un computer 
a un altro, tramite una rete locale o 
Internet. È la procedura inversa a quella 
di download, lo scaricamento dei file da 
un computer remoto sul proprio PC. 



Windows 98 litiga 
con l'iPod 

D Possiedo un vecchio PC 
con il sistema operativo 
Windows 98, adeguato alle mie 
attuali esigenze. Da pochi giorni 
però, gli amici hanno regalato a 
mia figlia un lettore multimedia- 
le iPod nano. Con il mio PC non 
riesco a trasferire i brani nel let- 
tore e non sono riuscito a trova- 
re su Internet un programma in 
grado di svolgere questa funzio- 
ne. Mi potete aiutare? 

Lettera Firmata 



RI1 programma iTunes suggerito 
da Apple per la gestione di 
iPod non è compatibile con Win- 
dows 98, inoltre al sistema manca 
anche il driver software che permet- 
te il riconoscimento del lettore col- 
legato alla porta USB. Però puoi 



scaricare il driver dalla pagina Web 
www.98-drivers.com/ipod. 
html, realizzata da un 
appassionato. Sul fondo 
della pagina trovi il colle- 
gamento per scaricare alcu- 
ni programmi adatti a trasfe- 
rire i file MP3 nell'iPod. Tieni 
presente che tra tutti questi titoli 
Yamipod è il più completo, la ver- 
sione più recente è scaricabile alla 
pagina www.yamipod.com. 

Archiviare 
su hard disk 

DHo molti DVD contenenti 
film a cartoni animati 
e solitamente, tramite il pro- 
gramma DVD Shrink 3.2, faccio 
2 copie di sicurezza di questi 
filmati. Recentemente ho 
acquistato un hard disk con 
lettore multimediale Iomega 
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da 500 Gb, modello ScreenPlay 
Multimedia Driv, con cui ho 
archiviato molti titoli. Quale 
programma posso utilizzare (con 
il sistema operativo Windows 
Xp) per convertire i miei DVD 
in un singolo file? Vorrei poterli 
gestire direttamente dal mio 
nuovo hard disk. 

Atonello 

R Archiviare i DVD sull'hard 
disk è molto comodo, però 
ricorda che le recenti disposizioni 
di legge italiane vietano l'uso dei 
programmi detti ripper (quelli 
che effettuano la conversione su 
hard disk dei film in DVD), e 
limitano a una le copie legali di 
sicurezza che è possibile possede- 
re. Non hai bisogno di convertire 
i tuoi DVD se colleghi l'hard disk 
al computer, ti basta estrarli in una 
cartella dell'hard disk usando un 
programma come DVD Decrypter. 
Quando vuoi vedere il film, apri 
il programma per la visione dei 
DVD e fai clic sull'icona che 
serve per aprire una cartella DVD 
su hard disk. Se preferisci usare 
direttamente l'uscita video del- 
l'hard disk ScreenPlay 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Franco 
vince il software Magix Speed 





Collegare il masterizzatore 

DDa un paio di mesi, la scheda madre del 
mio PC è guasta, per la riparazione il 
tecnico di fiducia mi ha chiesto 300 euro, lo ho 
accettato l'offerta, il tecnico però ha preteso 
un esborso maggiore perché anche il 
masterizzatore era guasto. Dopo circa un 
mese, ho comprato una nuova unità ottica. 
Dopo aver aperto il case, con mio stupore, ho 
scoperto che non era più disponibile un 
secondo pettine IDE a cui collegare il nuovo 
masterizzatore. Secondo voi, posso installare 
il nuovo dispositivo in modo diverso? 
In seguito, mi hanno regalato un 
masterizzatore esterno Philips, ho collegato 
l'apparecchio alla presa USB e il sistema 
operativo ha effettuato il riconoscimento 
senza problemi. Tutto sembrava 
funzionare perfettamente, ma a 
un successivo riavvio 
del computer, 




Windows si è bloccato alla fase iniziale. 
In pratica, dopo alcune prove ho capito che il 
computer va in blocco se viene attaccato il 
masterizzatore alla presa USB prima di 
accendere il PC. Per non avere problemi devo 
scollegare l'unità ad ogni avvio. Ho provato ad 
invertire l'ordine delle unità ottiche interne, ma 
senza successo, potete aiutarmi? 

Franco 

RI nuovi computer hanno un solo pettine per le 
periferiche IDE, che gestisce al massimo 
due unità: normalmente una è l'hard disk e l'altra il 
masterizzatore. Se vuoi aggiungere un altro 
masterizzatore interno devi acquistarne uno 

conforme al nuovo standard SATA. 

Questo dispositivo costa come 

un masterizzatore con il 

vecchio pettine IDE a 40 

contatti, masi 

collega a uno dei 



connettori SATA della scheda madre usando il 
nuovo tipo di cavo a 7 contatti. 
Nei nuovi masterizzatori SATA anche il connettore 
per il cavetto dell'alimentatore ha una forma 
diversa, ma esistono adattatori reperibili 
facilmente in commercio in cambio di pochi euro. 
La conversione dall'interfaccia SATA a quella IDE 
richiede invece un circuito elettronico, che costa 
come il masterizzatore e che quindi non ti 
conviene acquistare. 

In alternativa, puoi collegare al cavo a nastro IDE i 
due masterizzatori interni che già possiedi, 
configurando il primo come secondario e quello 
all'estremità del cavo come primario. 
Per completare l'operazione dovrai sostituire il 
vecchio hard disk IDE con un modello SATA. 
Il blocco all'avvio del computer è provocato da una 
impostazione sbagliata del BIOS della scheda 
madre, cerca la schermata dove si regola la 
priorità di avvio e disattiva l'avvio da hard disk o da 
una periferica USB. 



Multimedia Drive, devi però con- 
vertire il DVD in un solo file in 
formato DivX con estensione AVI. 
Con il filmato AVI, risparmi 
parecchio spazio rispetto al DVD, 
ma vanno perse le colonne sonore 
aggiuntive, tutti gli extra e la divi- 
sione in capitoli. 

Non tutti i virus 
vengono per 
nuocere... 

D Sulle mie chiavette USB 
e sul mio portatile Toshiba 
Satellite, compare un program- 
ma di nome Disk Knight che 
si è installato automaticamente. 
Il programma svolge delle 
funzioni di protezione dei dati 
e utilizza un'icona che assomiglia 
a quella del firewall del sistema 
Windows. Questo software però 
causa notevoli problemi durante 
l'apertura dei file presenti sulle 
mie chiavette USB. Ho provato 
a rimuoverlo, ma si ripresenta 



sempre. Secondo voi Disk Knight 
è pericoloso per il mio computer? 
Come posso rimuoverlo 
definitivamente? 

Claudio Macca 

RDisk Knight è una sorta di 
"virus benigno", cioè un virus 
creato per proteggere il computer 
dai virus che si trasmettono nor- 
malmente attraverso lo scambio 
di chiavette USB. Quando Disk 
Knight infetta un computer, nes- 
sun altro virus installato su chia- 
vetta USB può entrare in esecu- 
zione automaticamente. Disk 
Knight, nella sua versione origina- 
le, non causa alcun danno al com- 
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New Process Detected: 
908 CMD.EXE 
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puter e non cancella nessun file, 
ma è un metodo di protezione 
piuttosto scomodo per l'utente. 
Appena si inserisce nel computer 
una chiavetta USB con Disk 
Knight, la funzione di Esecuzione 
Automatica di Windows lo manda 
in esecuzione. A quel punto il 
software viene copiato nell'hard 
disk del PC e installato in memo- 
ria. Quando successivamente 
viene inserita una chiavetta USB 
nella presa del PC, Disk Knight 
si copia al suo interno. 
Per eliminarlo è necessario chiu- 
dere il programma, cancellare il 
file eseguibile dall'hard disk, da 
tutte le chiavette USB e da tutti 
i dischi removibili. 
Attento però, basta reinserire una 
sola chiavetta con il virus per 
infettare nuovamente il PC e tutte 
le chiavette inserite successiva- 
mente. Per eliminare definitiva- 
mente Disk Knight sei costretto 
a rimuovere manualmente il pro- 



gramma dal registro di sistema. 
Fai clic su Start, scegli Esegui a 
digita il comando Regedit seguito 
dal tasto Invio. Espandi la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersionVRun", seleziona 
con il mouse la riga sul lato destro 
della finestra che fa riferimento 
al software, e cancellala premendo 
il tasto CANC. 

Desktop remoto 

D Attualmente ho due 
computer, uno con una 
configurazione hardware 
aggiornata e con il sistema 
Windows Xp e uno più vecchio 
dotato del sistema Windows 98. 
È possibile installare un 
programma, per esempio di 
elaborazione grafica, su uno 
di questi computer e utilizzarlo 
su tutti i PC collegati alla rete 
locale? 

Andrea Moratto 
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Domande & risposte 




IL TORMENTONE 



Disattivare 

gli aggiornamenti 

DHo un notebook con un processore Intel 
Celeron M 410 e il sistema operativo 
Windows Xp Home, solitamente utilizzo la 
connessione a Internet tramite linea analogi- 
ca. A volte durante la navigazione parte lo 
scaricamento degli aggiornamenti automatici 
di Windows che rallenta notevolmente la velo- 
cità di connessione. Esiste un software gratui- 
to in grado di gestire l'interruzione e la ripresa 
del download a mio piacimento, senza disatti- 
vare gli aggiornamenti automatici? 

Stefano 

RNon esiste un programma per bloccare gli 
aggiornamenti automatici, ma se entri in 
Windows con i privilegi di amministratore puoi 
disattivarli manualmente. 
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Fai clic con il tasto destro sull'icona "Risorse del 
computer" e scegli la voce Proprietà, quindi vai 
alla scheda "Aggiornamenti automatici" e metti il 
segno di spunta sulla voce "Avvisa ma non scari- 
carli e non installarli". In questo modo sarai sem- 
pre avvertito dal sistema quando saranno dispo- 
nibili nuovi aggiornamenti, ma potrai scegliere tu 
quando avviare lo scaricamento facendo clic sul- 
l'icona a forma di scudo giallo. ■ 




RLa licenza d'uso dei program- 
mi vieta l'esecuzione attraver- 
so la rete, e obbliga l'acquisto di 
una licenza per ciascun computer. 
Se il programma è protetto contro 
la copia, di solito ha anche contro- 
misure che impediscono l'esecu- 
zione remota. 

Per fortuna non tutte le software 
house sono così restrittive, e qual- 
che produttore minore offre delle 
licenze software che permettono 
l'uso del programma su un certo 
numero di computer specificato 
nella licenza. A volte è possibile 
installare il software direttamente 
nell'hard disk di ogni PC, mentre 
in altri casi il programma deve 
essere installato solo sul PC prin- 
cipale. In questo caso, negli altri 



computer collegati in rete il pro- 
gramma si avvia facendo doppio 
clic sull'icona del software che si 
trova nel disco condiviso del PC 
principale. Esiste anche un altro 
modo per usare un programma 
senza installarlo su ogni PC. 
Nel PC principale è necessario 
installare la versione server di 
Windows, e attivare il servizio 
"Terminal Server". Per avviare 
i programmi installati nel server 
devi utilizzare l'utilità di Windows 
Xp chiamata "Connessione 
Desktop Remoto", che si trova 
in "Start/programmi/accessori/ 
comunicazioni". A questo punto 
è necessario inserire l'indirizzo IP 
o il nome del server nella masche- 
ra iniziale della "Connessione 



*$ Connessione desktop remoto 



Connessione 
i^j desktop remoto 



Computer: 



192.1G80.110l 
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Desktop Remoto", poi digitare 
un nome utente e una password 
riconosciute dal server. 

Protezione 
di Windows 

DHo PC desktop Compaq 
Presario modello 5472EA 
dotato di un sistema operativo 
Windows Xp Home con licenza 
originale e Service pack 2. 
Di solito, tengo sempre aggior- 
nato il computer tramite Win- 
dows Update, da circa un anno 
però compare un'icona Microsoft 
nell'area di notifica in basso a 
destra. La descrizione dell'icona 
è: "Esecuzione dello Strumento 
di verifica Windows Genuine 
Advantage". 

Da quando è presente questo 
avviso, secondo Microsoft, 
io non dispongo più di un sistema 
operativo Windows originale 
e non riesco a scaricare gli 
aggiornamenti on-line del 
sistema operativo e dei vari 
programmi. Secondo voi, il 
computer si comporta in questo 
modo perché Windows è 
scaduto? Inoltre, da qualche 
tempo anche il programma Msn 



Messenger non si avvia e la 
riproduzione audio e video è 
discontinua. Il disco fisso sembra 
molto rallentato e la CPU viene 
utilizzata spesso al 100% delle 
sue possibilità di elaborazione. 
Eseguo periodicamente la pulizia 
della cache, oltre a eseguire 
lo ScanDisk e il Defrag. 
Cosa è successo al mio PC? 
Sono intenzionato comunque 
a formattare il mio disco fisso da 
40 Gb e reinstallare Windows Xp 
tramite il CD-ROM originale. 
Quante partizioni devo creare 
sul mio supporto? 
Ne vorrei utilizzare una per una 
successiva installazione di Linux, 
come devo procedere? 

Luca De Franco 

R Rallentamenti e malfunziona- 
menti del PC dipendono spes- 
so da residui di programmi instal- 
lati in passato, che possono aver 
sovrascritto chiavi del registro di 
sistema o file di Windows. A volte 
anche l'aggiornamento dei driver 
di periferica crea instabilità, e 
rende più probabile l'infezione 
del PC da parte di un virus. 
Per reinstallare il sistema operati- 
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vo bisogna usare il CD fornito 
con il computer o creato con il 
programma di backup predisposto 
dal produttore del PC. 
Non è possibile usare un disco 
di Windows qualsiasi, perché 
quasi certamente la procedura non 
accetterà il codice Product Key 
che è stampato sull'adesivo con il 
logo Microsoft applicato al cabi- 
net del tuo PC. Se non hai ricevu- 
to il disco di Windows e non trovi 
l'adesivo con il codice Product 
key, la tua copia di Windows pro- 
babilmente non è originale e devi 
comperarne una valida prima di 
eseguire la reinstallazione. 
Il setup di Windows elenca le par- 
tizioni già presenti nell'hard disk 
e offre la possibilità di cancellarle 
e crearne di nuove. Ti consigliamo 
di approfittare di questa possibilità 
per pulire completamente l'hard 
disk da ogni virus e dalle scorie 
della vecchia installazione, cancel- 
la quindi tutte le partizioni. 
Normalmente una sola partizione 
è sufficiente, separare in partizioni 
distinte il sistema operativo dai 
dati facilita un eventuale procedi- 
mento di backup, ma alla lunga 





può essere un notevole intralcio, 
soprattutto per gli utenti meno 
esperti. Se vuoi installare successi- 
vamente anche il sistema operativo 
Linux ti consigliamo di creare le 
partizioni in modo da non occupare 
l'intera capacità dell'hard disk. 
In questo modo, lo spazio rimasto 
non partizionato, sarà successiva- 
mente individuato e utilizzato dal 
processo di setup di Linux. Per 
avviare l'installazione di Windows 
devi entrare nel setup del BIOS e 
modificare l'elenco delle periferi- 
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che di avvio in modo che il lettore 
CD/DVD sia la prima del procedi- 
mento, poi inserisci il disco di 
Windows nel lettore e salva le 
modifiche del BIOS. 

Rallentamenti 
nella connessione 

DHo un PC Acer con 
processore AMD Athlon 
3800+, un disco da 160 Gb, 3 Gb 
di memoria RAM e il sistema 
operativo Windows Vista. 
Mio figlio ha un computer con 
un processore Pentium 4 a 2100 
MHz, un disco da 200 Gb, 1 Gb 
di memoria RAM e il sistema 
Windows Xp. 

Il mio problema è il seguente, 
condivido la connessione al Web 
ADSL2+ con mio figlio che è 
connesso al Router US Robotics 
USR9111 tramite un adattatore 
Wireless USB, io invece sono 
collegato allo stesso apparecchio 
US Robotics tramite un 
tradizionale cavo Ethernet. 
Quando lui scarica dei dati con 
un programma peer to peer, la 
velocità di navigazione dal mio 
computer cala drasticamente al 
punto che, a volte, il mio PC si 
disconnette mentre lui continua 
tranquillamente a scaricare. 
È possibile configurare il router 
in modo da ripartire equamente 
la velocità di connessione dei due 
computer? 

Lettera Firmata 



RSe nel router manca una 
funzione di bilanciamento 
efficiente, non puoi rimediare 
al rallentamento intervenendo 
sui suoi parametri. 
Quando su uno dei PC della rete 
viene utilizzato un software di 
scambio dei file come BitTorrent 
oppure eMule, il 
router è inondato 
di richieste che 
possono far traboc- 
care la sua tabella 
delle connessioni. 
Il risultato è la 
conseguente caduta 
delle connessioni 
al Web di tutti gli 
altri PC della rete, 
il programma peer 
to peer invece si 
limita a ripetere le 
richieste di connes- 
sione abortite. 
Quando successi- 
vamente, il softwa- 
re entra a regime, 
satura la banda di connessione 
impedendo agli altri PC della 
rete di inviare le loro richieste 
ai server Internet. 
Se vuoi limitare il problema devi 
intervenire sul programma di 
scambio file installato sul PC di 
tuo figlio, imposta un limite alla 
banda di upload compreso 
tra 10 e 20 Kbps, e imponi anche 
un limite al numero di tentativi 
di connessione simultanei. 



Messaggio fastidioso 

D Utilizzo un PC con il sistema 
operativo Windows Xp 
Home, una memoria RAM 
di un 1 Gb, l'Antivirus Avast 
costantemente aggiornato, il 
browser Mozilla Firefox e una 
connessione a Internet analogica 
a 56k. Ogni volta che navigo 
nel Web siapre automatica- 
mente una finestra con il 
seguente messaggio: "Avviso 
onLooKupFailed 551". 
Facendo clic più volte sulla X in 
alto a destra, la finestra si chiude 
ma poi si riapre immediata- 
mente. Questo avviso non blocca 
del tutto la navigazione, ma è 
noioso ed invadente. Da cosa 
dipende il mio problema? 

Salvatore 



RI1 problema è provocato dal 
plugin McAfee Site Advisor, 
che non è compatibile con alcune 
versioni del browser Mozilla 
Firefox. Se vuoi continuare a 
usare Firefox devi disinstallare 
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McAfee Site Advisor: apri l'icona 
"Installazione applicazioni" del 
Pannello di controllo, individua la 
voce "Site Advisor" e fai clic sul 
pulsante Rimuovi. Questa utilità 
completa le funzioni della suite 
McAfee ma non è essenziale per 
la protezione del computer, quindi 
puoi disinstallarla senza compro- 
mettere la sicurezza del PC. 
McAfee lavora costantemente per 
migliorare la compatibilità di 
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Domande & risposte 



UN SOFTWARE MAGIX, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà pre- 
miata con un software Magix. Potrete vincere il programma Magix 
Speed che masterizza, protegge e copia i dati su tutti i tipi di suppor- 
to, oppure Foto su CD & DVD 6, ottimo per creare presentazioni ani- 
mate di foto digitali da salvare su diversi tipi di supporti, o ancora, 
Music Maker in grado di registrare, elaborare e mixare file audio. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 
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mtCD&DVD 





MUSIC 
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Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Copernico 6 - 20082 Binasco (MI). 
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Oggetti desktop 



SiteAdvisor, quindi dopo averlo 
disinstallato prova a visitare il sito 
www.siteadvisor.com per 

verificare se è disponibile una 
nuova versione compatibile 
con il tuo browser. 



Cartella documenti 
irrecuperabile 

DHo un PC con la seguente 
configurazione: CPU 
Pentium a 1,70 GHz, 1 Gb di 
memoria RAM, 60 Gb di hard 
disk, CD-ROM, scheda grafica 
Intel 915gm e il sistema 
operativo Windows Xp 
Professional. Ho cancel- 
lato per errore l'icona 
della cartella Docu- 
menti presente sul desk- 
top e poi ho svuotato il 
cestino, adesso però non 
so come farla comparire 
di nuovo. Facendo dei 
tentativi, ho ritrovato il 
contenuto della cartella 
Documenti sul disco 
"C:", in una sottocartel- 
la di "Documents and 
settings". Come faccio 
a riavere l'icona docu- 
menti originale? 

Lettera Firmata 



RPer rigenerare l'icona 
documenti di Windows, fai 
clic con il tasto destro del mouse 
su un punto vuoto del desktop e 
scegli la voce Proprietà del menu. 
Apri la scheda Desktop e fai clic 
sul pulsante "Personalizza 
desktop", poi metti il segno di 
spunta accanto all'icona della 
cartella Documenti e fai clic 
sul pulsante Ok. Vedrai così 
ricomparire immediatamente sul 
desktop la cartella che avevi 
eliminato. 



Generale <Web 



J_ 



leone del desktop 



!_:jjùcumentì 

[_' Ricorse de! computer 



W\ Hisorse di lete 



Risorse del 
computer 



J 



Documenti Risorse di rete Cestino (pieno] Cesti 



Rfuistina 



Pulitura desktop — 

La pulitura del desktop sposta gli oggetti del desktop riutilizzati in 
una caltela. 

I I Fserjui Putitila gtjiHalfl desktop ogni Flfl gimmo 



Pulftwa desktop 




Installazione 
problematica 

DHo installato un 
programma in 
versione di prova, poi 
mi sono accorto che 
non mi serviva e l'ho 
disinstallato usando 
l'icona "Installazione 
applicazioni" del 
Pannello di controllo. 
L'installazione sem- 
brava conclusa senza 
problemi, ma ora 
quando faccio clic con 
il tasto destro del mouse compa- 
re nell'elenco la voce per la crea- 
zione di un documento con quel 
programma. L'icona di riferi- 
mento però è vuota. Come posso 
eliminare questa voce inutile? 

Carla Rossi 

RI1 menu Nuovo contiene un 
elenco di tutti i modelli di 
documento registrati dal software 
installato nel sistema, che spesso 
restano anche dopo la disinstalla- 
zione del programma che li ha 
creati. Per cancellarli manualmen- 
te bisogna usare l'editor del regi- 
stro di sistema. 
Fai clic su Start, scegli Esegui e 
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scrivi il comando Regedit seguito 
dal tasto Invio. Espandi la chiave 
"HKEY_CLASSES_ROOT" e 
apri l'estensione che corrisponde 
alla voce da cancellare. Per cono- 
scerla, devi aprire l'icona 
"Opzioni cartella" del Pannello di 
controllo, andare alla scheda 
Visualizzazione e togliere il segno 
di spunta dalla casella "Nascondi 
le estensioni per i tipi di file 
conosciuti". 

Adesso controlla l'estensione dei 
file vuoti che crei scegliendo la 
voce nel menu Nuovo che vuoi 
eliminare: per esempio, i file 
Word avranno estensione DOC, 
quelli Excel XLS e così via. 



(SEjgJ^J 
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Espandendo la cartella del regi- 
stro che corrisponde all'estensio- 
ne, diventa visibile una sottocar- 
tella chiamata ShellNew. 
Selezionala con il mouse e premi 
il tasto CANC per eliminarla, 
conferma la scelta e poi riavvia 
il sistema Windows. 

Connessione 
rallentata 

D Posseggo un PC Fujitsu- 
Siemens scaleo P, con pro- 
cessore Athlon 64x2 Dual Core 
3800+ 1,81 GHz, 1,00 Gb di 
RAM e Windows Xp Home edi- 
tion 2002 service pack 2, collega- 
to a Internet con Alice 20 Mb. 
Da qualche settimana, quando 
avvio il browser per collegarmi 
ad Internet, il sistema è molto 
rallentato e anche la connessione 
a Internet. Da cosa può 
dipendere il malfun- 
zionamento? 
Per quanto riguarda 
la connessione al Web, 
utilizzo un router 
modello HN294dp - 
a cui è collegato anche 
il computer di mio 
figlio - e il browser 
Avant Broswer. 
I software AVG Free 
edition, Spyware ter- 
minator, Ad-Aware SE 
personal e Spyware 
Blaster, dopo le oppor- 
tune scansioni non 
hanno riscontrato 
virus. 



tualmente sostituisci il router con 
un modello capace di reggere una 
maggiore quantità di traffico. 
Altre volte il rallentamento duran- 
te la navigazione dipende dalla 
lentezza del server DNS. 
Per cambiare l'indirizzo del server 
DNS cerca su Internet o nelle 
pagine di supporto del tuo provi- 
der almeno un paio di indirizzi 
DNS aggiornati, poi apri l'icona 
"Connessioni di rete" del Pannello 
di Controllo e richiama le proprie- 
tà della connessione di rete locale 
che usi per navigare. 
Evidenzia la riga del protocollo 
TCP/IP (nel caso di Windows 
Vista devi scegliere quello versio- 
ne 4) e fai clic sul pulsante 
Proprietà. Specifica manualmente 
gli indirizzi del server DNS, 
poi conferma la scelta e prova 
a navigare sul Web. 



: Utilità Configurazione di sistema 



Proprietà -Protocollo Internet (TCP/IP) 



Qt:ieia!i Confic.iraz irne alternativa 



È possibile ottenere rassegnazione automatica delfe impostazioni IP se la 
rete si^poila tele e arati e/isti ce. In caso contrario, cara necessaire 
richiedere aD'arrminisUatore di rete le impostazioni IP corrette. 
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£} Ottieni indulso ierver DWS automaticamente 

: Utilizza i seguenti indirizzi server DWS: 
Server DNS preferito: 
Server DNS alternativo; 
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I programmi per lo 
scambio file che utilizzo 
regolarmente come Shareaza 
e Bitcomet, possono influire 
di molto sul collegamento? 

Mario Cuofano 

RI programmi per scambiare 
file peer to peer rallentano 
moltissimo la connessione 
Internet, la velocità di navigazione 
Web crolla se anche un solo com- 
puter nella rete ha BitComet 
oppure eMule attivo. 
Se vuoi contenere il rallentamen- 
to, metti un limite massimo di 20 
Kbps alla velocità di upload dei 
programmi peer to peer ed even- 



Lentezza esagerata 

DIl computer di un mio amico 
da qualche giorno è molto 
lento. La macchina in questione 
utilizza 480 Mb di RAM e una 
CPU da 2,4 GHz, identica a quel- 
la del mio PC che però è molto 
più veloce. L'hard disk è quasi 
vuoto, tuttavia servono più di 10 
secondi solo per aprire una car- 
tella o avviare un programma. 
Quale può essere la causa? 

Antonio Grande 



R Anche se il computer ha 480 
Mb di RAM la lentezza può 



Generale SYSTEM.INI WIN.INI BOOT.INI Servizi : Avvio 



Elemento di avvio 

0L_ 

Reader_5l 

QTTask 

iTunesHelper 

CnxDslTb 



weescomm 

ctfmon 

WHPNSCFG 

BTTray 

Collegamento a DT, , 

W\ Loaitech Harmonv .. 



C:\ProarammHD-Tool... HKLMtì 



"C:\Programmi\Adobe\... HKLM\50FTWARE\Mir:ro5oft\Windo™5\CurrentVer. 
"C:\Programmi\QuickTi,,, HKLM\50FTWARE\Mi<:rosoft\Windows\CurrentVer, 
"C:\Programrni\iTunes\... HKLM\SOFTWARE\Microsoft\Windows\CurrentVer. 
"C:\Programrni\Hamlet... HKLM\SOFTWARE\Microsoft\Windows\CurrentVer 
HKLM\SOFTWARE\Microsoft\Windows\CurrentVer. 
"C:\Programmi\Micros. . . HKCU\SOFTWARE\Mi<:rosoft\Windows\CurrentVer 
C:\WINDOWS\system... HKCU\SOFTWARE\Mi<:rosoft\Windows\CurrentVer 
C:\Programmi\Window... HKCU\SOFTWARE\Mi<:rosoft\Windows\CurrentVer 
C:\PROGRA~l\Roper\... Common Startup 
C:\PROGRA~l\dtemp,,, Common Startup 
C:\PROGRA~1U-Ooite... Common Startuo 
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Abilita tutto 



Disabilita tutto 



Annulla 



Applica 



dipendere dal fatto che è usata 
interamente dai programmi che 
vengono avviati dal sistema opera- 
tivo. Per verificare quanta memo- 
ria è utilizzata, usa il task manager 
di Windows, richiamato premendo 
insieme i tasti CTRL, ALT e 
CANC. La scheda prestazioni indi- 
ca la quantità di RAM utilizzata, 
e quando la riga "Memoria fisica 
totale" è minore o comunque 
molto vicina alla quantità 
"Memoria allocata totale", il PC 
sta rallentando per mancanza di 
RAM. Vai alla scheda Processi e 
chiudi quelli 

che consumano più memoria. 
Puoi chiudere i processi senza 
timore, perché Windows mostra 
un messaggio di errore quando 
tenti di chiudere quelli essenziali 
per il sistema operativo. Se chiu- 
dendo i processi inutili le presta- 
zioni migliorano, fa clic su "Start", 
scegli "Esegui" e scrivi il comando 
"Msconfig" seguito dal tasto Invio. 



Apri la scheda "Avvio" e togli il 
segno di spunta da tutte le righe 
che corrispondono a programmi 
inutili. Msconfig mostra solo i pro- 
grammi e servizi non essenziali, 
quindi il PC può avviarsi anche 
disattivandoli tutti. 
Conferma con un clic su Ok e 
riavvia Windows, al termine del 
riavvio un messaggio segnalerà 
che esistono elementi disattivati, 
ma ti basta mettere il segno di 
spunta per chiedere di non ripetere 
l'avviso in futuro. Una causa di 
rallentamento comune è il pro- 
gramma antivirus, specialmente 
se usa tecniche di ricerca virus 
aggressive come Norton Antivirus. 
Potresti regolare l'antivirus per 
essere meno invasivo, oppure 
disinstallalo e sostituiscilo con un 
software meno esigente. Se nel 
computer non è installato un anti- 
virus aggiornato, la causa del ral- 
lentamento può essere invece pro- 
prio un virus. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETEVI E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea, Acacia Edizioni, 
Via Copernico 6, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Angolo del tecnico I Masterizzatore 



Oltre 





Se il vostro PC monta ancora 
un vecchio masterizzatore 
di CD,è il momento di 
modernizzarlo sostituendolo 
con un più sofisticato 
apparato capace di scrivere 
su DVD. Ecco come fare. 

di Renzo Zonin 



Ogni giorno ci si trova a trattare 
volumi di dati sempre più cospicui, 
dai testi alle foto digitali, dalla 
musica MP3 ai video. 
Fortunatamente, i produttori di dischi fissi 
hanno tenuto il passo delle crescenti esigenze 
degli utenti, e oggi dischi da 500 Gb sul PC di 
casa non sono una rarità. Quelli che sono rima- 
sti un po' indietro sono i produttori di unità 
ottiche: i nuovi masterizzatori di dischi Blu- 
Ray e HD-DVD, infatti, promettono ottime 
capacità di memoria, ma costano ancora cifre 
impossibili per chi non ha tasche particolar- 
mente profonde. 

In compenso, negli ultimi mesi si è assistito 
al crollo verticale del prezzi dei masterizzatori 
DVD doppio strato, e a un rapido aumento 
delle loro prestazioni. Insomma, le meccaniche 
di questo tipo sono oggi il miglior compromes- 
so fra capacità (circa 8,5 Gb per un disco a 
doppio strato), velocità (i modelli più recenti 
arrivano al 10X sul doppio strato) e costo di 
acquisto. Ottimi masterizzatori di questo tipo 
si trovano a prezzi compresi fra 25 e 50 euro, 
e poco di più si spende per modelli particolar- 
mente sofisticati. 

Nel frattempo, anche i media, ovvero i dischi 
veri e propri, sono scesi di prezzo in modo 
deciso, anche se la cosa è poco visibile a causa 
dell'assurdo balzello imposto in Italia dalla 
SIAE. Ovviamente, nessuno più compra i 
dischi in Italia, se non in caso di emergenza 
(ecco perché le vendite del settore risultano 
crollate): tutti ormai si forniscono via Internet 
acquistando sui siti tedeschi, i quali pagano lo 
stesso balzello alla "SIAE" tedesca - la quale 
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si accontenta di cifre molto più basse, pochi centesimi 
contro l'euro circa preteso in Italia. 
Insomma, se ci si sa organizzare e programmare con 
un po' di anticipo, il masterizzatore per DVD è il 
miglior sistema per archiviare i propri dati velocemen- 
te e senza spendere una fortuna. 

Ma se il vostro PC magari è un po' vecchiotto, o è uno 
di quei modelli "199 euro tutto compreso" acquistati al 
supermercato sotto casa, magari monta ancora un sem- 
plice masterizzatore di CD, o al limite un drive che 
masterizza su CD e legge i DVD. 
Fortunatamente, smontare la vecchia periferica e 
installare un masterizzatore di ultima generazione non 
è per niente difficile. Il masterizzatore infatti è una 
delle parti più "standardizzate" nel PC, e nella maggior 
parte dei casi le operazioni da fare saranno semplice- 
mente aprire il PC, scollegare i cavi, estrarre il vecchio 
masterizzatore, inserire quello nuovo e ricollegare i 
cavi nella stessa posizione. In qualche caso ci sarà 
invece da fare attenzione. 

Sostituire o aggiungere? 

Quando si decide di installare un masterizzatore più 
recente in un PC che già ne monta uno, c'è sempre 
l'attimo di incertezza: tolgo il vecchio o lo lascio? 
Se il vostro PC non è di quelli piccolissimi, è molto 
probabile che abbia spazio per tenere due masterizza- 
tori - in pratica, ci devono essere due "baie" frontali da 
5,25". Due masterizzatori fanno sicuramente comodo, 
per esempio per copiare direttamente un CD, o per 
masterizzare due dischi diversi nello stesso momento. 
Se poi il vecchio drive è in grado di leggere i DVD, il 
ventaglio di possibilità si allarga ulteriormente. La 
cosa cui bisogna fare attenzione, però, sono i collega- 
menti interni. 

Di norma, nei computer dotati di dischi con interfaccia 
IDE parallela, il masterizzatore è collegato come 
"Slave" sullo stesso cavo multipolare dove è connesso 
il disco fisso principale (quest'ultimo in posizione 
"Master"). Questo perché ogni canale IDE della scheda 
madre può pilotare due periferiche sullo stesso cavo, 
e la periferica più importante (il Master) ha la priorità 
nel traffico dati. Se si sceglie di sostituire semplice- 
mente il masterizzatore, lo si potrà ricollegare come 
il precedente (quindi Slave sul canale IDE 1), ma se 
invece si opta per aggiungerne uno nuovo mantenendo 
il vecchio, la cosa migliore è dedicare un canale IDE 
della scheda madre ai due masterizzatori, collegando 
quello vecchio come Slave e quello nuovo come 
Master. Questo perché si suppone che il nuovo appa- 
recchio sia più veloce, e quindi richieda maggiore prio- 
rità nel traffico dati, rispetto al preesistente. In pratica, 
si tratterà quindi di aggiungere un cavo IDE che colle- 
ghi la scheda madre ai due masterizzatori, mentre il 
cavo IDE preesistente rimarrà collegato al solo hard 
disk. Il connettore lasciato libero dal precedente maste- 
rizzatore potrà essere riutilizzato per un ulteriore disco 
fisso. Se invece il preesistente masterizzatore fosse 
connesso con un proprio cavo IDE, quasi sicuramente 




occuperà la posizione Master del canale IDE seconda- 
rio. In questo caso, le operazioni da fare sono cambiare 
la selezione del vecchio masterizzatore da Master a 
Slave, e collegare quello nuovo come Master sullo 
stesso cavo del vecchio. 

Schiavi e padroni 

Ci sono due modi per determinare il ruolo di Slave o di 
Master di una periferica, entrambi legati al posiziona- 
mento di un ponticello sul retro dell'apparecchio. 
Il primo modo consiste nel definire il ruolo a priori, 
inserendo un ponticello sull'apposito pettine nella 
posizione "MA" per Master o "SL" per Slave. Il secon- 
do modo prevede di lasciare la decisione al computer, 
che stabilisce il ruolo in base alla posizione della peri- 
ferica sul cavo di collegamento: in pratica, quella che 
sta all'estremità del cavo (connettore nero, mentre 
il connettore blu va collegato alla scheda madre) sarà 
il Master e quella collegata al connettore intermedio 
(di colore grigio) verrà considerata Slave. Per lasciare 
fare al PC, bisogna comunque inserire un ponticello, 
ma nella posizione "CS" ovvero "Cable Select". 
Di norma, i masterizzatori nuovi vengono forniti con 
il ponticello su "Master", ma non prendetelo come 
dogma: un'occhiata è sempre meglio darla, per non 
ritrovarsi poi con il masterizzatore "invisibile" al PC 

C'è anche SATA 

Da qualche tempo, sono arrivati nei negozi anche 
i nuovi masterizzatori SATA. In questo caso, il 
collegamento è semplificato, perché ogni cavo 
SATA si collega a una sola periferica. Dato che 
quasi sicuramente il precedente masterizzatore 
è di tipo IDE, per cambiare drive si dovrà sgancia- 
re il connettore IDE dal vecchio drive e lasciarlo 
sganciato; bisognerà poi procurarsi un cavo SATA 
di lunghezza adeguata, e collegarne le estremità 
al nuovo masterizzatore e a una delle prese SATA 
della scheda madre. A questo proposito, attenzione 
perché spesso sulla scheda madre ci sono due 
gruppi di connettori SATA, uno dei quali è dedica- 
to alla realizzazione di configurazioni RAID per 
gli hard disk. Il masterizzatore, ovviamente, andrà col- 
legato a una delle prese dell'altro gruppo. Per sincerar- 
si di quali siano le prese "papabili", dovete verificare 
il manuale della scheda madre. 
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Angolo del tecnico I Masterizzatore 



Le altre connessioni 

Oltre al cavo dati, il masterizzatore ha altre due con- 
nessioni. La prima è quella di alimentazione, costituita 
da un cavo a quattro conduttori. In caso di aggiunta 
del masterizzatore, dovete individuare un connettore 
di alimentazione libero dalla "matassa" che di solito 
esce dall'alimentatore. 



Se tutti i connettori fossero già occupati, dovete 
procurarvi un raccordo di alimentazione a "Y". 
I masterizzatori SATA possono usare di solito sia i con- 
nettori di alimentazione tradizionali, sia quelli nuovi 
per dischi SATA. In ogni caso, collegate un solo con- 
nettore e non entrambi. L'ultima connessione disponi- 
bile è quella audio: il masterizzatore di DVD infatti 



Passo a passo 



DISCHI OTTICI 



Installare un 

masterizzatore 




IPer prima cosa bisogna 
aprire il PC. Valgono le 
solite raccomandazioni: 
assicuratevi che il computer 
sia spento, e se non avete 
grande familiarità con 
queste operazioni staccate 
la spina. Prima di toccare 
qualsiasi parte del PC, 
scaricate la vostra elettricità 
statica toccando un grosso 
oggetto metallico. 




2 Individuate una baia da 5,25" vuota dove installare il 
nuovo arrivato. In genere, si sceglie la baia vuota posta 
più in alto (o si sposta il vecchio masterizzatore in basso 
e lo si mette al suo posto). Aprite il coperchio che ne chiude 
l'accesso frontale. Controllate infine che la profondità della 
baia sia sufficiente: alcuni masterizzatori particolarmente 
lunghi possono entrare con difficoltà se il retro del vano è 
troppo vicino a cavi e connettori. 




3 Questo è il retro di un masterizzatore con connessione 
IDE. Da sinistra, si riconoscono l'uscita audio analogica, 
il pettine per il ponticello che seleziona Master, Slave e Cable 
Select, il connettore dati e quello di alimentazione. 




4 Verificate il collegamento dati del precedente masterizzatore. 
Se è sullo stesso cavo dell'hard disk, dovete aggiungere un 
nuovo cavo IDE fra la scheda madre e il nuovo drive. Controllate 
che sia del tipo da 80 poli, che permette maggiore velocità di 
trasferimento dati. Il connettore ha una "chiave" per evitare 
inserimenti errati. 
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"eredita" dai suoi antenati la capacità di leggere CD- 
Audio, e la relativa circuitazione. Di fatto, la maggior 
parte dei masterizzatori è in grado di trasferire l'audio 
in forma digitale attraverso il connettore dati; tuttavia, 
è possibile anche prelevare l'audio direttamente sotto 
forma analogica dal connettore posto generalmente a 
sinistra, guardando il masterizzatore dal retro. 



Questa uscita va collegata, tramite l'apposito cavetto 
(normalmente fornito con la periferica) a un ingresso 
presente sulla scheda audio e marcato "CD". 
In alternativa si può collegare a un qualsiasi ingresso 
audio "linea". Alcuni masterizzatori infine dispongono 
anche di un'uscita audio digitale separata, che però 
viene utilizzata solo raramente. 




5 Verificate la posizione del ponticello sui masterizzatori IDE. 
Per prima cosa impostate il nuovo come Master. Quello 
precedente va settato come Slave se precedentemente era 
collegato su un cavo IDE dedicato; se invece era collegato 
insieme all'hard disk, dovrebbe essere già impostato 
correttamente (su Slave). j 





7 Ora inserite il cavo dati IDE (attenzione al verso), poi 
localizzate un cavo di alimentazione libero nella matassa 
che esce dall'alimentatore del computer e collegatelo al 
connettore posto sulla destra del retro del masterizzatore. 
C'è un solo verso di inserimento, perché il connettore è 
asimmetrico, quindi non si può sbagliare. 



6 Se avete un PC di vecchio tipo, a questo punto dovete 
collegare il cavetto di uscita audio al relativo ingresso CD 
analogico che si trova di solito sulla scheda audio, o a volte 
sulla scheda madre. Se non c'è una presa marcata "CD", 
potete usare una presa d'ingresso "Line". 




8 Fissati tutti i cavi, è il momento di bloccare l'apparecchio in 
posizione. In genere, si usano quattro viti, due per lato. Alcuni 
tipi di computer hanno speciali baie dotate di slitte autobloccanti, 
che permettono di portare a termine l'operazione senza usare il 
cacciavite. A questo punto potete riaccendere il PC, il nuovo drive 
dovrebbe essere riconosciuto automaticamente (controllate in 
"Risorse del computer"). 



& 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 




Computer Idea è il quindicinale di ACACIA Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



www.computer-iclea.it 
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Utenti sotto 



controllo 



Una guida all'uso derControllo Account 
Utente"una delle caratteristiche peculiari 
del nuovo sistema operativo di Microsoft. 



Il Controllo Account Utente (UAC) è una misura di sicurezza di 
Windows Vista. Per capirci, si tratta di quella finestrella che ogni 
tanto chiede di confermare se avete proprio intenzione di avviare 
quel programma, o installare quella utility. Se usate un account da 
"amministratore" (cioè un utente con un nome qualunque, ma con 
diritti di amministrazione completa sulla macchina) basta un clic 
del mouse per proseguire; altrimenti dovrete digitare la password 
di un qualunque account amministrativo. L'unico utente libero da 
queste richieste è Administrator, che dispone automaticamente di 
tutti i permessi. Il problema è che le richieste di conferma tendono 



a moltiplicarsi, a risultare fastidiose: compaiono anche in momenti 
ordinari della vostra "vita informatica", perfino se tentate di lanciare 
un'applicazione la cui firma digitale è assente o non riconosciuta 
da Vista; pure per applicazioni assolutamente innocue, o che già 
avete utilizzato decine di altre volte. Cosa fare, quindi? La scelta 
migliore sarebbe quella di configurarlo secondo le proprie esigen- 
ze, ma questa possibilità è data solo agli utenti delle versioni non- 
Home di Vista. Gli altri (la maggioranza) devono adattarsi; oppure - 
a mali estremi, estremi rimedi - disattivare questo sofisticato ma 
noiosissimo controllo. 



Controllo dell'account utente 



Per continuare è necessaria l'autorizzazione dell'utente 



Se l'azione è stata iniziata dall'utente, continuare. 



Controllo genitori 
Microsoft Windows 



""/ Dettagli 



Continua 



Annulla 



Controllo account utente consente di bloccare le modifiche non autorizzate al 
computer. 



^fl Ecco la finestra "incriminata". Quando compare, non dovete 
far altro che premere il pulsante Continua per proseguire 
(e al limite inserire la password di un account ammini- 
strativo, nel caso stiate utilizzando un utente semplice di Vista). 
Dopo una ventina di apparizioni di questa finestrella in una sola 
giornata di lavoro, la tentazione di disattivare il meccanismo 
"Controllo Account Utente" (UAC) è forte. Nei prossimi passi vedrete 
quali sono i passaggi da compiere per disattivare questa funzione. 




2 Aprite il Pannello di controllo. Il collegamento, per chi non 
avesse ancora troppa dimestichezza con Vista, è in primo 
piano nel menu Start, nella colonna di destra. 
Le icone che vedete sono precedute da un piccolo scudo a quattro 
colori perché indicano funzioni protette dall'UAC: attivandole, sarà 
necessario passare per la famigerata finestra di conferma. 
Per proseguire, fate clic su "Account utente e protezione per 
la famiglia" (in alto a destra). 
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Account utente 

Cambia immagine account IjjfP Ajgiungi o rirnuc 1 
Cambia password di Window: 



dm Controllo genitori 

* "<*.' Imposta Controllo genitori per qualsiasi utente 




3 Dovete fare nuovamente clic su "Account Utente", e quindi 
- finalmente - sul comando "Attiva o disattiva Controllo 
account utente". Come potete intuire dallo scudetto 
colorato, a questo punto UAC chiede se intendete davvero 
proseguire. Rispondete affermativamente. 




4Lultimo passo da compiere è quello di deselezionare la 
casella di controllo "Per proteggere il computer, utilizzare 
il controllo dell'account utente" e premete il pulsante OK. 
A questo punto, riavviate il PC: vi troverete con un Vista forse un po' 
più vulnerabile, ma molto meno noioso. Ora, se siete tra i fortunati 
possessori di una versione non-Home di Windows Vista (quindi se 
sul vostro PC è installata la licenza Business, Enterprise o Ultimate 
del sistema operativo) potete continuare a leggere i prossimi passi. 
Altrimenti, non potete fare altro a proposito di UAC. 




5 Se disponete di una versione professionale di Vista, avete 
qualche opzione in più per quanto riguarda UAC. Per 
raggiungere la schermata di configurazione, la via più 
breve è aprire la finestra Esegui (in Vista è nei Programmi del menu 
Start, all'interno della cartella Accessori) e lanciare il comando 
"Secpol.msc" (che sta per"Security policy", traducibile in italiano 
come "regole di sicurezza"). 



Il fattore umano 



Un sistema di sicurezza, per essere davvero efficace, non 
deve essere solo a prova di bomba: deve anche tenere conto 
dei reali bisogni e delle abitudini degli utenti. 
Altrimenti tutti i tentativi di rendere il sistema "impenetrabile" 
sono vanificati. Non si può, in poche parole, ignorare il fattore 
umano, quella meravigliosa percentuale di imperfezione di 
cui ciascuno di noi è dotato. 

L'esempio più tipico: se in ufficio dovete inserire una o due 
password per accedere al PC, non c'è nulla di strano. Se però 
le password sono una decina (una per la posta, una per 
l'accesso alla rete, una per l'apertura dei documenti e così 
via), il rischio è che finiscano per essere scritte su qualche 
foglietto, e magari appiccicate al monitor del PC, vanificando 
i tentativi di rendere il computer a prova d'intruso. 
Un esempio più raffinato riguarda i firewall, i software che 
si installano sul PC e che controllano le connessioni in rete, 
bloccando gli accessi sospetti e lasciando liberi di agire 
i programmi "autorizzati". Un firewall è una grande risorsa 
per la sicurezza di qualunque computer; ma se ogni trenta 
secondi l'utente deve dargli qualche indicazione su come 
comportarsi con programmi e connessioni, in capo a un 
quarto d'ora il firewall finirà per essere disabilitato. 
E addio sicurezza. 

La storia di UAC rischia di ricalcare quest'ultimo esempio, 
e sarebbe un peccato: uno strumento ben fatto, integrato 
con il sistema operativo, con cui tenere sotto controllo 
l'esecuzione dei programmi più delicati potrebbe essere un 
valido aiuto per tutti, anche contro Spyware e altre "diavolerie" 
del genere. Certo che se questo strumento diventa un assillo 
continuo, non ci vuole molto perché gli utenti decidano di 
farne a meno. Peccato. 
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8 Se siete cu- 
riosi di sco- 
prire cosa 
significhino le altri 
opzioni del Controllo 
Account Utente, nella 
finestra di configura- 
zione andate in 
"Descrizione": come 
è facile intuire, questa 
contiene una spiega- 
zione dettagliata degli 
effetti dell'opzione 
corrispondente. 



6 La finestra che si apre offre una panoramica completa 
delle opzioni di configurazione di Vista. Si tratta di una 
delle finestre più "potenti" (ma quindi anche assai 
delicata) dell'intero sistema. Nella parte sinistra, fate doppio clic 
sulla cartella "Criteri locali", quindi su "Opzioni di protezione". 
In questo modo, a destra si apre un lungo elenco di impostazioni; 
quelle che ci interessano, in merito alla configurazione di UAC, 
sono quelle che iniziano con l'espressione "Controllo account 
utente" (in tutto sono nove). 




7 Per attivare o disattivare ciascuna delle opzioni di UAC, 
basta fare doppio clic sulla voce corrispondente, poi 
selezionare il valore desiderato nella finestra di proprietà 
che appare. Mettete mano a "Esegue tutti gli amministratori in 
modalità Approvazione amministratore" e "Eleva solo file eseguibili 
firmati e convalidati". La prima libera tutti gli account con diritti di 
amministrazione dal meccanismo UAC (privilegio solitamente 
riservato all'utente chiamato Administrator) mentre la seconda vi 
evita di dover dare una conferma al sistema ogni volta che tentate 
di lanciare un'applicazione non correttamente firmata (o non 
correttamente riconosciuta da Windows). 



Gli sfottò di Apple 



Da qualche tempo Apple ha lanciato una campagna 
pubblicitaria per i suoi computer, chiamata "Prendete un 
Mac". È basata su una serie di sfottò più o meno pungenti, 
che propongono (con una visione ovviamente di parte) 
tutte le situazioni in cui un Mac si dimostra migliore di un 
PC: nei vari episodi, un Mac e un PC sono rappresentati 
da due attori (aitante e sbarazzino il Mac, cicciotto 
e ingessato il PC) che si raccontano le reciproche 
esperienze. E un'occasione ghiotta come l'introduzione 
di UAC non poteva passare inosservata... Per cui, eccovi 
il divertente (anche se un po' amaro, forse) filmato: 
http://images.apple.com/movies/euto/it/ 
getamac/getamac/apple-getamac-security_ 
480x376.mov (si tratta di un filmato QuickTime, e se 
non avete il plugin necessario dovrebbe essere il browser 
a proporvene l'installazione). 
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Dottore, ho preso 

un virus! 



Provate un eccellente antivirus di produzione russa: 
è leggero, efficace e costa poco. 



Sebbene misconosciuto, Dr.Web è un ottimo 
antivirus. Di progettazione e realizzazione 
moscovita, è in grado di competere con i 
migliori prodotti del settore, grazie a un codice 
ben realizzato, a librerie particolarmente 
compatte e a una serie di accessori di 
notevole interesse. Più che un antivirus "tout 



court", Dr.Web è un ambiente di difesa: 
oltre a combattere i virus veri e propri, vi 
difende da tutti i tipi di malware: backdoor, 
dialer, hijacker. Scaricate il programma 
all'indirizzo www.dtweb-antivif.it e 
provatelo gratuitamente per un mese. 
La registrazione, poi, costa 33,60 euro. 




5% - Dr.Web 



File Options Help 



Scan statistics 



Express 

rcan 



Object 



In this mode the following objects are scanned: 
Random access memory 
Boot sectors of ali disks 
Startup objects 
Boot disk root directory 
Root directory of Windows installation disk 
'Windows system folder 
User documenta folder fMy documenta') 
System temporary folder 
User temporary folder 



I MI 




ElILh] 



Path 



Status 



Action 



C : \WINDOWS \sretem 3 2'pnsetad .dll 



2007-11-03 {16:21) 



IDopo aver scaricato il file di installazione dal sito 
www.drweb-antivir.it, fateci doppio clic sopra. 
Il programma verifica che, sulla macchina, non sia presente 
un altro antivirus. Come è noto, la compresenza di due prodotti 
di questo genere può portare a problemi, persino al blocco 
del sistema. 



2 Riavviate il PC, come richiesto dal programma. Inserire la 
chiave di attivazione ricevuta dal produttore al momento 
della registrazione (è necessaria anche in una sessione 
demo!). Il programma si collega automaticamente al server del 
produttore, scaricando gli aggiornamenti. Avvia, poi, una scansione 
rapida (Express scan) dell'intero sistema. 



6 febbraio 2008 



Passo a passo h .171*1 



Wi 



3can stana» 



In tharncdc *iefakhsng objeds ore itnnned: 
©Ciircsascan * Rondoni «ce» metrar 

-, " Dm; 5«tErsof.nl ddo 

OCm^lr™ . Stnrtupobjeds 




Stai [ FSe types ; Actìons Log He Update Genera] 





IH 


1 ** 1 














Remove 














HQ 










1 « 1 

Remore 1 









3 Andate nel menu Options/Change settings. La prima 
finestra consente di decidere se attivare o meno il 
monitoraggio del sistema attraverso la verifica di tipo 
euristico. Rispondete affermativamente. È possibile scegliere 
anche come escludere (o includere) aree particolari da analizzare. 
In generale, le impostazioni proposte dal programma vanno più 
che bene. 
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5Passate alla finestra Actions, quella che più di tutte 
permette di stabilire cosa fare in caso di infezione (vera 
presunta). La potenza del programma è dimostrata dalle 
diverse famiglie di malware che il programma è capace di 
monitorare: le vedete nell'elenco a destra. La casella "Move path", 
impostata su "infected!!!", può essere personalizzata. 
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4 La seconda finestra consente di ordinare una scansione 
completa, senza eccezioni, di tutti i file. Si tratta della scelta 
di default: va lasciata selezionata. Le altre due opzioni 
permettono di eseguire scelte mirate, in base alle estensioni e alle 
maschere di ricerca. La casella Mail, in basso, verifica tutto quanto 
circola in posta, indipendentemente dal tipo e dal client. 



Potente, ma leggero 



Una delle caratteristiche fondamentali di Dr.Web è quella 

di utilizzare al minimo le risorse del sistema: incorpora, 

infatti, un sistema di 

monitoraggio automatico 

della disponibilità di RAM, 

adeguando le sue 

richieste in modo da non 

pesare eccessivamente 

sulle prestazioni della 

macchina. 
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6 La scheda "Log file" consente di creare un file di testo 
riassuntivo a ogni scansione. Scegliete "Append" se 
desiderate che i log si accodino l'uno all'altro, in modo 
da conservare un completo report storico delle scansioni; in caso 
contrario, il successivo cancella il precedente: resta sempre solo 
l'ultimo. È possibile stabilire la lunghezza massima del file prima 
della cancellazione e i dettagli da includere nel report. 
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7 Nella finestra di aggiornamento, inserite i dati ricevuti in 
fase di registrazione. Nel caso non si usi un "proxy", 
lasciate i relativi campi vuoti. La finestra General, l'ultima 
della lista, aggiunge alcuni particolari accessori all'ambiente. 
Se si dispone di un buon quantitativo di RAM, spostate il cursore 
della priorità di scansione verso i valori più alti. 



Una versione per tutti 



Dalla fine di ottobre 2006 è disponibile una versione 
di Dr.Web per Windows Vista, con parziale riscrittura 
del codice per adeguare l'antivirus alle più avanzate 
funzionalità di questo sistema operativo. 
Ne esistono inoltre diverse versioni per altri sistemi, primi 
tra tutti Linux e UNIX. Per quanto riguarda Windows, 
è fornita anche una versione per sistemi a 64 bit. 
Ancora più interessante è il fatto che supporti anche 
le macchine più vecchie, comprese quelle che montano 
ancora Windows 95! 
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Adware 
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Spam Settings 



Add prefix to the subjects of spam messages 



[SPAM] 



Allow cyrillic tewt 

Allow Chinese/Japanese/Korean text 

White list (separated by the semicolons. *@domain templates allowed): 



Black list: 



Note: the X-DrWeb-SpamState' header will be added to the checked nnessages 
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Cancel 



8 Nel menu di Programmi, trovate anche l'ambiente di 
SpiderMail, che incorpora un sistema antispam che 
permette, anche se con qualche difficoltà, di creare liste 
"bianche" e "nere" (le cosiddette blacklist, con i nominativi bloccati). 
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1 3l MAILWASHER 



Posta a posto 

La nuova versione di uno dei migliori antispam in circolazione è finalmente disponibile. 



Lo spam è divenuto, negli ultimi anni, una vera e propria piaga. 
Secondo recenti ricerche, la quantità di messaggi non desiderati, 
su Internet, si aggira intorno ai 1 00 milioni al giorno. La vostra casella si 
riempie spesso di ciarpame, e rischiate pure di beccarvi qualche virus 
(tramite allegati o codice HTML maligno...). Un buon programma 
antispam è indispensabile. Software a pagamento, shareware o gratis: 
quasi tutti assolvono a questo compito in modo adeguato, basandosi 
su tecniche diverse (filtri, riconoscimento dal contesto, presenza di 
allegati sospetti e così via) ma finalizzate tutte all'individuazione, 



all'eliminazione e spesso al bouncing (vedi riquadro 'Rispedito al mit- 
tente'). Uno dei migliori antispam in circolazione è certamente Mail- 
Washer (www.mailwasher.net). Il programma, giunto alla versio- 
ne 6, è universalmente apprezzato perché veloce, efficace e, cosa che 
non guasta, elegante. Altro aspetto positivo: è capace di filtrare la posta 
in arrivo mantenendo al minimo il rischio di falsi positivi. Una volta 
installato, il programma agisce in background, monitorando continua- 
mente i vostri account di posta. Utilizza librerie di riconoscimento molto 
nutrite, già utili anche senza un'iniziale fase di addestramento. 
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IUna volta installato il programma, si apre una finestra 
di configurazione, che vi guiderà passo a passo 
nell'inserimento delle impostazioni relative ai vostri 
account di posta elettronica. 
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2 Fate clic su "Run wizard": si apre una seconda finestra. 
Sulla destra saranno elencati gli account in uso; sulla 
sinistra, appaiono invece gli indirizzi dei corrispondenti, 
recuperati dai messaggi. È possibile escludere dal monitoraggio 
qualunque elemento, scegliendo tra gli uni e gli altri. Premete il 
pulsante Accept. 



Il "lavoro" dello spammer 



Come fa uno spammer a scoprire il vostro indirizzo di posta? Nella maggior parte dei casi, adotta un motore di analisi delle 
pagine Web alla ricerca di indirizzi di posta elettronica validi. Oppure carpisce la buona fede degli utenti, inserendo nel 
messaggio recapitato un avviso in cui, fraudolentemente, si invita a collegarsi a un sito o a rispondere al mittente, chiedendo la 
cancellazione dalla lista di distribuzione. Un modo ingegnoso per verificare che l'indirizzo sia effettivamente valido. Altro metodo 
di raccolta indirizzi: far circolare le catene di Sant'Antonio, che ben presto (grazie a inoltri successivi) diventano lunghissime 
e-mail piene zeppe di indirizzi di posta in chiaro. 
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3 Se vi accorgete di aver dimenticato un account, potete 
sempre aggiungerlo grazie al pulsante "Add account". 
Scegliete il tipo di protocollo/server e, dopo aver premuto 
"OK", si apre una finestra dove inserire i parametri relativi. 
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4 Tornate alla finestra principale. Dal menu Tools, scegliete 
la voce "General options". Nell'area delle Opzioni generali, 
mettete un segno di spunta accanto a quelle desiderate; 
tra queste, ponete particolare attenzione ai tempi di controllo 
automatico (Perform default mail check every...) e il lancio del 
programma all'avvio del sistema operativo (on startup). "Spam 
throttle" stabilisce quanta parte del messaggio analizzato mostrare. 
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5 Scegliete, sulla sinistra, la voce "Display options". 
Definite i colori che individuano le operazioni di lettura 
della posta. Lelenco delle colonne determina la relativa 
visualizzazione nella finestra principale; è consigliabile lasciare 
selezionate quelle di default. 
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6 Sempre sulla sinistra, selezionate "Recycle bin options" 
per intervenire sulla cartella della posta eliminata; 
verificate sia selezionata la casella "Allow deleted mail 
to be restored from the recycle bin". Stabilite il tempo massimo 
di conservazione delle e-mail nel cestino e stabilire (grazie 
a "Set SMTP server") il nome del server della posta in uscita: 
dato fornitovi dal provider. 
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Potente e arti- 
colato appare 
l'ambiente di 
definizione dei filtri (My 
filters): scegliendo 
"Add" si apre un 
ambiente di definizione 
in cui personalizzare il 
filtro stesso: contenuti, 
dati caratteristici, for- 
mati. Qui è possibile 
stabilire cosa fare dopo 
il riconoscimento dello 
spam: mettere il mittente nella lista nera, cancellare la e-mail, proce- 
dere col bounce (vedi riquadro "Rispedito al mittente"). 



7 In "Spam tools", selezionate la voce "My friend list". Qui si 
trova l'elenco degli indirizzi noti, prelevati dalla rubrica del 
client di posta. Lopzione FirstAlert permette di recuperare 
dall'omonimo sito nomi e stringhe di spammer. In "Action", scegliete 
quale trattamento riservare allo spam, e l'azione da compiere dopo 
il riconoscimento. 
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8"My blacklist" contiene la lista degli indirizzi dei nomi dei 
server riconosciuti come "aggressori". L'elenco è dinamico: 
è destinato a crescere in maniera proporzionale all'uso del 
sistema. È possibile apportare modifiche agli elenchi, utilizzando i 
pulsanti sulla destra. 



Rispedito al mittente 



MailWasher include la possibilità di eseguire il "bouncing" 
sulla posta indesiderata. Di che si tratta? In pratica, il 
programma restituisce al mittente la e-mail, con 
l'evidenziazione di destinatario non conosciuto. Sulla 
validità di questa tecnica, le opinioni sono discordanti. 
Per alcuni si tratta del miglior sistema per qualificarsi come 
sconosciuti; per altri invece si tratta di una tecnica senza 
alcuna efficacia 0, addirittura, controproducente. 
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^M ^^^ Il pulsante Learning presenta tre finestre, destinate 
I ad avviare le procedure di riconoscimento di 
^k0 messaggistica legittima e non. Le procedure da 
abilitare sono intuitive, e appositi cursori consentono di regolare 
la "profondità" d'azione dei filtri automatici. 
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Ecco un aiuto insperato: premendo "Origin of spam", 
potreste recuperare da siti specializzati elenchi già 
riconosciuti (ne vengono proposti tre, ma altri 
possono essere aggiunti senza difficoltà). Un apposito cursore 
consente di stabilire anche l'ordine di consultazione. 
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^fl ^"^ Siamo quasi alla fine. Lultima opzione (SpamCop) 
^^ permette di collaborare con questa organizzazione, 
I ■■■■ inviandole automaticamente il vostro spam. È neces- 
sario iscriversi al servizio (gratuitamente). Attenzione: le operazioni di 
invio di grossi quantitativi di posta potrebbero allertare il firewall. 



E 




tneorrang H ail Donneino and Qutga ina Mail | 



"y uf mevidyev fi un Ifiv dLtuuiit 

lui 11 in ei Miài dLijijif d 11 leLf.iied fili i.e en iditv cSu nul 



!"(■ e eu di' aUU i 

atoairi cortaii the oddie&i Uicjj were -senUol- 



Sinjjr 



DtS»r email addresìes ter ihi: a-iconH jtf any| 

■jpcch r inqlhc bM I H sc-v:r piovdcii- 1 , j: j .ii l'i- inolio: ù b :-..iv:: olisce lo 
b* cent kthe*ì a connadion cannot he ruade lo the rnachne ihai [ani psu the 
ciii-ail. Iteri u.r y >, uu I BP*i : MT P iwrei li Ihe trJjj wa^i tu bourice «tri eindl 



Advancad accotrt optiane 



I trip nnrf rJfwrnrf inn 



A che prò? 



Che senso ha, lo spam? Pensano veramente che siamo disposti 
a comprare qualsiasi porcheria venga pubblicizzata in posta 
elettronica? Domande lecite. Esistono organizzazioni capaci di 
vendere collezioni di centinaia di migliaia e perfino di milioni di 
indirizzi di posta elettronica. Lidea di chi utilizza questi elenchi sta 
nel fatto che, se anche l'uno per mille dei destinatari risponde 
all'offerta, i guadagni, in caso di vendita, possono raggiungere 
cifre considerevoli. Inoltre il fatto che si possa distribuire, 
virtualmente a costo zero, posta in così grande quantità 
rappresenta un prezioso incentivo per il distributore. 
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^fl " Periodicamente, è possibile visualizzare un report 
*™^ delle azioni compiute dal programma, e dei risultati 
I ^%^ ottenuti. Peccato che questo report non possa 
essere inviato automaticamente a un indirizzo di posta elettronica. 



^fl é^^k È arrivato il momento di personalizzare le azioni 
I ^^t degli account. Sceglietene uno dall'elenco a sinistra 
I ^^F e definite, nei pannelli a destra, i parametri di 
acquisizione dei messaggi e le tecniche di bouncing. 
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M Sposta- 
tevi sulla 
destra, 
dove si trovano due 
pannelli: lista bianca e 
nera. In particolare, per 
questa seconda, è 
possibile definire singoli 
interventi per ogni 
indirizzo. Basta 
sceglierne uno e fare 
clic sul pulsante Edit. 
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^fl ^ P™"^ Dopo la messa a punto dell'ambiente, questi sono 
I B^^ i risultati che si ottengono; si notino i diversi colori 
^^F di classificazione e, a destra, il nutrito elenco di 
indirizzi della lista nera, inseriti in maniera automatica quando 
riconosciuti dal programma, o dall'utente. 
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browser con 




la penna rossa 

Mozilla Firefox può integrare, grazie a un'estensione, il vocabolario di italiano. 

Quando si scrive in Word, o in Outlook, si ha a disposizione il correttore grammaticale. Ma se si scrive qualcosa on-line, per esempio una 
e-mail via Web, questo strumento non è disponibile. A meno che non usiate Mozilla Firefox, e un'apposita estensione gratuita. 




^fl Collegatevi al sito www.extenzilla.org (che raccoglie 
tutte le estensioni per Firefox) e cercare il dizionario di 
italiano, grazie al motore di ricerca interno. Fate clic sul 
pulsante Installa mostrato nell'immagine. 



• Siti con permesso - 1 installazione componenti 



È possibfe spcciFicoic quali sii avranno il permesso oj installare componenti 
aggiuntivi. Inserire l'indirizzo esatto del sito a cui dare il permesso e Fare die 
su Permetti. 

IjliJirLLÌLJ Uid L-ÌI.li; 



«ww.eMtenzilltì.org| 







f 


_^j 


Sito 




StatcS 


^_ m0 ji 


addans.rnozilla.oro 




Permetti 




Ffl^hfirFny . rnn?rlft v.nrrj 




PfirriifiFri 




1jpdate.m02illa.org 




Permetti 




www.coolirb.oam 




Permetti 




vivivi. FuuLief un.de 




PeniieLLi 




Rimuovi sito 1 1 Rimuovi tutti 


siti | 


E 


Chiudi | 



2 Mozilla 
crede di 
verificare 
l'attendibilità del 
sito, tant'è che 
blocca l'installa- 
zione mostrando 
una barra gialla. 
Fate clic su "Modi- 
fica" e, nella fine- 
stra che appare, 
su "Permetti". 
Premete "Chiudi" 
per tornare al 
browser. 



Installazione software 



È stato richesto di installare i seguenti oggetti: 



Dizionario italiano 3.1 

da: 



Non firmato 



Software contenente istruzioni dannose potrebbe 

compromettere i dati contenuti nel computer violare la 

privacy. 

Si dovrebbe installare esclusivamente software 

proveniente da siti fidati. 




3 Tornati 
sulla pagina 
Extenzilla, rifate 
clic su "Installa". Nella 
finestra che appare, fate 
clic su "Installa adesso". 
Il programma scarica i 
384 Kb dell'estensione, 
e la installa. Riavviate il 
browser. 



4/ft& MAIL E SERVIZI 






f*J 1 miei servizi 


passio Ut 
passim 
passi s 

Aggiungi al dizionario 


ime 

'■■■: 


'< 1 

Posta Rubrica 


H 3 Mail 


; J Invia 1 ^ 
■■■e. 

±! fl; |pipp 

!jJ Cc: j 

Oggetto: [ciao 
Allegati: 


Annulla 


._j Posta inviata 
S Bozze 

Cfò Posta indesiderata 
. ,| Posta in uscita 
^ Cestino 
l±l □ Giga Mail 


Taglia 
Copia 
Incolla 
Elimina 

Seleziona tutto 


5cribeFire ► 


Questo riquadro ► 

«* Controllo ortografico di questo campo 
Lingue ► 


Ciao Pippo, 
rnrriR tp la m 



4 È il momento di testare la nuova estensione. Trovate un 
form dove inserire del testo, per esempio una casella Web 
mail. Inserite il testo della e-mail, inserendo un errore. 
Questo viene automaticamente riconosciuto dal browser, e 
sottolineato in rosso. Fate clic col tasto destro sulla parola sbagliata: 
appare una finestra del tutto simile a quella di correzione di Word. 
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1 3 | PPT TP VIDEO 



La presentazione diventa 

un filmato 




Con un programma (in prova gratuita per 
un mese), bastano pochi clic per convertire 
un file di PowerPoint in un video. 



Le presentazioni di Powerpoint sono 
molto diffuse, soprattutto in ambito 
lavorativo e universitario. 
Per poter visualizzare i file di questo 
tipo, tuttavia, è necessario utilizzare 
un computer con Office (o al limite 
un visualizzatore che si trova sul sito 
di Microsoft). Ma se volessimo 
mostrare agli amici la nostra presen- 
tazione sulla TV di casa? O ancora, 



se volessimo caricare su Youtube un 
filmato, in che modo potremmo con- 
vertire la presentazione? La risposta 
è piuttosto semplice: Wondershare 
PPT to Video. Si tratta di un pro- 
gramma economico e semplice 
da usare. Questo software, infatti, 
permette di convertire qualsiasi pre- 
sentazione creata con Powerpoint 
in tanti formati video diversi. 



•40 Wondershare m „„„„, , * -„,„„ 
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^fl Wondershare PPT to Video è disponibile in prova gratuita 
per 30 giorni sul sito del produttore. La versione 
dimostrativa del programma è completa. Tuttavia, i video 
prodotti con la versione demo, mostrano in sovrimpressione una 
piccola scritta, piuttosto fastidiosa. Per farla sparire e utilizzare a 
tempo indeterminato il programma, dovrete sborsare circa 50 dollari 
(34 euro). Prima di procedere all'acquisto, comunque, seguite 
questa guida per conoscere le potenzialità del programma. 
Innanzitutto collegatevi al sito www.ppt-to-dvd.com e fate clic 
su "Products", in alto. Dalla lista di programmi, fate clic su "PPT to 
Video". Nella pagina successiva, fate clic su "Download the fully 
functional 30-day free trial" e quindi, nella pagina che appare, fate 
clic sullo stesso tasto. Scegliete di salvare il file sul vostro disco fisso 
e attendete la fine dello scaricamento. 



r Setup - Wondershare PPT to Video 



Produci you may also have interest in: 

Wondershare PPT2Flash Professional 



3SE 



>& 




'<& Wondershare 
PowerPoint to Flash 

PPT2Fiash Professional does iti 

■ Convert PowerPoint to Flash 
• distornile Flash output 

■ Publlsh presentatìon for web 

■ Develop E-learning content 



http:/- how.com 
Wondershare Software 



tr 



Next> 



2 Una volta completato il download, fate doppio clic sul file 
"Ppttovideo_trial.exe". In pochi istanti partirà il processo di 
installazione guidata. Nella prima schermata, fate clic sul 
pulsante Next. Nella seconda, leggete la licenza d'uso e spuntate 
l'opzione "I accept the agreement". Procedete nelle varie 
schermate, fino a quando premerete "Instali". Partirà l'installazione 
vera e propria del programma, che non dovrebbe durare più di 
qualche secondo. Una volta terminata, fate clic su "Finish". 
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PPT TO VIDEO 
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3 Al termine dell'installazione, il programma partirà automati- 
camente. La schermata iniziale è piuttosto semplice. 
Questo perché PPT to Video funziona proprio come una 
delle nostre guide e vi porta, a piccoli passi, dalla presentazione in 
Powerpoint al video finale. In questa prima schermata viene chiesto 
in che tipo di formato video volete convertire la presentazione. 
Scorrendo il menu a tendina al centro della finestra, potrete vedere 
tutti i formati disponibili. Consigliamo di scegliere MPEG-2 o AVI, se 
volete vedere il vostro video in TV; altrimenti, se volete risparmiare 
spazio, scegliete il formato WMV. Molto interessante anche la possi- 
bilità di convertire le presentazioni in file video leggibili su iPod. 
Nell'esempio, abbiamo scelto una conversione in WMV. Qualsiasi 
sia la vostra scelta, selezionatela e fate clic su "Next". 
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4 Nella schermata successiva dovrete inserire le 
presentazioni che volete convertire. PPT to Video, infatti, 
può trasformare più di una presentazione alla volta. Per ora, 
comunque, limitatevi a sceglierne una sola. Fate clic su "Import" e 
cercate sul vostro disco fisso il file. Vi ricordiamo che le presentazioni 
di Powerpoint hanno come estensione ".ppt" o ".pps". Una volta 
trovato il file che vi interessa, fateci doppio clic sopra. Sempre nella 
stessa schermata, impostate la cartella in cui dovrà finire il video. 
Per farlo, modificate il campo "Output folder" facendo clic sull'icona 
a forma di cartella, alla destra dello spazio bianco. Impostate una 
cartella di destinazione e quindi fate clic su "OK". Fate clic su "Next". 



5 Nella nuova schermata potrete impostare tutti i parametri 
principali del video. Fate attenzione: a seconda del formato 
di conversione scelto nel passo 3, questa schermata 
mostrerà delle opzioni completamente diverse. Questo perché ogni 
tipo di filmato ha delle proprietà peculiari. In questo caso, avendo 
scelto come formato WMV, dovremo impostare innanzitutto la 
risoluzione del filmato dal menu Resolution. Per non perdere troppa 
qualità, abbiamo tenuto una risoluzione di 640 per 480 pixel. 
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6 Provate a fare clic su "Input settings". Vi si aprirà una 
finestra in cui potrete modificare altri aspetti del video. 
Vi raccomandiamo di tenere selezionata l'opzione "Keep 
the originai aspect ratio", per non deformare le immagini della 
presentazione. Fate invece clic sulla tabella "Image & text". 
Se la vostra presentazione contiene molto testo, selezionate 
l'opzione "Text quality preference"; se invece non ci sono molte 
scritte, selezionate "Image qualità preference". 
Fatto questo, fate clic sulla tabella Audio. Anche qui potrete 
modificare alcuni aspetti del vostro video. Se per esempio volete 
cambiare il volume del sonoro, scorrete la barra che mostra 
la percentuale del volume originale. Una volta soddisfatti delle 
modifiche, fate clic su "OK". 
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7 Sempre nella stessa schermata dei passi precedenti, fate 
clic su "More video settings". Anche qui troverete delle 
opzioni per modificare il video. Cambiando il campo 
"Frame rate", per esempio, modificherete il numero di immagini per 
secondo di cui sarà composto il video. Vi raccomandiamo di non 
scendere sotto i 1 5 fps. Il campo Quality, invece, vi permette di 
modificare la qualità dell'immagine. Più alta sarà la qualità, più 
ingombrante sarà il video in termini di spazio su disco fisso. 
Nel nostro esempio, comunque, abbiamo scelto la qualità massima, 
infatti abbiamo fatto clic sulla voce high. Una volta fatte le vostre 
scelte, fate clic su "OK". 
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9 Una volta impostati i secondi di intervallo fra le slide, 
sarete pronti per creare il vostro video. Fate clic su "Next" 
e leggete l'avviso che compare. Questa finestra avverte 
(in inglese) che il processo di conversione potrebbe impiegare 
moltissimo tempo, a seconda delle dimensioni del video finale. 
In effetti una conversione di questo tipo può durare pochi secondi, 
così come ore. Ovviamente dipende dalla durata della vostra 
presentazione (e del video). Fate clic su "OK". 
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8 A questo punto abbandonate la solita schermata, con 
un clic su "Next". Prima di creare il video, il programma 
domanderà di compilare un ultimo campo essenziale per 
il risultato finale: "Default transition time between slides". Questo 
stabilisce il numero di secondi che dovranno intercorrere fra una 
slide e quella successiva. Se la presentazione è una lunga 
sequenza di "lucidi", dovrete fare estrema attenzione per impostare 
correttamente questo campo. Se pochi secondi sono sufficienti per 
vedere delle foto, infatti, per leggere dei testi medio lunghi ci 
vorranno almeno 1 secondi. Per aumentare o diminuire i secondi, 
fate clic sulle freccette a destra del campo. Quella in su aumenterà 
di un secondo per ogni clic il valore, quella in giù lo diminuirà. 



^M ^^^ Durante la conversione, PPT to Video vi informerà 
III sui progressi fatti. Aspettate che tutti i processi 
^k0 siano finiti. Se prevedete tempi lunghissimi, 
selezionate l'opzione "Shut down the computer when ali tasks 
complete". In questo modo, una volta finita la conversione, il 
programma vi spegnerà automaticamente il computer (evitando 
così inutili sprechi d'energia). In ogni caso, una volta finito avrete 
il vostro video in formato WMV nella cartella di destinazione. 
Per vederlo, utilizzate un qualsiasi programma di riproduzione. 
Se volete sperimentare nuovi formati, invece, tornate al passo 3 
e fate una scelta differente. Il processo sarà più o meno simile. 
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MP3 d'amore 



1 4 febbraio, San Valentino: perché non celebrarlo con un bel file audio con dedica? 



Ricevere una lettera è molto bello. Per San Valentino, poi, una scritta 
con la penna stilografica su una carta speciale (profumata?) è 
certamente una grande idea, ma forse anche un file MP3 con la 
vostra voce e magari, in sottofondo, le canzoni del vostro amore, 
potrebbe essere altrettanto gradevole ed evocativo. Attingendo alla 
messe oramai infinita del software gratuito, abbiamo scovato Wild 
Voice Studio (www.wildvoice.com) un programma che permette 
di registrare un MP3 particolare: un file audio che può contenere 



brani registrati direttamente con il programma, MP3 ricavati da un 
CD e brani registrati in altro modo. È possibile inserire anche effetti 
sonori: per esempio il rumore di un treno, la risata di un bambino, 
un bacio, il fischio del vento. Infine si può correggere e modificare 
la successione e la sovrapposizione dei vari suoi. Una volta ottenuto 
un file sonoro che ci soddisfa, lo possiamo trasformare in MP3, 
per inviarlo in allegato a una e-mail, o per pubblicarlo on-line. 
Buon San Valentino a tutti! 
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^M Linstallazione del programma è semplice: basta fare 
doppio clic sul file di installazione scaricato dal sito. 
Accettate le clausole sulla proprietà del software. 
Il programma, una volta capita la filosofia, è semplice da usare, 
e propone una serie di funzioni e di opzioni abbastanza competa: 
qui illustreremo solo quelle indispensabili al nostro fine, ovvero 
creare un bel file da inviare a qualcuno come augurio per la festa 
degli innamorati. Una volta lanciato il programma, appare una 
finestra divisa in tre sezioni: rappresentano le attività necessarie 
alla produzione del file MP3. Nella finestra "Backgound track" 
imposterete la musica o i rumori di fondo, in "Show builder" regi- 
strerete la vostra voce; la sezione "Sound FX" mette a disposizio- 
ne una serie di effetti sonori; infine quella indicata come "Mixer" 
vi permette di miscelare opportunamente i suoni provenienti 
dalle diverse fonti. 
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2 Per usare questo programma è fondamentale capire la distin- 
zione tra quello che sta a destra e quello che sta a sinistra 
della linea rossa che abbiamo tracciato sulla figura. Alla destra 
della linea ci sono le "fonti" di suoni; alla sinistra trovate gli strumenti per 
la registrazione. Le fonti sono di due tipi diversi: nella parte superiore è 
possibile aprire qualsiasi brano presente come file audio sul nostro 
disco. Purtroppo il programma non gestisce i file in formato MP4 (quello 
di iTunes, per intenderci), ma non è difficile trovare in Rete un program- 
ma di conversione. Nella parte inferiore si trova una serie di effetti spe- 
ciali: in parte sono proposti dal programma, voi ne potete aggiungere 
altri. Qual è la differenza tra un brano e un effetto speciale? Sostanzial- 
mente la durata. Il brano può essere la "vostra" canzone, un effetto 
speciale può essere lo schioccare di un bacio o il rumore del treno. Gli 
effetti speciali sono brevi, ma possono essere messi in "loop", in modo 
che ripartano continuamente dall'inizio, quando arrivano al termine. 



Scaricare il programma 



Wild Voice Studio è distribuito gratuitamente. Scaricatelo all'indirizzo 
www.wildvoice.com, dopo esservi registrati. Il file di installazio- 
ne è di grandi dimensioni: pesa ben 38 Mb! La stessa società che 
offre il programma, propone anche lo spazio per mettere in Rete 
i file musicali: anche questo servizio è offerto gratuitamente. 
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3 Dopo aver collegato correttamente il microfono al PC (vedi 
riquadro), verificate nella sezione Mixer che siano attivi 
cuffia e microfono: le barre devono essere luminose. 
Premete il tasto Preview: parlando nel microfono, le barre sulla 
finestra che indica la registrazione dovrebbero salire e scendere, 
come succede in un amplificatore Hi-Fi, e le barre "Left" e "Right" 
sulla destra saliranno e scenderanno: non devono mai raggiungere 
il rosso; se succede, regolate il volume di ingresso del microfono 
(lo trovate sotto il tasto del microfono stesso). 
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4 Siete pronti per il test della funzionalità del registratore: 
sotto la finestra con le barre che indicano le frequenze 
del suono, ci sono i tradizionali simboli con i quali oramai 
si pilota qualsiasi registratore: basta premere quello con il pallino 
rosso per iniziare a registrare. Le due barre mettono la registrazione 
in pausa e il quadrato nero la termina. Ogni volta che terminate una 
registrazione, apparirà in basso un brano con l'indicazione della 
durata. È possibile modificare il nome del brano, per ricordarne il 
contenuto. Nella parte inferiore della finestra dei brani si trovano i 
comandi per modificare l'ordine degli spezzoni, e per cancellare 
quelli che non servono più. La barra della finestra "Show builder" 
diventa rossa durante la registrazione. Questa barra contiene un 
tasto importantissimo, "Freeze": permette di bloccare il lavoro nel 
punto in cui vi trovate, per poi ripartire esattamente da lì; comando 
utile se, per esempio, arriva una telefonata. Scegliendo una traccia e 
premendo il tasto con il triangolo nero, la dovreste sentire in cuffia: se 
il volume è troppo alto o troppo basso, regolate il cursore nel mixer. 



5 Dopo aver imparato a registrare e riascoltare, siete pronti 
a cimentarvi nella realizzazione della lettera sonora. 
Occupatevi della musica: nella finestra "Background Tracks", 
caricate le tracce sonore (o altri suoni) che volete utilizzare. Usate il 
simbolo "+" verde, e cercate sul disco tutte le tracce che vi sembrano 
adatte allo scopo: una volta caricate, appariranno nella lista e sarà 
possibile modificarne l'ordine o cancellare quelle che non servono. 
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6 Ogni riga indica il numero e il nome della traccia e la durata. 
Nella parte inferiore, trovate la durata totale. In fondo alla 
riga, si trovano cinque comandi importantissimi: Play, Stop 
e Pause sono ovviamente identificati dagli usuali simboli; il primo e 
l'ultimo permetto di creare le dissolvenze della musica, sia in entrata 
sia in uscita. Premendoli, il volume viene alzato e abbassato con una 
progressione molto più regolare, costante e ripetibile di quanto non 
possa fare la nostra mano. Il quadratino che appare alla sinistra della 
riga di ogni traccia permette di aprirla per vedere la forma d'onda, 
per disporre del comando del volume e per percorrere la traccia con 
il cursore fino a un determinato punto. È possibile cercare il brano 
esatto e metterlo in pausa, per poterlo lanciare direttamente da dove 
desiderate. Ricordatevi che la pausa viene tolta non dal tasto Play, 
ma premendo un'altra volta il tasto Pausa, e che l'ingresso graduale 
vale anche per brani in pausa (che non inizino cioè dalla testa del 
file). Il cursore sulla destra permette di cambiare la scala di 
rappresentazione della forma d'onda, per poter fare scelte più 
precise. Lasciatelo, per il momento, dove si trova. Provate a giocare 
con questi tast: dovreste essere in grado di lanciare e fermare i file 
musicali dove e quando volete senza problemi, come se fosse un 
normale registratore. 
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7 La preparazione è quasi finita. Dovete solo cercare gli effetti 
sonori che pensate di utilizzare nella fase di registrazione. 
È possibile usare quelli proposti, sceglierne altri tra quelli 
distribuiti con il programma o utilizzare qualsiasi altro file audio. 
Il primo comando del menu degli effetti sonori indica "Loop": se lo 
scegliete, quell'effetto verrà ripetuto in continuazione, fintanto che 
tenete premuto il bottone: poco adatto per un bacio o per un colpo 
di pistola, ma se vi siete conosciuti in metropolitana e volete ricreare 
quell'atmosfera, come sottofondo va benissimo. Sia per le tracce di 
sottofondo, sia per gli effetti sonori, è possibile regolare il livello con 
il cursore posto alla destra del mixer: la cosa è molto utile se il livello 
è troppo alto e non si sente la voce, quanto state registrando col 
microfono. È possibile riprodurre contemporaneamente più effetti: 
per esempio potete attivare il rumore del treno in continuo e sovrap- 
porre lo schiocco di un bacio. Consigliamo, almeno all'inizio, di non 
esagerare con le sovrapposizioni: possono risultare fastidiose e ren- 
dere difficile la comprensione. Dunque siete pronti: avete le musiche, 
gli effetti sonori giusti, avete regolato il mixer (sulla desta lasciate 
selezionato il pulsante Dynamic del livello di registrazione) e cono- 
scete i comandi. Pensate quindi a cosa dovete dire: vale la pena fare 
uno schizzo su un pezzo di carta della successione e della sovrap- 
posizione dei suoni che desiderate compongano il messaggio finale. 
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8 A questo punto, tutte le volte che premete il tasto rosso, il 
sistema registra i suoni in esecuzione: il microfono, le tracce 
di background (anche più d'una contemporaneamente) 
e gli effetti sonori, anche qui sovrapponibili. Per evitare di perdere 
il lavoro fatto in caso di errori, meglio limitare ogni traccia a qualche 
cosa di piccolo, della durata di qualche minuto. Ogni tanto fermatevi 
e ascoltate le varie tracce, per vedere se va tutto bene. Se volete 
inserire una traccia intera (per esempio una canzone), potete aggiun- 
gerla utilizzando il tasto con il simbolo "+". Il tasto con il simbolo del 
dischetto permette di salvare l'intero progetto in un formato specifico 
di Wild Voice. Il salvataggio in questo formato permette successive 
operazioni di correzione, altrimenti impossibili nel file MP3. 




9 Quando siete soddisfatti del messaggio e avete finito, 
dovete trasformare il lavoro in un file MP3. Per salvare 
(ed eventualmente pubblicare on-line il documento), usate 
il comando "Save + Publish": si trova nella parte superiore sinistra 
della finestra del programma. 
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Ecco la 
prima 
finestra 
dove vengono chiesti i dati 
relativi alla pubblicazione. 
È possibile anche inserire 
una foto, che sarà visua- 
lizzata quando il file viene 
proposto sul sito. I dati 
sono intuitivi, l'unico con 
qualche rilevanza tecnica 
è il bitrate, che determina 
la precisione della regi- 
strazione finale: più alto 

il bitrate, migliore è l'effetto sonoro (ma anche più grande il file). 

Il sistema propone 96 Kbps: un buon compromesso tra le due cose, 

nella maggior parte dei casi andrà benissimo. 




11 



Una volta immessi i dati e premuto il pulsante Next, 
il sistema chiede dove vogliamo mettere l'MP3 finale. 
Ricordatevi in quale cartella lo mettete, perché lì 
dovrete recuperarlo per spedirlo. 



idea XVIII 
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^fl ^^^ Dopo un po' di lavoro, indicato da sbarre scorrevoli, 
^•^^ il programma avvisa che ha finito, e propone la 
I ^^H possibilità di ascoltare il file creato sul riproduttore 
installato nel sistema o di aprire, come abbiamo fatto qui, la cartella 
dove il file è stato salvato. Come vedete, 1 2 minuti di registrazione 
hanno generato un file di quasi 9 Mb, troppo ingombrante per la 
posta, ma perfetto per la pubblicazione su un sito: per fare questo, 
non ci resta che procedere oltre, con un clic su "Publish". 
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Per salvare 
il file sul sito 
Internet 
www. wildvoice. com 

bisogna essere registrati al 
servizio. Se non lo avete 
ancora fatto, questa finestra 
offre la possibilità di acce- 
dere alla pagina di registra- 
zione (completamente 
gratuita). Una volta registrati, 
potrete immettere le vostre 

credenziali per entrare nel sito. Se decidete di mettere altrove i file, 

dovrete accedere al sito direttamente e caricarli. 




Il II II 
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Una volta collegati, potete decidere se permettere 
l'accesso a tutti i visitatori del sito o limitare, come in 
questo caso, a un elenco selezionato di destinatari 
del messaggio. 




15 



Finita la pubblicazione, viene indicato l'indirizzo da 
inviare alla persona che vogliamo ascolti la lettera, 
perché la possa ritrovare in Rete. 



Il microfono 



Se volete registrare la vostra voce, dovete disporre di un 
microfono. Qualche portatile offre un microfono incorpora- 
to, ma per avere risultati accettabili è meglio usarne uno 
esterno. A seconda del tipo, questo potrà essere collegato 
alla porta apposita (sul retro del PC in corrispondenza 
della scheda audio, o sul frontale) o a una presa USB. 
Se pensate di dedicarvi spesso a operazioni di registrazio- 
ne, consigliamo vivamente una cuffia con microfono attac- 
cato: costano poco, l'uso della cuffia e non degli altopar- 
lanti del PC evita fastidiosi problemi di eco e di riverbero 
sonoro e il microfono, una volta indossato, resta nella 
stessa posizione rispetto alla bocca, garantendo una regi- 
strazione uniforme. Il microfono non va messo davanti alla 
bocca, ma sul lato, per evitare un fastidioso effetto "spu- 
tacchio" dovuto all'aria che lo raggiunge direttamente. 
Una volta attaccato il microfono conviene verificare 
che funzioni usando il registratore di suoni di Windows: 
lo trovate nel sottomenu "Svago" del menu "Accessori". 
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Tutti i file sonori saranno disponibili sul sito, 
raggruppati nelle cartelle che avrete indicato 
e con le modalità di accesso scelte, il tutto senza 
spendere un euro. 
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PICCOLI PASSI ■ 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS 



Cartelle 
nascoste 

Utilizzando Windows avete la possibilità di nascondere le 
vostre cartelle in modo piuttosto semplice. Create una car- 
tella sul vostro desktop, apritela e create un'ulteriore car- 
tella al suo interno. Fate clic con il tasto destro del mouse 
su quest'ultima cartella e scegliete la voce Proprietà all'in- 
terno del menu che compare. All'apertura della finestra di 
dialogo, all'interno della scheda Generale selezionate l'op- 
zione Nascosto e fate clic su "OK": in tal modo la cartella 
e tutto il suo contenuto verranno occultati. Finché il vostro 
computer è configurato in modo tale da non mostrare le 
cartelle e i file nascosti, la cartella appena creata conti- 
nuerà a essere completamente invisibile, sia a voi che 
agli altri utilizzatori del PC. 
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▲ Potete nascondere file e cartelle del vostro 
computer in modo da non renderle accessibili 
ad altri utenti 



MOUSE 



Quante righe 
scorrere 

Utilizzando Windows e un mouse adatto, 
è possibile fare in modo che ogni giro 
della rotella centrale faccia scorrere un 
numero predefinito di righe. Andate in 
Start/lmpostazioni/Pannello di controllo: 
in seguito, fate doppio clic sulla voce 
Mouse. Al suo interno, selezionate la 
scheda Rotellina e, nella parte centrale, 
inserite il numero di righe da scorrere. 




▲ A ogni colpo di 
rotellina, Windows 
scorre un numero 
predeterminato di righe 



INTERNET 



Conservateli... 
on-line! 

Se volete salvare sul Web un file di grosse dimensioni, e 
volete evitare di pagare dei servizi di hosting professionali, 
collegatevi al sito MediaFire [www.mediafire.com). 
A differenza di altri "spazi on-line" gratuiti, potete caricare fino 
a 10 file contemporaneamente (al limite da 100 Mb l'uno). 
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HARDWARE 



Schermo 
a nanna 

Se vi capita spesso di lasciare 
acceso il computer anche per lun- 
ghi periodi di tempo (per esempio 
di notte), fate in modo che lo 
schermo si spenga automatica- 
mente, per risparmiare. Andate in 
Start/Pannello di controllo e aprite 
l'icona Schermo. In Screen 
Saver/Alimentazione impostate il 
parametro "Spegni il monitor" sul 
numero di minuti che volete, e 
lasciate l'impostazione Mai sul 
resto. Il monitor si spegnerà dopo 
un'inattività di cinque minuti (nel 
nostro caso), e si riattiverà, per 
esempio, spostando il mouse. 
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▲ Condividete I vostri file on-line, invece di intasare 
le caselle di posta elettronica! 



A Se il computer lavora da solo, senza 
il vostro apporto, fate in modo che lo 
schermo si spenga automaticamente 



WINDOWS 



Annullare 
una stampa 

Per annullare un processo di stam- 
pa, andate in Start/Stampanti e fax. 
Nella finestra che appare, fate dop- 
pio clic sull'icona della stampante in 
funzione. Selezionate il processo in 
esecuzione, quindi andate in 
Documento/Annulla. 



Prossimo numero. 



► L'OCR con FineReader 

► Non serve la password, 
ma il vostro viso! 

► Protetti (gratis) con AVG 
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In copertina Dual boot 



Vista e Xp... 




È passato ormai un anno 
dal lancio ufficiale^ adesso 
Windows Vista è di serie 
in tutti i PC che potete 
acquistare nei negozi. 
Se dopo aver fatto il grande 
passo il nuovo sistema 
di Microsoft non vi soddisfa, 
potete tornare indietro, 
reinstallando anche il caro, 
vecchio Windows Xp. 



di Francesco Scherzi 



E 



così, alla fine, avete deciso di cambiare 
computer. Siete andati nel centro commerciale 
più vicino, avete dato un'occhiata in giro e... 
c'erano solo computer con Windows Vista! 
Dopotutto non sembrava così male, per cui vi siete detti 
"Perché no?" e ve ne siete usciti dall'ipermercato col 
vostro nuovo gioiello sottobraccio. Arrivati a casa avete 
cominciato a installare i vostri giochi e i programmi che 
fino a ieri avevate utilizzato senza alcun problema, ma 



dopo un po' siete andati a sbattere contro la dura realtà: 
Windows Vista non è compatibile con tutti i programmi e 
tutti i giochi già esistenti. È compatibile con molti di essi, 
ma non con tutti. Alcuni software, per esempio, si 
scontrano con i nuovi meccanismi di sicurezza del sistema 
operativo; altri, principalmente i videogiochi, soffrono 
della mancanza di qualche driver specifico (anche se, 
ad oggi, praticamente tutti i driver più importanti sono 
già stati sviluppati e resi disponibili al pubblico). Nulla 
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di grave se si tratta di un'utility gratuita. Ma, se si parla 
invece di qualche programma di una certa importanza cui 
non potete rinunciare, dovete correre ai ripari e controllare 
se per caso esistano aggiornamenti, patch, o nuove versioni 
del software in questione, in grado di girare anche sotto 
Windows Vista. In caso negativo... a mali estremi, estremi 
rimedi: bisogna reinstallare Windows Xp. Non è 
complicato, ma ci sono una serie di fattori da tenere 
in considerazione. 



^ Disco 

Di base 
149,(34 GB 
Pronto 
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27,00 GB NTFS 
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▲ La struttura delle partizioni sul disco che vedete in figura è a dir poco complessa. 
Anche senza arrivare a tali livelli, è comunque consigliabile creare sul disco del PC 
(le cui dimensioni, se si tratta di un PC nuovo, saranno molto probabilmente notevoli) 
almeno una seconda partizione per ospitare I dati da non perdere in caso di reinstal- 
lazione di Windows; oltre, naturalmente, a una partizione dedicata al vecchio Windows 
Xp, nel caso abbiate deciso di installarlo accanto a Vista 



Scelte importanti 

Se avete Windows Vista nel PC, ma volete tornare a 
Windows Xp, avete due strade davanti. Buttare alle ortiche 
Windows Vista e rimpiazzarlo con Windows Xp; oppure 
installare Windows Xp accanto a Windows Vista, sullo 
stesso disco ma in una diversa partizione (vedi il paragrafo 
successivo), realizzando quello che si chiama un sistema in 
"dual boot" (doppio avvio, o "multiboot", nel caso si 
intendano usare più di due sistemi). In un sistema di 
questo tipo, all'avvio del computer non parte subito 
Windows, ma viene visualizzato un menu da cui l'utente 
può scegliere quale sistema utilizzare. 
Tra queste due opzioni, la prima è un po' radicale: 
dopotutto Vista è un sistema nuovo, che con il tempo 
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▲ Windows Vista, gioie e dolori. Il nuovo sistema Microsoft 
ha tanti pregi, ma a volte non se la cava troppo bene con le 
applicazioni un po' datate. Nei casi più gravi, quelli per cui 
non c'è un rimedio immediato, la soluzione è solo una: 
continuare ad affidarsi al buon vecchio Windows Xp 



sarà supportato sempre di più e quindi risulterà via via 
meno problematico. Il secondo percorso è quello 
preferibile, anche se un po' più complicato da realizzare 
dal punto di vista tecnico. Se volete installare anche 
Windows Xp sul vostro PC nuovo di zecca, dovete 
acquistarne una licenza o averne una "riutilizzabile" 
(trovate un approfondimento nel riquadro "Le licenze 
di Windows" in questa pagina). 

Guida alle partizioni 

Cosa sono le "partizioni" di un disco rigido? Sono le 
parti in cui il disco è suddiviso. Dovete pensare al disco 
fisso come a un cassetto in cui conservare tutti i vostri 
oggetti. Se a un certo punto inserite un divisorio in 



questo cassetto per organizzare meglio gli oggetti o per 
qualunque altro motivo, le zone in cui il cassetto risulta 
diviso sono delle partizioni. Solitamente un disco rigido 
viene venduto con un'unica partizione al suo interno, ma 
nulla vieta di crearne delle altre: esistono appositi 
programmi con cui suddividere lo spazio del disco, 
alcune fornite con il sistema operativo e altre (più 
raffinate) prodotte da terze parti. 



Le licenze di Windows 



Prima di passare a studiare il modo per realizzare ciò che vi prefiggete, parliamo un attimo 
della "EULA". Queste quattro lettere magiche sono acronimo di "End-User License 
Agreement", il contratto con l'utente finale, vale a dire il documento con cui Microsoft 
indica a chi compra il suo prodotto cosa può e non può fare con il programma. 
Sì, perché un pacchetto software non è un prodotto come gli altri, di quelli che "lo compri, 
e poi ci fai quel che vuoi". Le modalità e le limitazioni all'uso di un programma sono 
regolamentate in modo preciso, in un contratto che viene sempre visualizzato (ma, 
ammettiamolo, quasi mai letto) durante la sua installazione. 
In particolare, leggendo i contratti di licenza dei sistemi operativi che si trovano preinstallati 
sui PC al momento dell'acquisto, si scopre che il numero di serie di Windows, quello che 
bisogna inserire durante l'installazione e che trovate sul fianco del case del PC, è legato 
alla macchina su cui viene installato, e non può più essere riutilizzato (in questo caso si 
parla dì "licenza OEM", Originai Equipment Manufacturer). Quindi, se volete installare una 
copia di Windows Xp su un PC su cui è già installato Windows Vista, non potrete usare il 
seriale che trovate sul case del vostro vecchio computer. Non potete, e se anche decidete 
di provare (occhio, non è lecito!) il sistema rifiuterà di portare a termine l'attivazione e non 
potrete utilizzare la copia di Windows appena installata. Al contrario non incontrerete 
alcuna limitazione installando una versione del sistema operativo venduta "in scatola" 
(le cosiddette versioni "retail" o FPP "Full Package Product"). 






► Eccolo qua, il 
famoso contratto di 
licenza Microsoft, 
chiamato in gergo 
EULA. Si tratta di un 
documento importante, 
che regolamenta l'uso 
del software che avete 
acquistato: peccato 
che si tratti anche 
di un documento 
lunghissimo, dove 
non è molto facile 
distinguere le 
informazioni più 
importanti 
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▲ GParted è uno strumento completo per la gestione 
delle partizioni. Per utilizzarlo bisogna avviare il PC diret- 
tamente dal CD del programma (che funziona su una 
mini-distribuzione Linux). Anche se l'interfaccia non è altret- 
tanto amichevole (in sostanza non ci sono procedure guidate 
per portare a termine il lavoro) il metodo di funzionamento 
è in tutto e per tutto simile a quello dei software commerciali 
per Windows 



Le utility per la creazione delle partizioni possono essere 
di due tipi: "distruttive" e "non distruttive". Per restare 
legati alla metafora precedente, un programma di tipo 
distruttivo vi obbligherebbe a svuotare completamente il 
cassetto nel momento in cui volete inserire (o spostare) 
una parete di divisione; uno di tipo non distruttivo vi 
permetterebbe invece di spostare in qualche modo gli 
oggetti per fare posto alla nuova suddivisione mantenen- 
do comunque tutto all'interno del cassetto. Tra le due, la 
seconda strategia è senza ombra di dubbio la più comoda. 
I motivi per creare più partizioni in un disco possono 
essere diversi. Nel caso di questo articolo servono per 
installarvi un secondo sistema operativo. Anche se è 
tecnicamente possibile installare due sistemi della fami- 
glia Windows nella stessa partizione, la scelta migliore è 
quella di tenerli distanti. Un altro motivo per dividere un 
disco in due o più partizioni è la necessità di separare il 
sistema operativo e i programmi dai dati: chi decide per 
questa opzione sa che, in condizioni di emergenza, può 
anche formattare completamente la partizione di sistema, 
senza per questo rischiare di perdere alcun documento. 
Dopotutto i dischi sono talmente grandi che, anche divisi 
in due o tre parti, difficilmente vi troverete di fronte a seri 
problemi di spazio... 



Windows Xp in macchina virtuale 



Esistono dei programmi che permettono di 
installare qualunque tipo di sistema operativo 
per PC all'interno di "macchine virtuali": 
il più famoso si chiama VMware 
{www.wmware.com). Con questi 
programmi si può installare più di un sistema 
operativo sulla stessa macchina, e utilizzare 
ciascuno in una finestra diversa sul proprio 
monitor. In alcuni casi può essere una soluzione 
un po' più agile del dual boot per chi ha bisogno 
di utilizzare soltanto alcune applicazioni che 
girano solo sotto Windows Xp (o Windows 98, 

altri sistemi ancora). 

Il meccanismo che sta dietro a queste soluzioni 
è concettualmente semplice: la macchina 
virtuale si occupa di emulare (o'Virtualizzare", 
termine attualmente più di moda) parte 
dell'hardware di un normale computer, dalla 
scheda video all'hard disk, e sfrutta parte delle 
periferiche reali del PC simulandone 
il funzionamento anche nel PC virtuale. 
Per esempio la macchina virtuale "vede" e riesce 
a sfruttare il lettore DVD e il floppy disk, così 
come le stampanti e le altre periferiche collegate 
alla porta USB (chiavette comprese). Installare 
un sistema operativo sotto una macchina 
virtuale è un'operazione relativamente semplice. 

1 programmi come VMware dispongono di 
procedure guidate tramite cui è possibile 
configurare a dovere l'ambiente di lavoro per 



► Riconosciuto, vero? È il 
vecchio (ma tutt'altro che 
defunto!) Windows Xp, che gira 
tranquillo all'interno di una 
finestra come nulla fosse. Con il 
meccanismo delle macchine 
virtuali, d'altronde, è possibile 
avere due o più sistemi operativi 
che girano in contemporanea 
sullo stesso PC, per riuscire a 
utilizzare software datati o anche 
solo per fare un po' di 
esperimenti al sicuro. . . 

ospitare un nuovo sistema 
operativo. Lhard disk del PC 
virtuale viene simulato all'interno 
di un grosso file, che deve quindi 
essere adeguatamente 
dimensionato (diciamo almeno 4 o 
5 Gigabyte per un sistema delle 
ultime generazioni). Una volta terminata la 
procedura guidata, l'installazione in macchina 
virtuale è del tutto analoga alle installazioni 
standard, e ne segue tutti i regolari passi; così 
come del tutto analogo all'uso dei normali 
computer è l'uso che si fa dei computer virtuali. 
Insomma, se tutto sommato passare a Windows 
Vista non vi dispiace ma dovete assolutamente 
continuare a utilizzare una o due applicazioni 
sotto un'altra versione di Windows, l'uso di una 




macchina virtuale può evitarvi un po' di 
grattacapi. Di VMware esistono varie versioni: 
quella più completa, per l'uso casalingo, 
è la versione Workstation 
(www.vmware.com/products/ws), 
che è però a pagamento; disponibili per un uso 
gratuito sono invece VMware Player 
(www.vmware.com/products/player) 
e VMware Server (www.vmware.com/ 
products/server), a cui vi consigliamo 
caldamente di dare un'occhiata. 
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Software per le partizioni 

Come si diceva, esistono due categorie di 
programmi per la gestione delle partizioni: 
quelli di tipo distruttivo e quelli di tipo non 
distruttivo. Il programma più noto del primo 
gruppo è da sempre "Fdisk", un comando 
del vecchio DOS (e delle prime versioni di 
Windows) che garantisce un'alta velocità di 
esecuzione ma cancella in modo irreversibile 
tutti i dati della partizione (o delle partizioni) 
su cui si interviene. Per intenderci, non è 
possibile dire "Rimpicciolisco l'unità C: 
facendola passare da 80 a 40 Gigabyte, per 
fare spazio a una nuova partizione", ma solo 
"Elimino l'unità da 80 Gigabyte chiamata C:, 
quindi la ricreo di dimensioni più piccole e 
accanto a essa aggiungo una nuova partizione". 
Inutile dire che per lo scopo di questo articolo, 
installare un secondo sistema operativo accanto a Vista 
nel modo più indolore possibile, una soluzione simile 
non può andar bene. Per la categoria dei programmi non 
distruttivi, le nostre indicazioni sono due: Acronis Disk 
Director Suite (49 dollari, circa 33 euro, 
www.acronis.com) e GParted (http://gparted- 
livecd.tuxfamily.org). A questi si aggiunge il nuovo 
programma presente sul CD di installazione di Vista, che 
utilizzeremo nella nostra guida passo a passo, ma le cui 
funzioni sono piuttosto limitate. 
La Disk Director Suite e GParted sono programmi 
entrambi validi, ma con marcate differenze: il primo è 
un pacchetto commerciale dalle molteplici funzioni, 
ha i suoi punti di forza nella ricchezza di strumenti ma 
anche nell'interfaccia intuitiva e quanto più possibile 
"guidata". GParted è invece un software per utenti più 
esperti, si installa su CD e si utilizza per far partire il PC; 
all'avvio chiede qualche informazione sulla scheda 



, EasyBCD L7 -NeoSrvartTechnologie; 



Il downgrade, tutta un'altra cosa 



ll"downgrade"è il passaggio da Vista a Xp 
utilizzando la stessa licenza d'uso. È un privilegio 
concesso solo agli utenti divista Business, 
Enterprise e Ultimate. Per portare a termine 
questa procedura, dovete reinstallare ex novo 
Windows Xp sul computer: salvate quindi i vostri 
dati su un disco esterno o su una chiavetta USB, 
quindi armatevi di un CD di installazione di 
Windows Xp Professional (o Tablet PC Edition, nel 
caso abbiate un computer di questo tipo), 
inseritelo nel lettore del PC, riawiate la macchina 
e seguite la consueta procedura, eliminando la 



partizione in cui è installato Windows Vista. 
Terminata l'installazione, arriva, come sapete, 
il momento dell'attivazione del sistema. Questa 
operazione non va compiuta via Internet, ma 
esclusivamente via telefono: all'operatore che 
risponderà bisogna infatti spiegare ciò che si sta 
facendo, e fornire il numero di licenza di Windows 
Vista (quello che vi trovate appiccicato sul PC, per 
intenderci). In questo modo vi verrà fornito un 
nuovo codice di attivazione di Windows Xp, con cui 
l'installazione del vostro vecchio, sistema 
operativo sarà completa. 
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▲ Per realizzare un sistema dual boot (o multiboot) serve 
qualche strumento "di precisione", come un'applicazione 
per la gestione delle partizioni e, come quella in figura, 
perla gestione dell'avvio del PC 



video e sulla risoluzione da adottare, ma poi parte in 
modalità grafica e non fa rimpiangere troppo i software 
commerciali come quello che abbiamo citato. 

Strategie di convivenza 

In queste stesse pagine trovate una guida passo a passo 
da seguire per realizzare un sistema dual boot in grado 
di far partire Windows Vista e Windows Xp. Prima di 
compiere queste operazioni, ricordate che state per 
mettere mano al PC in modo piuttosto incisivo, e se 
qualcosa dovesse andare storto è bene che abbiate con 
voi una copia di riserva dei vostri dati. Quindi, se già 
non utilizzate regolarmente un programma di backup 
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■4 Tweak Ul è uno 
strumento gratuito Mi- 
crosoft che vi permette 
di intervenire su alcuni 
aspetti del funziona- 
mento di Windows Xp. 
Tra questi, c'è la pos- 
sibilità di nascondere 
agli occhi dell'utente 
una o più unità disco. 
Nell'esempio in figura 
è il disco E: ad ospitare 
Windows Vista, e ad 
essere stato "occultato" 



A Dalla finestra dì 
Gestione Computer, 
sempre all'interno diXp, 
è possibile cambiare 
lettera di unità a dischi 
esterni e chiavette USB. 
Il nostro consiglio è di 
"uniformare" le lettere 
che le due versioni di 
Windows assegnano 
alle unità esterne, in 
modo da evitare confu- 
sione durante l'uso 
dei due sistemi 
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(male!), salvate su un disco esterno, su un DVD, su un 
paio di chiavette USB tutti i vostri documenti. Una volta 
terminate tutte le operazioni di installazione, vi troverete 
con due sistemi che si "vedranno" a vicenda: Vista 
installato sul disco "C:", Windows Xp installato su 
un'altra unità ("E:" o "F:", probabilmente). Per quanto 
possibile, vi consigliamo di non tenere i documenti di uso 
corrente su una di queste due partizioni. Prima dell'instal- 



lazione di Windows Xp è bene creare anche una terza 
partizione dove mettere i documenti salvati in precedenza: 
se il vostro PC è nuovo di zecca, lo spazio probabilmente 
non mancherà. Se possibile nascondete a ciascun sistema 
operativo la partizione in cui risiede l'altro. 
In Windows Xp basta installare Tweak UI 
(www.microsoft.com/windowsXp/downloads/ 
powertoys/Xppowertoys.mspx), un software 



Passo a passo 



WINDOWS VISTA E XPJ 



Creare un sistema 

dual boot 



La guida pratica per passare da una semplice 
installazione di Windows Vista a un sistema in 
cui, all'avvio del PC, sia possibile decidere se 
avviare Vista o il buon vecchio Xp. 
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1 Innanzitutto, bisogna radunare tutto 
l'occorrente. Quello che serve per seguire 
questo passo a passo è un DVD di installazione 
di Windows Vista e un CD di installazione di 
Windows Xp. Oltre, naturalmente, a un PC con 
Windows Vista già installato. Preparate su un 
CD anche una copia del programma EasyBCD 
di cui parliamo al passo 12, così lo avrete subito 
pronto quando sarà necessario, e non dovrete 
connettervi a Internet per scaricarlo durante 
la delicata fase di installazione del doppio 
sistema. 
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2 La prima operazione da 
compiere è creare una 
partizione in cui installare 
Windows Xp. In mancanza di 
altri strumenti (di cui trovate 
menzione nell'articolo), 
potete usare l'utility inclusa 
sul DVD di installazione di 
Windows Vista come vi 
spieghiamo nei prossimi 
passi. Inserite il DVD nel 
lettore e riavviate il PC. 
Quando vi viene chiesto, 
premete un tasto per avviare 
da DVD e aspettate che vi 
si presenti la finestra che 
vedete in figura. Fate clic 
sul pulsante Avanti. 



3 Alla finestra che segue 
fate clic sul comando 
Installa, e vi sarà chiesto il 
codice di installazione di Vista. 
Fate clic sul pulsante Avanti, 
senza digitare alcun codice e. 
alla finestra di conferma che 
appare, rispondete tranquil- 
lamente di "No". Ricordate che 
non state effettuando una vera 
nuova installazione di Vista, 
ma state solo cercando di 
utilizzare uno strumento 
disponibile esclusivamente 
in una precisa fase 
dell'installazione. 
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gratuito che, tra le varie funzioni, permette anche di 
nascondere a Windows una o più partizioni. Se poi 
pensate di usare gli stessi dischi esterni e chiavette USB 
con entrambe le versioni di Windows, potrebbe essere 
comodo, per non fare troppa confusione, assegnare a 
ciascuna unità le stesse lettere, sia su Vista che su Xp. 
Per compiere questa operazione, fate clic con il tasto 
destro sull'icona delle Risorse del computer (stiamo 



lavorando su Xp), selezionate la voce Gestione e, nella 
finestra che si apre, selezionate la scheda "Gestione 
disco". Nella schermata successiva avrete un elenco 
delle unità disco e delle partizioni riconosciute dal 
sistema: basta un clic del tasto destro del mouse su una 
delle unità esterne, quindi selezionare la voce "Cambia 
lettera e percorso di unità", per poter cambiare la lettera 
assegnata al disco. 
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' Ecco la serie dei comandi da impartire, tutti in modalità "a 
' caratteri". 



diskpart 



4 La finestra successiva chiede quale versione di Vista si stia 
installando. Selezionatene una a caso, barrate la casella 
"L'edizione di Windows acquistata è stata selezionata" e fate 
clic su "Avanti". Quindi barrate la casella "Accetto le condizioni 
di licenza" (la EULA di cui si parla nell'articolo... se avete un po' 
di tempo datele anche un'occhiata!) e poi proseguite. 
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list disk 



selectdiskO 



list volume 



shrink 



511 passo successivo è fare clic sul tipo di installazione 
"Personalizzata (utenti esperti)", che vi porterà finalmente 
al momento in cui il processo di installazione chiede quale sarà 
il disco di destinazione di Windows Vista. Di fronte a questa 
schermata dovete premere la combinazione di tasto SHIFT+F10, 
per richiamare una finestra di comando simile a DOS, da cui 
lanciare i comandi necessari per partizionare il disco. 



per avviare lo strumento di gestione delle 
partizioni. 

per visualizzare l'elenco dei dischi installati; 
controllate il numero (probabilmente o 1) 
assegnato al disco da utilizzare, 
per selezionare il disco desiderato (il numero 
deve essere quello visto al punto precedente), 
per visualizzare l'elenco delle partizioni 
riconosciute; come prima, controllate il numero 
assegnato alla partizione da ridimensionare per 
far posto al nuovo sistema operativo. 
select volume per selezionare la partizione desiderata (il 
numero deve essere quello visto al punto 
precedente). 

per ridimensionare la partizione selezionata e 
crearne una nuova accanto (attenzione, questo 
richiederà qualche minuto, durante il quale non 
vi verrà fornita alcuna informazione a video su 
quanto sta accadendo); è il programma a 
decidere automaticamente la dimensione delle 
nuove partizioni, mirando alla suddivisione più 
equa possibile, 
per uscire dal programma, 
per chiudere la finestra di comando. 



7 Fate clic sul 
comando 
Aggiorna per control- 
lare che tutto sia 
andato per il meglio, 
poi estraete il DVD 
di Vista dal lettore e 
mettete al suo posto 
il CD di installazione 
di Windows Xp. Riav- 
viate il PC e, quando 
richiesto, premete un 
tasto per avviare il 
sistema da CD. 



exit 
exit 
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Passo a passo 



WINDOWS VISTA E XP 




8 L'installazione di Xp procederà senza intoppi. L'unica 
accortezza che dovete avere è quella di indicare, 
quando vi sarà richiesto, il cosiddetto "Spazio non 
partizionato" come destinazione del sistema, per non 
rischiare di sovrascrivere l'installazione di Windows Vista. 
Per il resto, Windows Xp si installerà come se nulla fosse, 
senza "preoccuparsi" assolutamente della presenza di 
un'altra versione di Windows sul disco. Nella finestra in 
immagine dovete premere INVIO a tastiera. 




4 ^\ " P roce dimento di ripristino va alla ricerca di 
I \J installazioni di Windows Vista da riparare. Una volta 
completata la ricerca, vi chiede di indicare quella su cui volete 
intervenire (l'unica, peraltro) e di premere il pulsante Avanti. 




9 Al riavvio del sistema, avrete una sorpresa: non sarà più 
possibile avviare Windows Vista, ma solo Windows Xp 
che, incurante del fratello maggiore, ha pensato di essere 
l'unico sistema installato sul PC e ha quindi cancellato dal 
settore di avvio del disco le informazioni per avviare Vista. 
Quello che dovete fare è ripetere il passo 2 di questa guida: 
inserire il DVD di Vista nel lettore, riavviare il PC e fare clic su 
"Avanti"; alla finestra che segue invece di fare clic sul pulsante 
Installa dovete selezionare il comando "Ripristina il computer". 




14 Fate clic su "Ripristino all'avvio", quindi aspettate che 
I l'utility rimetta a posto il sistema e riavviate il PC, 
togliendo prima il DVD di Vista dal lettore. A questo punto si 
riavvierà Windows Vista, senza che voi possiate scegliere di 
utilizzare però il Windows Xp appena installato (diciamo che 
siamo alla situazione inversa rispetto a quella che si 
presentava al punto 9...). 
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4 ^^ Per uscire da questa situazione di stallo la via più 
I ^m semplice è usare un programma gratuito chiamato 
EasyBCD, un'utility pensata apposta per gestire computer in 
cui siano installati Windows Vista e altri sistemi operativi 
(Windows, ma anche Linux altro). Scaricatelo all'indirizzo 
http://neosmart. net/di. php?id=1 e installatelo. 
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■«I -*J EasyBCD è un programma molto potente, in grado di 
I ^U gestire le opzioni per l'avvio di Vista e degli altri sistemi 
operativi. Lanciate il programma e fate clic sul pulsante 
"Add/Remove Entries", quindi nella finestrella "Add an Entry", in 
basso, selezionate come tipo di sistema operativo Windows 
NT/2000/Xp/2003. Date un nome al sistema nella casella 
sottostante e fate clic su "Add Entry". 
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•«I ^ A questo punto, il sistema di avvio di Vista è pronto a 
I ^W riconoscere anche la copia di Windows Xp che avete 
appena installato. Prima, però, date un'occhiata a un'altra 
scheda, premendo il pulsante "Change Settings": nella finestra 
che vedete potete decidere quale sistema operativo avviare 
come impostazione predefinita (nel nostro caso Windows Xp), e 
quanti secondi attendere prima di avviarlo (nel nostro caso 30). 
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Thcic are a total of z errtriea listed in the Vista DootToader. 
Boo'Joader Timeout: jo seconde. 
Default OS: Windows XP Home SP:t 

Entry #t 

riame; Windows. HF I lame 5Pz 
BCD ID: (ntrdr] 
Drive: D:\ 

Bootloader Path: intldr 

Entry #2 

Marne; Windows Visto Ultimiate 
BCD ID: {eurrent] 
Drive: C^ 

Bnntlnan>f Putrii 'iWlnriirwsl^'dtpmj^'wìnErwci jk>" 
Windows Directory: ì,wmdiows 



4 (5 Terminate queste configurazioni, fate clic su "Save 
I ^# Settings", date un'occhiata alla scheda principale 
(facendo clic su "View Settings") per controllare che il nuovo 
sistema sia stato riconosciuto, quindi riavviate il PC e avrete 
davanti a voi un menu con cui decidere quale sistema operativo 
desiderate avviare. 
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gratis 

Una carrellata dei più validi strumenti gratuiti con cui organizzare, 
gestire e mantenere le vostre copie di sicurezza. Di cosa? Ma di tutti 
i tipi di dati, naturalmente... 



Oggi come ieri, i computer a volte si rom- 
pono. I dischi fissi, poi, sono i componenti 
che procurano i peggiori grattacapi perché 
sono perennemente in movimento a 
velocità vertiginose, sempre sotto sforzo e quindi a più 
alto rischio di rottura rispetto ad altro hardware dalla 
vita più "tranquilla". Sul disco fisso si trovano molti dati 
non solo per le maggiori dimensioni dei supporti in 
commercio, ma anche per il nuovo ruolo che i computer 



si sono ritagliati nelle nostre vite. Da semplici strumenti 
di lavoro sono diventati uno dei principali mezzi di 
comunicazione: fanno da album fotografico, da console 
per i videogiochi e prendono spesso il posto dello stereo 
e del videoregistratore. Quando si parla di "fare i 
backup", quindi, non ci si può più limitare alla classica 
"copia di scorta dei documenti importanti": bisogna 
pensare a un sistema più mirato per salvare tutte le 
diverse categorie di informazioni presenti su un PC. 



62 
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▲ SyncBack permette di realizzare il backup delle cartelle 
e la loro sincronizzazione; questa seconda modalità non 
prevede un'origine e una destinazione predefinite, ma si 
occupa di mantenere identico il contenuto di due cartelle, 
indipendentemente da quale sia quella in cui vengono 
apportate delle modifiche ai dati 

In questo articolo vi presentiamo un po' di programmi 
da utilizzare per il backup, ciascuno per un'esigenza 
diversa. Il denominatore comune di questi programmi 
è uno solo: sono tutti software gratuiti che potete subito 
scaricare e provare sul vostro computer. 

Il backup tradizionale 

Partiamo dal tipo di backup più tradizionale: il semplice 
salvataggio dei file contenuti nelle cartelle dove si ten- 
gono i documenti su cui si sta lavorando, le foto, i video 
e così via. In questa categoria esistono ottimi programmi 
gratuiti, in grado di rivaleggiare con i pacchetti commer- 
ciali. Il primo di cui parliamo è Cobian Backup 8 
(www.educ.umu.se/~cobian/cobianbackup.htm), 
un'applicazione dall'interfaccia un po' spartana ma 
dalle grandi funzionalità. Con Cobian Backup si 
selezionano file e cartelle da preservare, quindi si sceglie 
il disco su cui creare il backup, si imposta la frequenza 
dei salvataggi e il gioco è fatto. Cobian Backup non crea 
archivi in strani formati compressi, ma si limita a creare 
una copia dei file: significa che sul disco di backup si 
troverà un duplicato esatto di ciò che si trova nelle 
cartelle di partenza; tutt'al più, se lo spazio non 
abbonda, è possibile comprimere i documenti in formato 
ZIP. Per ripristinare uno o più file, è quindi sufficiente 
aprire la cartella dei backup dalle Risorse del computer 
di Windows e prelevare i documenti desiderati. 
Tra le funzioni più interessanti di Cobian Backup ci 
sono la possibilità di proteggere tramite cifratura i 
backup creati e quella di utilizzare server FTP (usati 
per lo scambio dei file in rete e via Internet) come se 
fossero veri e propri dischi del PC: è quindi possibile 
salvare su PC il contenuto di una cartella remota e 
viceversa. Altrettanto valido e simile a Cobian Backup 
in gran parte delle funzionalità è SyncBack 
(www.2btightsparks.com), programma con 
funzioni di backup e sincronizzazione. Quest'ultima è la 



modalità in cui il programma si occupa di mantenere 
identico il contenuto di due cartelle: non c'è una cartella 
che possa essere definita "di origine" e un'altra "di 
destinazione", dal momento che le modifiche che 
vengono apportate a ciascuna delle due si ripercuotono 
immediatamente anche sull'altra. Pur costituendo la 
versione gratuita di un programma a pagamento 
(SyncBackSE), SyncBack è completo di tutte le 
funzionalità di base e anche di qualche extra, come 
i resoconti dettagliati prima e dopo l'avvio dei backup 
e l'invio di avvisi tramite posta elettronica. 

Il backup della posta 

L'archivio della posta elettronica è una delle cartelle più 
importanti che si possono trovare su un PC, ed è quindi 
assolutamente raccomandato un suo backup regolare. 
Altrettanto importanti sono le impostazioni degli account 
(indirizzi dei server, nomi utente e password), 
informazioni spesso difficili da recuperare una volta 
perdute. Nel panorama dei programmi gratuiti non ci sono 
soluzioni complete in grado di adattarsi a tutte le situazioni 
e a tutti i client di posta: ci sono però applicazioni 
specifiche per alcuni dei software più diffusi. Per chi usa 
Thunderbird, il software di posta targato Mozilla, esiste 
MozB ackup (http://mozbackup.jasnapaka.com) , 
programma in grado di salvare non solo le e-mail, ma 
tutte le sue impostazioni assieme a quelle del browser 
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Firefox. MozBackup è semplice da utilizzare ma non 
permette di automatizzare i backup (è una funzione 
promessa dall' autore per la versione 1.5...) quindi 
dovete ricordarvi di eseguire periodicamente, e di vostra 
iniziativa, il salvataggio di sicurezza dei dati. 
Sul versante di Outlook Express e Windows Mail 
(quest'ultimo è il successore di Outlook Express in 
Windows Vista) il discorso è lievemente più complicato: 
incredibile a dirsi, non sembrano esistere programmi 
gratuiti e di buona qualità in grado di effettuare un 
backup completo per questi diffusissimi software. 
Navigando tra i menu delle due applicazioni (sono 
identiche) e tra gli strumenti di Windows, si trovano 
alcuni comandi in grado di compiere praticamente tutte 
le operazioni necessarie, anche se in modo un po' 
macchinoso: salvataggio dei messaggi, della rubrica, delle 



A Con MozBackup è 
possibile effettuare un 
backup completo delle 
impostazioni di Firefox 
e Thunderbird: cookie, 
segnalibri, cronologia per 
il browser, e-mail, rubrica 
e impostazioni degli 
account per il client 
di posta elettronica 



6 febbraio 2008 



Software I Dati al sicuro 



► IM-History è un servìzio 
che offre il salvataggio 
on-line delle vostre 
sessioni di chat. 
I programmi supportati 
sono numerosi, e 
comprendono tutti ipiù 
diffusi instant messenger 



impostazioni degli account. Un discorso simile vale 
anche per la versione "non Express" di Outlook, quella 
che si trova da sempre all'interno della suite Microsoft 
Office: nel caso di questo programma, effettuare un 
salvataggio completo dei dati è però un'operazione 
molto più semplice, in quanto Microsoft Outlook 
utilizza un unico (e spesso enorme) file per memorizzare 
tutti i suoi dati. Per conoscere la posizione dell'archivio, 
fate clic con il tasto destro sull'icona "Cartelle 
personali", in cima alla zona sinistra della finestra di 
Outlook, e selezionate la voce "Proprietà di Cartelle 
personali". Si aprirà così una finestrella in cui dovete 
fare clic sul pulsante Avanzate; in questo modo apparirà 
una seconda finestra, in cui, alla voce "Nome file", 
troverete appunto il nome del file che state cercando, 
e di cui sarà bene fare periodicamente una copia (ma 
attenzione: Outlook non deve essere attivo, o la 
procedura di copia non andrà a buon fine). 
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Il backup delle chat 

Il computer permette di comunicare in vari modi, non solo 
con la posta elettronica: per esempio con le chat e gli instant 
messenger. In questa ultima categoria il software più diffuso 
è senza ombra di dubbio Windows Live Messenger. Per 
questo programma esiste un'utility chiamata MSN BackUp 
(www.baisoft.it/msnbackup.asp), in grado di 
salvare tutta la configurazione del vostro messenger: 
sfondi, suoni, emoticon animate e via dicendo; 
attenzione, il programma non prevede il salvataggio 
della cronologia delle sessioni di chat. Per gli utenti 
Skype, il software di backup più noto è stato per diverso 
tempo Skype Backup Tool (www.s3ven.freesurf.fr). 
Il passato è d'obbligo, in quanto il programma non è 
ancora stato aggiornato per supportare in modo com- 
pleto le ultime versioni di Skype. Skype Backup Tool 
lavora sull'intero profilo degli utenti Skype memorizzati 
sul PC, salvandone una copia su una cartella del PC 
o su un server FTP remoto. Altrimenti, un po' per tutti 
i messenger esiste un servizio chiamato IM History 
(www.im-history.com), che si occupa di salvare 
direttamente on-line il contenuto delle vostre chat assieme 
ai contatti e ad altre informazioni. Supporta Skype, MSN, 
Yahoo! Messenger, ICQ, Trillian e altri programmi. 



.'..: ■ ■ fi f/ivXrrt: Ann 


*JUn*«rtf f itnv IWsi 1 


VMwnra AccbIbc nted AMD P-CNbI Adattili r 
r, dato- UW^ftfH 
■* Wtttna: 2JL0J 

■■..:■■ ■ -.■ . . : 


*lHTf*rrf*F#wll*W:3 


VMwarn SCSI CuiUHiIIbi 

j^ Da»: SH.7'2005 
^ vancn: UJiA 


Nuntwoftflwtìlw: 1 


CHIUSA Aiidiofn (TS 1 371 .e 5 1 373) <WT>M) 
» l'jil- Q?J6-3QCC 
« Vintili 5-M633.0 

i he K .1 rtùfas* wiìdewj i*M» 


Ddttt 





1 HTM -tv* 1 f«ill i*w. uirrj yu* fr ■ tapiri Ir uwaw* 
tfc". I rupùrl (w# tyUn n NOIliuJ ' uùjFul tur vvt 1 ^v-lJ i 



▲ DriverMax è un 'ottima applicazione per la gestione dei 
driver. Tra le sue funzioni, il backup e il ripristino dei driver 
installati, la creazione di report e l'aggiornamento 
automatico on-line 



Il backup dei driver 

Se per qualunque motivo vi trovate a dover reinstallare 
Windows, insieme al sistema operativo vi toccherà 
installare anche i driver di tutte le vostre periferiche. 
Ora, o siete delle persone molto diligenti, oppure anche 
solo ricordarvi i codici e i nomi precisi dei modelli 
di scheda madre, stampante, scheda video e scanner 
potrebbe essere un problema. 

In soccorso vengono però programmi come DriverMax 
( www.innovative-sol.com/drivermax) e 
DriverBackup ! (http://sourceforge.net/projects/ 
drvback) che si occupano di salvare in un archivio tutti 
i driver installati e le relative impostazioni, in modo da 
poter poi reinstallare il tutto con pochi clic del mouse. 
Entrambi i programmi permettono di visualizzare un 
report che indica la configurazione completa della 
macchina su cui sono installati: per cui, nel dubbio, 
il nostro consiglio è di provarli entrambi per verificare 
che le due liste coincidano e che il lavoro di ricerca 
e salvataggio venga effettuato in modo corretto. 
Attenzione: per usare DriverMax è necessario disporre 
di un codice di registrazione, che potete ottenere 
gratuitamente sullo stesso sito Web da cui si scarica 
il programma. 

Il backup totale del computer 

Infine, visti tutti i modi di salvare una copia di qualcosa 
che sta nel vostro PC, perché non fare una copia... 
dell'intero PC? Questo tipo di programmi di backup 
vengono definiti anche software di "imaging", perché 
creano un' "immagine", una fotografia del disco in un 
determinato momento. Nel mondo del software gratuito 
esistono diversi pacchetti utili allo scopo, e il 
programma di riferimento è Drivelmage XML 
(www.runtime.org). Runtime Software, produttore 
del programma, vanta un'esperienza di lungo corso nella 
protezione e nel recupero dei dati, e Drivelmage XML 
è un pacchetto ben fatto, con possibilità di effettuare 
backup di hard disk e partizioni, copie dirette tra due 
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dischi, ripristinare singoli file e programmare nel tempo 
operazioni automatiche di backup. Un'alternativa a 
Drivelmage XML è Clonezilla \http://clonezilla. 
sourceforge.net), software che si installa su un CD 
con il quale è possibile avviare direttamente il sistema. 
Tra le caratteristiche interessanti di Clonezilla (che come 
tutti i software di imaging non è uno strumento per 
principianti) c'è la possibilità di distribuire in una volta 
sola una stessa immagine a più computer differenti 
collegati in rete; inoltre, a differenza anche di molti 
programmi commerciali, Clonezilla è in grado di gestire 
anche le partizioni Linux. 

Se volete avventurarvi nell'uso di questo programma, 
date prima un'occhiata alla guida in linea 
(http://clonezilla.sourceforge.net/wikl), 
in cui potrete trovare un po' di consigli per l'uso. 
Un ultimo suggerimento: se il disco nel vostro PC è 
prodotto da Seagate (questa informazione dovrebbe 
essere semplice da ritrovare, per esempio all'avvio 
del PC o nella finestra di gestione delle periferiche 
in Windows) potete provare il Seagate DiscWizard 
( www.seagate.com/ www/en-us/support/ 
downloads/disc wizard), una versione gratuita 
di Acronis True Image che può essere usate soltanto 
con i dischi di questa marca. 

Dove, come, quando... 

Ma i backup, alla fin fine, dove vengono salvati? 
E quando si fanno partire? Andiamo con ordine. 
Per quanto riguarda il "luogo" dove salvare i dati non c'è 
che l'imbarazzo della scelta. Stiamo parlando di backup 
"casalinghi", quindi di ambienti dove presumibilmente 
ci sono uno o due PC da tenere sotto controllo e poco 
più. La scelta più pratica è quella di dedicare un disco 
esterno ai backup, collegandolo a uno dei due PC o, se 
esiste, direttamente alla rete locale. Un disco esterno vi 
permette di trasportare i dati di backup senza problemi, 
è collegabile a qualunque PC ed è una soluzione davvero 
economica. L'alternativa più immediata, specie se la 




▲ Drivelmage XML è uno strumento gratuito per l'imaging 
dei dischi, prodotto da Runtime Software. Le sue funzioni 
sono in tutto simili a quelle dei pacchetti commerciali della 
stessa categoria 



Quando i backup non coinvolgono quantità di dati troppo elevate, esiste una pratica 
alternativa all'uso dei software presentati nella nostra carrellata: il backup on-line. Si tratta 
di un servizio che permette di salvare i propri file su dischi remoti, raggiungibili via Internet. 
Una scelta simile ha naturalmente dei prò e dei contro. A vantaggio della scelta c'è il fatto 
che non dovete preoccuparvi della manutenzione dei dischi; i backup sono accessibili da 
qualunque PC connesso a Internet e non è necessario alcuno spostamento fisico di dischi 

altro per recuperare un file; il costo, poi, è di solito nullo. I siti Web di backup offrono servizi 
"premium" a pagamento ma anche versioni "base" gratuite, cui corrispondono di solito uno 
spazio limitato sui server e una velocità di trasferimento modesta. 

1 contro, però, sono da tenere in considerazione. Innanzitutto, la appena citata velocità di 
trasferimento: le normali ADSL di norma "corrono" quando si tratta di farvi scaricare 
qualcosa da Web (i 2, 4, 7, 1 0, 20 Megabyte previsti dai vari contratti si intendono come 
"velocità massime di download"), ma quando i dati si devono muovere in direzione inversa le 
velocità si riducono anche del 90%. Per cui, caricare un centinaio di Megabyte su un server 
remoto potrebbe essere un'operazione ai limiti della praticabilità. Altro punto dolente è 
l'affidabilità della Rete. E se il server non risponde? E se finisco temporaneamente fuori 
rete? E se c'è qualche guasto serio alla linea telefonica? Beh, in quei casi c'è poco da fare, 
almeno finché non viene ripristinata la connessione. 

Da ultimo, un problema di fiducia. Per quanto le organizzazioni a cui si affidano i dati siano 
rinomate (e neppure lo sono sempre) rimane comunque un velo di diffidenza, un pizzico 
di dubbio ("ma farò bene a copiare tutti i miei dati sui loro dischi?") che potrebbe spingervi 
a evitare di effettuare il backup on-line di dati particolarmente delicati. Se volete provare 
l'ebbrezza del backup on-line, potete provare per esempio SystemRecovery 
(www.systemrecovery.com), che offre 1 Gigabyte di spazio, o IDrive 
(www.idrive.com), che ne offre ben 2. Entrambi richiedono l'installazione di una 
piccola utility per la gestione automatica dei salvataggi, e sono completamente gratuiti 
nella loro versione "starter". La stessa Symantec (www.symantec.it) offre, in 
abbinamento al software Norton 360 , un servizio di backup on-line annuale con uno 
spazio disponibile di 2 Gigabyte. 



quantità di dati da salvare non è esorbitante, è quella di 
utilizzare un CD o un DVD, ma in questo caso bisogna 
escludere qualsiasi ipotesi di automatizzazione del 
backup. La frequenza con cui eseguire un backup 
dipende in gran parte dal supporto su cui avete deciso di 
memorizzare i dati. Se la destinazione è un disco esterno 
sempre collegato al PC, potete tranquillamente 
impostare (sempre che il programma lo consenta) un 
backup automatico a distanza di poche ore (o al limite di 
qualche giorno). Gli americani chiamano questo modo 
di lavorare "set and forget", ossia "impostalo una volta, 
poi dimenticati che esiste". Tuttavia in alcune condizioni 
questa filosofia non può però essere applicata. 
Per esempio se salvate tutto su CD o DVD è sempre 
necessario il vostro intervento diretto, se non altro per 
inserire nel masterizzatore i supporti vergini. Oppure 
se utilizzate un disco esterno con le (piuttosto diffuse) 
funzionalità di "one click backup": un pulsante posto 
sul box del disco che avvia la procedura di backup (per 
esempio la linea di dischi fissi Maxtor One Touch). 
Anche in questo caso, dovete essere voi ad avviare 
l'operazione. In linea di massima, è importante eseguire 
un backup ogni volta che vi apprestate a fare qualcosa 
di "rischioso" al vostro PC: l'installazione di programmi 
particolarmente pesanti, la modifica delle partizioni, 
l'aggiornamento del sistema operativo con service pack 
o grosse quantità di patch. Ricordate: meglio perdere 
cinque minuti prima in tutta tranquillità, che passare 
qualche ora in preda al panico dopo. 
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Software I Dati al sicuro 



Passo a passo 



COBIAN BACKUP 8 



un backup tradizionale 

Vediamo come configurare Cobian Backup perché effettui un backup dei vostri dati più importanti a intervalli regolari. Per iniziare, 
una volta scaricato il file del programma dal sito www.educ.umu.se/~cobian/cobianbackup.htm, dovete procedere 
all'installazione durante la quale vi verrà chiesto se desiderate che il software venga avviato o meno all'accensione del computer. 
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1 Nell'interfaccia principale del programma fate clic sul pul- 
sante "Nuovo backup". La finestra di configurazione si 
apre nella scheda Generale: qui bisogna dare un nome al set 
di backup, quindi impostare alcune opzioni di base. La più 
importante è quella inerente il tipo di backup che si desidera 
eseguire: completo, incrementale o differenziale. Il backup 
completo prevede la copia di tutti i file a ogni salvataggio, i 
backup incrementali e differenziali invece copiano solo i file 
modificati, rispettivamente, dall'ultimo backup incrementale 
e dall'ultimo backup completo. A voi la scelta, a seconda del 
tipo e della quantità di documenti che andrete a includere. 
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2 Nella scheda Files dovete indicare quali file e cartelle 
desiderate includere nel backup e la posizione in cui 
volete che questo venga salvato: per farlo utilizzate i due 
pulsanti Aggiungi. Come sorgente e destinazione potete 
anche indicare cartelle presenti su server FTP. 
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311 terzo passaggio prevede la scelta della modalità di 
avvio delle operazioni di backup: manuale o automatica, 
su base giornaliera, settimanale, mensile e via dicendo. È 
possibile anche indicare un orario di avvio delle operazioni. 



a 



UE3 



.Fi;-: 

. . ; 1 Archivio 

ip Eventi 
Jfo Avnrìjfttr 



.cvit-rs-:; :r.=- 

MeLudu di confi «ifc* ■«■ 

| Compressone Z p 


V 


CT^j^ti ■ iJìvìììlb ie Hi 1 ss- 
1 Nessuno divistone 


i 


EDProbetto da password 


|.i-ìti::--<~ 


1 


Password 


Password [reonvere) 




|™~ 




|"~" 


1 


Codiente 


lAiilthiiiirnatiiiL-iriJi* 


=.-1 il!|. ; . 




i 





Crttoerafla 
HpodLnttoqroha 



[utb£Mt*s> 



Enhcodo possesso 



Possphrasc (/ iscrivo re) 



: f 



2 



4 Le ultime opzioni di un certo interesse si trovano nelle 
schede "Archivio" e "Avanzate". Tra le opzioni di archivia- 
zione ci sono i metodi di compressione da utilizzare (neces- 
sari per risparmiare un po' di spazio sul disco di destinazio- 
ne) e un eventuale algoritmo di cifratura con cui crittografare 
i backup e renderli illeggibili ai curiosi e agli utenti non auto- 
rizzati. Tra le opzioni avanzate è invece possibile indicare un 
account unico con cui avviare il backup appena impostato: 
se il PC è condiviso tra più utenti, sarà così possibile esegui- 
re qualunque backup in modo corretto indipendentemente 
da quale sia l'utente attivo sul computer e da quali permessi 
di accesso questi abbia. 
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Passo a passo 



MSN BACKUP 1.3.3 



MSN al SICUrO 



Il programma MSN BackUp (www.baisoft.it) salva immagini, emoticon, sfondi e documenti di Windows Live Messenger. 
È molto utile quando si vogliono trasferire queste informazioni da un computer all'altro mantenendo lo stesso profilo di MSN. 
Il funzionamento di questo programma è un po' macchinoso, soprattutto per gli utenti delle versioni dalla 8.1 in poi, cui è richiesto 
di inserire P"ID univoco di Live", un numero abbastanza misterioso che, di solito, non si utilizza mai. 
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IPer prima cosa collegatevi al sito Web 
https://account.live.com/SettingsPage.aspx 

dove dovrete inserire i dati di accesso ai servizi Microsoft 
Live (e quindi anche a quelli del vostro Windows Live 
Messenger). Una volta collegati fate clic sul link Profili nella 
sezione sinistra della pagina e poi su "Modifica profilo 
account" nella parte centrale della pagina, in corrispondenza 
di "Profilo account Windows Live". Scorrete la pagina succes- 
siva fino in fondo, dove troverete l'indicazione "ID univoco" 
seguita da un numero di 1 6 cifre. Trascrivetelo e mantenetelo 
riservato. È importante per il funzionamento di MSN BackUp. 
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2 Avviate MSN BackUp e inserite l'indirizzo e-mail collegato 
a MSN nel campo "Indirizzo e-mail MSN". Nel campo 
"Passport Unique ID" inserite il numero recuperato dalla pagina 
di Microsoft Live. Verificate di essere collegati a Internet, che 
Live Messenger sia attivo e che il vostro stato sia "In linea". 
Fate clic sul pulsante a forma di binocolo e il programma andrà 
alla ricerca delle informazioni relative la vostra utenza. 



■ MS* BackUp 1.3.3 
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3 A questo punto selezionate gli elementi da salvare nella 
sezione sinistra della schermata. Nella sezione destra, 
invece, indicate una cartella di destinazione facendo clic sull'ico- 
na "Cerca cartella. . ." in corrispondenza di "Cartella di Backup". 
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4 Per avviare il backup fate clic sull'icona "Salva elementi" 
(una cartellina gialla con una freccia verde che esce 
verso destra). A questo punto si awierà il salvataggio dei 
dati. Per eseguire il ripristino dovrete selezionare i dati dalla 
sezione destra della finestra e fare clic sull'icona "Installa 
elementi". In questo modo i dati salvati potranno essere 
reinseriti nella vostra utenza di MSN. 
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Vita al PC I e-f itness 



In forma 



con 



computer 



Un personal trainer nel PC e non solortutto quello che vi può aiutare (siti Web, dispositivi 
futuristici, software di supporto...) per riconquistare il vostro peso-forma. 



di Francesco Scherzi 



Le feste sono finite. Sicuramente avete visto 
passare (sulla tavola imbandita) panettone, 
spumante e cotechino. Come ogni anno, finiti 
i bagordi, dovete fare i conti con la bilancia: il 
giro-vita è cresciuto, la silhouette è più rotonda e, scon- 
solati, vi rassegnate a passare il periodo post-natalizio tra 
brodini e insalate. Visto che siamo un popolo di 
internauti incalliti e computer-dipendenti, 
perché non approfittarne e usare la tecno- 
logia per ritrovare la forma di qualche 
settimana fa? In queste pagine, 
presenteremo i segreti del 




dimagrimento telematico, scopriremo con voi la chiave 
di volta dell'e-fitness, sveleremo i segreti più reconditi 
della ginnastica computerizzata... Più modestamente, vi 
daremo qualche piccolo suggerimento per smaltire quel 
paio di chili di troppo! 

Il Personal Web-Trainer 

Iniziamo da Internet. Figurarsi se nella grande Rete non 
c'è qualche sito che possa fare al caso vostro! In realtà, il 
panorama non è ricco quanto si potrebbe pensare. A tema 
"fitness" esistono dozzine di blog, centinaia di pagine di 
"Questa è la mia esperienza", ma non altrettanti siti che 
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Qualche altro sito da tenere d'occhio 



^ 



guidino l'internauta nel viaggio all'interno del mondo 
della ginnastica. Cominciate con il fare una visita 
all'ottimo eFitness (ivivw.efitness.com). Purtroppo 
il sito è interamente in inglese, ma vale la pena parlarne: 
se avete la possibilità e la pazienza di visitarlo, troverete 
articoli e consigli di un manipolo di esperti, pronti ad 
aiutarvi. Al momento dell'iscrizione, la prima cosa che 
viene chiesta è di compilare un profilo: altezza, peso, 
età, giro- vita. Le misure sono tutte espresse nel sistema 
anglosassone, per cui avrete probabilmente bisogno degli 
strumenti di www.themetet.net per convertirle da 
sistema metrico decimale in libbre, pollici e nelle altre 
unità di misura d'Oltremanica. Sempre in fase di 
iscrizione, si devono fornire alcune altre informazioni 
(per esempio, se si intende rinforzare la muscolatura 
o semplicemente buttar giù un po' di pancia) e si arriva 
alla creazione di un piano di lavoro personalizzato. 
Dopo il pagamento della quota di iscrizione (60 dollari 
all'anno, circa 40 euro) potrete accedere alle pagine del 
nuovo account, in cui troverete il calendario di esercizi, 
animazioni tridimensionali che vi spiegheranno come 

effettuare la ginna- 
stica nonché un 
programma nutri- 
zionale tarato sul 
vostro lavoro. 
Sempre in inglese 
ma più semplice (e 
sempre a pagamento: 
5 dollari al mese, poco più 
di 3 euro) è RunFatBoy 
/ ( www.runfatboy.net - 

traducibile grossomodo come 
"Corri, Ciccio"). Anche 
RunFatBoy fa qualche domanda 
preliminare (meno rispetto a 
eFitness) e crea, sulla base delle 
' risposte, un programma di lavoro 
personalizzato. Il sito è meno completo, 
non ci sono frotte di guru pronti a 
rispondere alle vostre domande e il tutto 
si svolge in modo automatico: l'interfaccia 
però è molto gradevole, fa largo uso di grafica - 
per esempio per mostrarvi cosa potete permettervi 
di mangiare nell'arco della giornata - ed è di 
semplice comprensione. 

Attrezzi da e-Ginnastica? 

Gli attrezzi per fare un po' di ginnastica in casa non sono 
certo una novità: le televendite di questi strumenti sono 
sui nostri schermi già da qualche lustro, e propongono 
strumenti a volte sensati e a volte un po' meno, promettendo 
di trasformare il Danny De Vito che è in voi nel suo gemello 
cinematografico Arnold Schwarzenegger. Alcuni di questi 
strumenti includono a bordo dei mini-computer, che metto- 
no a disposizione la propria intelligenza per consentirvi 
di migliorare il vostro fisico. Per esempio, sono dei veri 
computer in miniatura alcuni elettrostimolatori, oggetti 
misteriosi nati per tonificare e rassodare i muscoli e con 




Nome sito Indirizzo Web Note 


Calorie.it 


www.calorie.it 


Un piccolo motore di ricerca in grado 
di indicare il valore calorico di alimenti 
e bevande 


Benessere 


www.benessere.com 


Un sito improntato non solo al "tornare 
in forma", ma comunque interessante 
da consultare in qualunque momento 


A dieta 


www.adieta.it 


Una corposa raccolta di risorse dedicate a 
chi vuole/deve mangiare meglio (e meno) 


My personal trainer 


www.my-personaltrainer.it 


Portale generalista sul fitness, con consi- 
gli relativi ad alimentazione, ginnastica, 
salute, benessere 



una caratteristica tanto cara all'homo sedentarius: 
si usano stando comodamente seduti, a casa o al lavoro. 
La realtà è che un elettrostimolatore da solo - senza 
cioè un piano di vero allenamento - non fa dimagrire 
e non rassoda, quindi fate i vostri conti. 
Tra i più elaborati, ma anche più costosi, 
c'è uno dei modelli di punta Tesmed, come MAX 
830 (www.tesmed.it/max830.asp): questo 
gioiellino offre un' ampia gamma di programmi, pensati 
per supportarvi nelle più disparate attività fisiche. 
Gli attrezzi per costruire una palestra in casa sono tanti, 
e certo non li elencheremo tutti: tappetini elettrici e 
panche superaccessoriate, che poco hanno a che fare 
con il mondo dell'informatica. Quelli che presentiamo 
sono essenzialmente dei gadget (parola magica che 
indica dispositivi a metà tra l'utile e l'intrigante). Per chi 
non vuole a fare mai a meno del proprio PC, nemmeno 
mentre fa ginnastica, un'idea interessante è NetRunner 
(www.thenettunnet.com): un sostegno con cui 
agganciare un notebook alla plancia di comando di un 
qualunque tapis roulant. Costa 99 dollari, circa 68 euro. 
Chiaramente nessuno pensa (vero?) di poter lavorare come 
nulla fosse mentre marcia o corre ... ; però il PC non è solo 
strumento di lavoro "tradizionale", ma è utilizzabile anche 
senza mani (basti pensare a Skype e al VoIP) ed è anche un 
riproduttore multimediale coi fiocchi. Un gadget hi-tech da 
veri "patiti" è il dispositivo chiamato Nike+iPod 
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▲ Per chi dell'iPod 
proprio non può mai fare 
a meno, ecco iConcepts 
Shower Radio, ideale 
per portarsi l'iPod sotto 
la doccia dopo gli ultimi 
15 chilometri di corsa.. . 



A eFitness è un sito 
dall'aria molto profes- 
sionale: vanta un buon 
numero di esperti 
di fitness, istruttori 
e nutrizionisti in grado 
di darvi le giuste imbec- 
cate per riacquistare la 
linea perduta e migliorare 
il vostro fisico 
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Vita al PC I e-f itness 



Il fitness: un gioco da ragazzi 



Per molti, l'allenamento quotidiano non costituisce un momento 
particolarmente divertente. Per alleviare le fatiche (e la noia), 
non c'è niente di meglio che trasformare il sudare in un gioco. 
Ecco perché è nata Maya, una personal trainer virtuale che 
vi accompagna nel momento della ginnastica casalinga. 
Maya è la protagonista del videogioco "Yourself! Fitness" 
(www.yourselffitness.com), disponibile per 
Playstation 2, XBox e PC. Lo scopo del gioco è farvi lavorare 
in modo mirato, dopo una analisi di quanto serve al vostro 
fisico e di quanto quest'ultimo sìa in grado di sopportare 
senza problemi. Maya vi mostrerà, in video, come eseguire 
gli oltre 500 esercizi disponibili e vi permetterà di valutare 
in modo obiettivo i vostri progressi; anche grazie alla 
community degli utenti che, attraverso il forum collegato 
al sito, si scambiano pareri ed esperienze, cercando 
di incoraggiarsi e spronarsi a vicenda. 

YMaya è la Jane Fonda dell'era digitale! 



► RunFatBoy non mira a 
creare dei superman, ma 
semplicemente a fornire 
qualche suggerimento 
- in linea di massima 
semplice da seguire - 
per aiutarvi a tornare 
(o restare) in forma 



^■Training Manager 
è un software italiano 
(programmato in Java, 
per chi è interessato 
allato tecnico...) utile 
per creare schede 
personalizzate per 
l'allenamento quotidiano 



(www.apple.com/it/ipod/nike). Si tratta di una 
coppia di sensori wireless: uno si installa in un iPod 
nano, l'altro sotto la suola di una scarpa Nike. I due 
sensori interagiscono: quello nel lettore MP3 stabilisce 
modi e tempo (e colonna sonora) del vostro allenamento; 
l'altro, piazzato nella scarpa, rileva le vostre prestazioni 
e le comunica al suo gemello. Una volta a casa si 
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▲ CrossTrainer è una suite per l'eFitness. Le sue funzioni 
includono la programmazione giornaliera degli esercizi, la 
traccia dei progressi compiuti e la compilazione assistita di 
un programma dietetico 

possono trasferire in iTunes i dati rilevati, per valutare 
i risultati ottenuti e la loro evoluzione nel tempo. 
In realtà non si tratta di una rivoluzione: già qualche anno 
fa Nokia aveva in produzione telefoni (come il modello 
5 140) dotati di piccole applicazioni per il fitness, in grado 
di fare da supporto ai momenti della ginnastica e a quelli 
"culinari". La casa finlandese aveva addirittura a listino 
un accessorio chiamato Fitness Monitor, da portare alla 
cintura, e con cui estendere le funzioni di controllo sulle 
sessioni di allenamento. Una volta a casa, dopo qualche 
chilometro di corsa, è il momento di una bella doccia 
rigenerante. Ehi ma... cosa state facendo? Non starete 
pensando di rimanere anche solo per qualche minuto senza 
iPod nelle orecchie (specie ora che vi ha anche fatto da 
personal trainer)? Ecco quindi la iConcepts Shower Radio 
(disponibile su Amazon, www.amazon.com), una radio 
impermeabile pensata per essere appesa nel box doccia e 
completa di vano per accogliere un iPod (ma è compatibile 
anche con altri lettori MP3). Terminata la doccia, avete 
ancora bisogno di un po' di relax per i vostri muscoli indo- 
lenziti? Ecco il non plus ultra: un bel vibromassaggiatore 
in miniatura, magari targato Nokia o Motorola! Avete 
indovinato: il gadget in questione non è altro che un cellu- 
lare (che probabilmente già possedete) dotato del motorino 
necessario per farlo vibrare all'arrivo di una chiamata. 
Per trasformare un cellulare in un mini-massaggiatore è 
necessario un piccolo programma chiamato Massage Vibra 
(www.clickapps.com/moreinfo. htm?pid=9807); 
alla pagina Web indicata trovate, oltre ai link per scaricarlo 
e acquistarne una licenza, anche un elenco dei telefoni con 
cui il programma è compatibile. Massage Vibra vi dice come 
passare il telefono sulla zona da massaggiare, e attiva 
al momento giusto le funzioni di vibrazione. 

7 chili in 7 Megabyte 

Dopo aver dato un'occhiata al mondo dei gadget per l'e- 
fitness, vediamo quali programmi è possibile installare 
su un PC per trasformarlo nell'assistente ideale. 
Purtroppo, c'è da scontrarsi con un mondo "in lingua 
inglese"; i software in italiano sono davvero pochi. 
Interessante, in lingua italiana, è Training Manager 
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La colonna sonora 




( www.cibo360.it/catalogo/prodotti/trm.htm) , un 
programma di autogestione degli allenamenti destinato, 
però, a chi intende migliorare le proprie prestazioni nello 
sport, piuttosto che a chi vuole smaltire qualche chilo. Per un 
controllo costante di ciò che state mangiando, esistono de- 
cine di programmi con cui calcolare l'apporto calorico di 
ciascun pasto. Va da sé che, avendone la possibilità, sarebbe 
bene avere sempre con sé un'utility del genere: quale scelta 
potrà mai essere migliore di un programma che gira sul 
vostro cellulare? Per tutti gli utenti Symbian, ecco Diet 
Point Calculator (www.infodevtech.com), un piccolo 
programma da tenere a portata di mano, a tavola. 
Non è un programma fantascientifico, ma fa onestamente 
il suo lavoro; il sogno nel cassetto è un programma che 
"guardi" una foto fatta con il cellulare e vi dica quanto 
un piatto vi costa in termini di calorie... ma è davvero un po' 
presto, per un software simile. In realtà ci si potrebbe 
accontentare anche delle funzioni di Beauty Walker 



-4 Nike+iPod è un 
accessorio per gli 
utenti del lettore MP3 
Apple. Si tratta di due 
piccoli trasmettitori - 
uno da inserire 
nell'iPod, uno da 
applicare a una 
scarpa - che lavorano 
insieme per tenere 
traccia della vostra 
attività fisica e per 
dettare modi e ritmi 
(naturalmente 
attraverso le cuffie) 
dei nuovi esercizi da 
compiere 



(www.bandai-net.com/english), un programma che, 
oltre a calcolare il "peso" del cibo che mangiate, sfrutta 
un'eventuale antenna GPS per controllare le distanze che 
percorrete a piedi. Vi informa sulle calorie bruciate, e su 
quelle ancora da bruciare per annullare l'ultima abbuffata 
(nel caso andiate in credito, vi dice se potete gustarvi 
qualche leccornia altrimenti proibita). Davvero 



Consultate un medico 



Attenzione! In queste pagine trovate più di un riferimento a siti, programmi 
e attrezzi con cui rivedere il vostro regime alimentare e le vostre abitudini. 
Naturalmente, i responsi di questi dietologi e trainer virtuali vanno presi un 
po' con le pinze: "mettersi a dieta" è una decisione da prendere con 
cognizione di causa, così come imbarcarsi in percorsi di allenamento 
da Marines. Per cui, finché si tratta di cercare un po' di supporto ai vostri 
buoni propositi nel fatato mondo informatico, tutto a posto. Ma se intendete 
"fare sul serio", iniziare ad allenarvi in modo regolare e intensivo, modi- 
ficare le vostre abitudini alimentari in maniera radicale e così via, non 
accontentatevi del parere del PC: consultate un vero specialista, in carne 
e ossa. Vi indicherà meglio di chiunque altro i carichi di lavoro e i regimi 
dietetici più adatti al vostro fisico. 



Cosa sarebbe stata la corsa di Rocky Balboa per le strade e le scalinate di Philadelphia 

senza la colonna sonora di Bill Conti? E voi, volete forse privarvi del giusto sottofondo 

musicale che accompagni le vostre (forse un po' meno epiche) gesta? Di sicuro avrete già 

in mente quale sia la vostra musica da allenamento preferita. Se così non fosse, potete 

prendere spunto da una serie di 

CD, ordinabili da Amazon.com, 

chiamata "Shape Fitness Music". 

La serie comprende quasi 

quaranta raccolte, ciascuna delle 

quali è destinata a un particolare 

tipo di ginnastica e allenamento: 

passeggiate, allenamento 

leggero, pesi e via dicendo. 



► Amazon vende delle 
compilation musicali adatte per 
qualsiasi tipo di allenamento 
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interessante, peccato sia un programma giapponese 
ancora non tradotto in alcuna lingua occidentale; 
probabilmente è solo questione di tempo. Per chi, come 
si diceva, non ha paura di scontrarsi con l'inglese, esistono 
vere e proprie suite tuttofare che per qualche decina 
di dollari (i prezzi vanno dai 30 ai 60 dollari) vi fanno 
un vero e proprio trattamento completo, dalla 
pianificazione degli esercizi (con calendario degli 
impegni futuri e diario di quelli passati) allo studio 
interattivo di una dieta bilanciata. Tra i migliori 
programmi di questa categoria sono da segnalare 
CrossTrainer 6 (www.crosstrainer.ca, disponibile 
anche in edizione famiglia) e VidaOne Diet & Fitness 
(iviviv.Wcfaone.com) 



Il futuro del fitness 

A questo punto è lecito domandarsi quale sarà il futuro 
del fitness. Qualche assaggio di futuro potete vederlo 
con i vostri occhi: qua e là per il mondo vengono 
presentati prototipi di attrezzature sportive integrate con 
dispositivi al limite dell'immaginazione. Già da un 
anno si sono venduti i primi modelli di scarpe con 
antenna GPS integrata; i telefoni cellulari e gli 
smartphone permettono da un pezzo di navigare su 
Internet in movimento; un sapiente uso 
di tecnologie già esistenti consentono 
operazioni alla "mission impossible", 
come controllare la posta elettronica 
mentre si corre al parco, attivare la 
lettura della e-mail tramite sintetiz- 
zatore vocale e "sentire" il mes- 
saggio attraverso le cuffie (rigorosa 
mente senza fili, connesse via 
Bluetooth) integrate negli occhiali. 
Poi starà a voi, decidere quanto 
"tecnologicizzare" tutti i 
momenti delle vostre vite, 
al di là di quello che la tecno- 
logia di frontiera potrà offrirci. 
Ma di sicuro ne parleremo 
per tempo. 



Y NetRunnerèun 
sostegno che permette 
di agganciare un 
notebook alla base di un 
qualunque tapis roulant. 
Scordatevi di lavorare 
su Excel o, peggio ancora 
su Photoshop, mentre 
affrontate la sgambata 
quotidiana; però, magari, 
due parole in chat, 
riprodurre qualche MP3 
o addirittura un film 
in DIvX possono essere 
una buona idea 
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Vita al PC I e-f itness 



Calorie... in cella 

Il foglio di calcolo può darvi una mano nel pianificare una dieta "di riparazione", dopo gli stravizi di Natale e capodanno. 
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Il software che calcolano peso ideale, metabolismo 
basale, il rapporto massa magra/massa grassa non sono 
"magici": semplicemente prendono un po' di dati, li elaborano 
con qualche formula più meno complessa e presentano i 
risultati ottenuti. Operazioni simili, con un po' di pazienza, si 
possono tranquillamente ottenere però anche da qualunque 
foglio di calcolo. Una prova? Cercate con Google "excel 
dieta" o "excel spreadsheet fitness", e guardate quante 
persone condividono in rete i fogli di calcolo con cui cercano 
di rimanere informa... 
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2 In Excel 2007 si può partire da uno dei modelli disponibili: 
se vorrete, potrete poi creare dei nuovi fogli personalizzati, 
sfruttando idee e formule fornite da Microsoft. Fate clic sul 
menu Office in alto a sinistra, quindi sul comando Nuovo. 
Si apre la finestra dei modelli, in cui potete cercare - attraverso 
l'apposita casella, in alto - il termine "fitness". Attenzione, 
questa operazione va fatta con il computer collegato a Internet: 
dovrebbero infatti aprirsi almeno quattro modelli differenti, tutti 
provenienti dalla collezione di template di Office Online. 
Di questi quattro, solo due sono pensati espressamente per 
Excel 2007, quelli con una minore quantità di righe d'esempio 
(i primi due, nella figura riportata). Selezionate perciò uno 
di questi (Grafico fitness donne o Grafico fitness uomini) e fate 
clic sul pulsante Download, in basso a destra. 



Le risorse on-line 

Come si è detto, su Internet è facile trovare 
risorse utilissime per creare fogli-dieta, 
calcolatori di peso corporeo e quant'altro 
desideriate: cartelle di Excel già belle 
e pronte, magari, o applicazioni basate 
proprio sul foglio di calcolo Microsoft; 
oppure semplici tabelle di valori, da 
estrapolare e riutilizzare. Ecco un breve 
elenco di bookmark che abbiamo 
trovato per voi. 



La tabella delle calorie 

www.tabella-calorie-alimenti.it 

Come suggerisce l'indirizzo del sito, 
contiene una serie di tabelle che indicano 
i valori calorici di tutti i più comuni alimenti 
che si possono trovare in tavola. 

A tavola con Excel 

http://digilander.libero.it/ 

vnnvnn/qdieta/dietaexcel.htm 

Un'opera davvero ben fatta: due fogli di 
calcolo con cui stabilire in modo rigoroso 



tutti i dettagli del regime alimentare da 
adottare per rimanere in forma, in base 
alle caratteristiche del proprio fisico. 
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3 Per il nostro esempio abbiamo scelto il foglio dedicato 
al pubblico femminile: dopo qualche istante di attesa 
il modello (scaricato al volo da Internet) si aprirà davanti 
ai vostri occhi. Si tratta di una tabella in cui i dati da inserire 
sono l'altezza della persona, il suo peso e la sua circonfe- 
renza di seno, vita, fianchi, polso e avambraccio; per tutti 
questi dati (a parte l'altezza, ovviamente) va segnata 
anche la data di rilevazione. In base a queste informazioni 
vengono calcolati i diversi indici (massa magra e massa 
grassa, con relative percentuali) e vengono compilati 
i grafici nelle varie schede. 
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4 Per inserire una nuova riga, grazie alle 
nuove funzionalità di Excel 2007, è 
sufficiente iniziare a scrivere nella prima 
riga vuota sotto la tabella: in questo caso 
la data di rilevazione, nella prima colonna. 
Premendo INVIO viene aggiunta una nuova 
riga; lo si capisce dalla colorazione che assumono le celle 
e da un altro piccolo dettaglio: un angolino blu in basso 
a destra nella tabella, che ne indica il limite estremo. 




51 nuovi dati si uniscono immediatamente alle vecchie 
informazioni d'esempio (che potete naturalmente 
cancellare in tutta tranquillità) e vengono riportati sui grafici 
che trovate già belli e pronti nelle schede disposte in basso 
nella finestra del programma: Misure, Peso - IMC, Peso - 
Grasso corporeo. Fate clic su una delle linguette per 
verificare la presenza dei nuovi dati. 
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6 Tornando alla prima scheda, quella con la tabella dei 
dati, è possibile vedere come Excel compia i suoi calcoli. 
Fate clic, per esempio, sulla cella H12 e guardate la formula 
che contiene. Non spaventatevi, il calcolo è semplice. Lunica 
cosa a cui dovete prestare attenzione è il differente modo in 
cui le celle vengono indicate: la cella B1 2 viene chiamata 
semplicemente "B1 2", la cella B3 viene invece indicata come 
"$B$3". Il carattere "$" serve a indicare - chi è un po' esperto 
di Excel lo sa bene - che il riferimento alla cella è assoluto: 
se copiate la formula una riga più in basso, il valore "B12" 
verrà cambiato in "B13", mentre "$B$3" rimarrà invariato. 
In effetti, nella cella B3 è riportata l'altezza della persona: 
non varia nel tempo, non ha senso riportarla in ogni riga. 



La pagina indicata contiene i link per 
scaricarli e le principali istruzioni d'uso. 

Discobolo.it 

www.discobolo.it 

Una serie di fogli di Excel - alcuni molto 
interessanti, altri un po' meno - che 
coprono diversi argomenti relativi al 
fitness: diario degli allenamenti, schede 
nutrizionali, calcoli dei valori corporei e 
via dicendo. Curiosità: anche se la grafica 
è stata un po' personalizzata, i primi due 
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fogli menzionati su questa pagina sono 
esattamente i modelli di Office Online 
che vedete descritti in queste pagine. 

Il peso corporeo ideale 

www.ilguerriero.it/codinopreatle/ 

pre_atleZpeso_ideale.htm 

Una spiegazione di cosa rappresenti realmente 
il peso corporeo ideale, con una bella 
appendice di formule utili per calcolarlo (anche, 
e soprattutto, nei vostri fogli Excel!) secondo 
diversi modelli teorici. 



& 



6 febbraio 2008 



Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



LE POESIE DI ROSA 

www.rosaoliveto.com 
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Poesie, racconti e riflessioni 
rappresentano i contenuti 
principali del mio sito. Vorrei 
un vostro giudizio in merito. 
Rosa 

Nel sito di Rosa potrete 
leggere aforismi, favole, 
poesie, racconti e scaricare dei file MIDI di celebri canzoni popolari napole- 
tane e milanesi. Nell'area "Le mie città"trovate invece una serie di curiosità su 
Napoli, dove Rosa è nata, e Milano, la sua città di adozione. I contenuti sono 
disposti con una certa cura e nonostante la massiccia presenza di icone 
animate, navigare all'interno delle diverse sezioni risulta piuttosto intuitivo. 

IL PICCOLO FLICKR 

www.lucidafollia.com 
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lo e mio fratello abbiamo creato 
questo portale dedicandolo alla 
pubblicazione e la condivisione 
di fotografie. 

Marcello 

Questo portale è una sorta 
di Flickr in miniatura. Per pro- 
cedere all'upload della propria collezione di scatti è sufficiente completare la 
procedura di iscrizione, mentre la visione delle numerose gallerie di immagini 
è aperta anche ai semplici visitatori. Un design lineare e una geometrica 
disposizione dei contenuti agevolano la consultazione del sito. Complimenti! 

"TORRI" E IL SUO CASTELLO 

www.berengario.com 

Vi presento il sito realizzato da 
mio fratello Mario. All'interno 
trovate anche informazioni sul 
castello di Torri del Benaco. 

Lettera Firmata 



Questo portale è dedicato a 
Torri del Benaco, cittadina 
veronese situata sulle rive del 

lago di Garda. In queste pagine potete scoprire le principali attrazioni 
artistico-culturali di questa località, trovare consigli sugli itinerari turistici 
da seguire, consultare una ricca galleria fotografica e conoscere la storia 
del castello scaligero che si può ammirare visitando il paese. I link alle 
varie sezioni sono disposti in alto nella pagina principale e per questo 
motivo accedere ai diversi contenuti ospitati in questo sito risulta 
piuttosto semplice. 




TERAMO ALE! 

www.fansteramo.blogspot.com 

La passione per il Teramo, mi 
ha spinto a creare questo sito 
dedicato alla mia squadra 
preferita. Datemi il vostro 
parere. 

Lettera firmata 

Si tratta di un blog dedicato al 
Teramo Calcio che milita nel 
girone B della serie C2. Nei 
post trovano spazio, quindi, solo commenti e anticipazioni sulle partite di 
questa squadra abruzzese. Sono presenti anche informazioni sulla rosa 
del team e sulla classifica del campionato. Per rendere il sito un po' più 
accattivante sarebbe opportuno inserire un po' di immagini e qualche 
rubrica: per esempio una che illustri la storia delTeramo... 



LINK IN MOSTRA 

www.marpec.it 
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Vorrei segnalare il mio sito 
in cui ho raccolto una serie di 
informazioni e di link utili per le 
mie esigenze personali. Vorrei 
sapere che cosa ne pensate. 
Marco 

Il sito di Marco è un patchwork 
di icone, banner e link disposti 

un po' casualmente. Le aree più interessanti sono un corposo elenco 
dei siti dei quotidiani, una altrettanto voluminosa lista di radio on-line 
e una guida TV. Risulta però un po' troppo complicato distinguere i 
contenuti originali da quelli pubblicitari. Consigliamo quindi a Marco di 
rivedere il design del sito adottando delle scelte stilistiche che rendano 
più agevole la consultazione del portale e l'individuazione delle 
informazioni da lui inserite. 



| DA NON PERDERE 1 

MUSICA UNDERGROUND 

www.iltonnuto.it 



Il sito è dedicato alla musica 
indipendente. All'interno 
sono disponibili informazioni 
e approfondimenti su artisti 
italiani e stranieri. 

Mauro 
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In questo magazine on-line 

trovano spazio recensioni di CD e interviste ad artisti della scena 
musicale underground italiana e europea. Si tratta di band e cantanti 
che stanno ancora facendo la gavetta ma che non di rado propongono 
musica di qualità lontana dai cliché del Pop da classifica. I contenuti 
sono consultabili direttamente on-line o tramite il download gratuito 
del file PDF della rivista. Oltre al database dei numeri arretrati, il portale 
ospita anche un interessante indice di artisti famosi e non ai quali "Il 
Tonnuto" ha dedicato articoli e recensioni. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.born4shop.com 

Il sito è una sorta di outlet on-line al quale però si 

può solo accedere tramite invito da parte degli 

utenti già iscritti. Nel portale sono disponibili a 

prezzi scontati borse, giacche, camice, vini, profumi 

e orologi. Ogni serie di prodotti appartenente a una 

marca viene messa in vendita per un periodo di tempo limitato alla scadenza del quale l'offerta 

viene rimossa per essere sostituita da un'altra. Lunica modalità di acquisto prevista è tramite le 

carte di credito (Visa o Mastercard) appartenenti al circuito CartaSì. 






www.enricomontesano.com 

Attore, presentatore e cabarettista Enrico 

Montesano è una delle personalità più poliedriche 

del mondo dello spettacolo italiano. Attraverso 

queste pagine potrete informarvi sugli spettacoli 

e l'attività dell'artista romano, approfondire la 

conoscenza della sua filmografia e visualizzare 

anche una serie di contenuti multimediali come 

estratti audio e video di celebri gag dei film che hanno visto come protagonista il celebre attore. 

www.cliffsofmoher.ie 

Le scogliere di Moher sono degli spettacolari 

faraglioni che si trovano nella contea di Clare in 

Irlanda: si estendono per 8 chilometri e 

raggiungono un'altezza massima di 212 metri sul 

livello del mare (l'oceano Atlantico). Il panorama 

mozzafiato che si gode da queste vette è qualcosa 

di indescrivibile, così come i brividi che si provano avvicinandosi al bordo (fate attenzione perché 

non ci sono transenne né altre protezioni).Tramite questo sito potrete avere informazioni (anche 

in italiano) su come raggiungere le scogliere e sui servizi offerti dall'ufficio turistico locale. 

www.retrocomputing.net 

Come lascia intendere il nome, il sito è una sorta di 

museo on-line dedicato all'archeologia informatica. 

In queste pagine potrete riscoprire circa 2.000 

vecchie apparecchiature tra computer, stampanti, 

console, calcolatrici e componentistica varia. 

Per ciascuna periferica potete consultare la relativa 

galleria fotografica e leggere una serie di 

informazioni sulle caratteristiche hardware. Il portale offre una buona occasione per conoscere 

i computer (come l'Apple II, l'IBM 286, o l'HP R/S) che hanno fatto la storia dell'informatica e 

riflettere su come e quanto sia progredita la tecnologia dai tempi delle stampanti ad aghi, dai 

monitor monocromatici e dai moduli di memoria da 4 Mb! 

I DA NON PERDEREI 

www.nessunotocchicaino.it 

Questo è il portale ufficiale dell'omonima lega di 

cittadini e parlamentari creata per promuovere 

l'abolizione della pena di morte nel mondo. In 

queste pagine potete accedere al servizio 

Banca Dati dell'associazione che fornisce 

informazioni sul sistema costituzionale adottato 

da ogni stato e sulle norme nazionali che 

prevedono (o aboliscono) la pena capitale. Nel 

2006 le esecuzioni nel mondo sono state 5.628 (5.000 solo in Cina), incluse quelle 

relative agli gli otto minorenni giustiziati in Iran (7) e Pakistan (1). 






FLV PLAYER 2 

www.martijndevisser.com 

Il lettore Flash 

Si tratta di un lettore dedicato ai file 
Flash FLV, un formato nel quale sono 
realizzati video e animazioni presenti 
nelle pagine Web. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3,18 Mb 
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CCLEANER 2 

www.ccleaner.com 

È tempo di pulizie 

Questa applicazione è dedicata 

all'ottimizzazione del sistema 

operativo: il software elimina i file 

temporanei memorizzati dal vostro 

browser, i documenti presenti nella cartella Temp di Windows e rimuove 

le chiavi di registro obsolete e i collegamenti inutilizzati. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 2,6 Mb 



Voto 



POWERISO 3 

www.poweriso.com 

Questione 
d'immagine 

Il software vi permette di masteriz- 
zare, comprimere e modificare le 
immagini ISO, cioè i file all'interno 
dei quali è memorizzato il contenuto 
di un CD o di un DVD. 

Prezzo 29,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 1 Mb 
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OXFORD 
DICTIONARY OF 
ENGLISH SE 2.2 

www.ifinger.com 

A scuola di inglese 

Caratterizzato da un'interfaccia dei 

comandi semplice e intuitiva, questo 

dizionario elettronico contiene 

355.000 lemmi utilissimi per spiegare termini e definizioni della lingua 

inglese corrente. 




Prezzo 59 dollari (disponibile la versione in prova gratuita) 
Dimensioni 20 Mb 
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Tempo libero I Giochi PC 






Rally 



Terza curva a destra, dosso, seconda curva a sinistra. ..auto, sorpasso... 



Fin dal suo esordio nel '95, Sega 
Rally è sempre stato il punto di 
riferimento per i giochi di corse 
"arcade", cioè quelli in cui il 
modello di guida non ha alcuna 
pretesa di realismo ma permette 
derapate, salti e curve imboccate 
a velocità smodate in spregio alle 
più elementari leggi della fisica. 
Dopo qualche anno di pausa, la 
storica serie Sega torna in una 
nuova edizione sviluppata inizial- 
mente per le console di ultima 
generazione. 

Nonostante il titolo, il gioco non 
vuole essere nemmeno lontana- 
mente una simulazione rallistica, 
ma si ispira a questo genere di 
competizione solo per la caratte- 
rizzazione dei circuiti e delle vet- 
ture. Le piste proposte spaziano 
infatti dalla savana africana 
all'alta montagna e mantengono 



sempre un buon bilanciamento 
tra tratti asfaltati e sterrati. 
L'altro punto di contatto con il 
rally sono le auto a disposizione, 
fedeli riproduzioni dei bolidi che 
si affrontano in questo campiona- 
to come la Subaru Impreza, la 
Ford Focus o la Citroen C4. 
Il gioco propone invece una 
serie di gare sullo stile della 
Formula 1, nelle quali, al coman- 
do della vostra vettura, dovrete 
tagliare per primi il traguardo 
lasciandovi alle spalle tutte le 
altre auto. Si tratta di una tipolo- 
gia di gara che non ha nessun 
riscontro nella competizioni ralli- 
stiche reali, ma che si rivela 
comunque in grado di regalare 
momenti di sano divertimento. 
Il prodotto non vanta una grafica 
particolarmente curata, ma dispo- 
ne di un motore "fisico" interes- 



sante, che incide in maniera piut- 
tosto singolare sulle meccaniche 
del gioco: le automobili in corsa 
lasciano infatti dei solchi sul ter- 
reno, creando dei piccoli "canali" 
che condizionano traiettorie e 
tenuta di strada. 

Non convince invece la presenza 
di barriere "invisibili" ai bordi 
del tracciato: se è vero che in 
questo modo non occorre effet- 
tuare dei fuori pista per rientrare 
nel circuito, in "compenso" si ha 
la fastidiosa sensazione di gareg- 
giare sempre all'interno di una 
sorta di tunnel. 

Occorre inoltre considerare che 
Sega Rally non introduce alcuna 
novità in un genere, quello dei 
titoli di corse arcade, che è rima- 
sto più o meno immutato dai 
tempi di Pod e Ridge Racer. 
E la noia rischia di fare capolino 



Genere Guida 
Produttore Sega 
Contatto Halifax 

Tel. 02/413031 
Webwww.halifax.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2 GHz, 1 Gb di 
RAM, scheda video con 1 28 Mb 
di memoria 
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già dopo qualche ora di gioco... 
Sega Rally potrà comunque 
essere apprezzato da chi ama le 
corse frenetiche e desidera un 
sistema di guida semplice, 
immediato e privo di qualsiasi 
velleità simulativa. 

A.T. 
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Clive Barker's 

H ^-^ _ ^ J ^-^ B^^ ^^ Un gioco che vi farà correre 

«I^SIrl^^l^^l i brividi lungo la schiena. 

^0 m^ I I ^b^ I m0 Soprattutto il doppiaggio... 



Diciamolo subito: Jericho è let- 
teralmente rovinato da un 
orrendo audio in italiano. Oltre 
a inaccettabili errori di dizione 
sembra proprio che la traduzio- 
ne sia stata effettuata "al buio", 
senza cioè tener conto degli 
eventi narrati nel gioco. Così 
molto spesso il tono delle voci si 
rivela come minimo inappro- 
priato: e per un titolo che punta 
a trasmettere paura e inquietu- 
dine, si tratta di una leggerezza 
imperdonabile. Fortunatamente 
è possibile avviare Jericho in 
inglese (senza però i sottotitoli 
in italiano): basta lanciarlo 
dalla finestra dei comandi che 
si visualizza facendo clic con il 
pulsante destro del mouse sull'i- 
cona del lettore DVD. 
Jericho è il secondo videogioco 
realizzato in collaborazione con 
lo scrittore Clive Barker, celebre 
autore di romanzi horror. Il 
noto artista ha infatti curato il 
soggetto e la sceneggiatura del 
prodotto, come aveva già fatto 
circa 5 anni fa con l'ottimo 
Undying. Il risultato è un gioco 
grottesco, violento, politicamen- 
te scorretto, rivolto al pubblico 
adulto e soprattutto a coloro 
che hanno uno stomaco forte. 
La storia è ambientata nella 
città perduta di Al-Khali, in cui 
Dio avrebbe confinato il primo, 
malriuscito prototipo di essere 
umano. Toccherà proprio a una 
squadra speciale dell'esercito, 
chiamata con il nome in codice 
di Jericho, esplorare questo 
luogo dominato da forze 
soprannaturali. Ciascuno dei 
sette membri del team è dotato 
di poteri peculiari e di armi spe- 



cifiche. Potrete controllarli tutti 
(ma uno per volta) "posseden- 
doli" letteralmente con lo spiri- 
to del comandante del gruppo. 
La pur accattivante trama 
funge però da semplice para- 
vento a un normalissimo spara- 
tutto nel quale la novità più 
rilevante consiste nella possibili- 
tà di controllare più personaggi. 
Jericho propone infatti uno stile 
di gioco classico e punta tutto 
su un'ambientazione lugubre, 
dominata da mostri che fanno 
accapponare la pelle: i livelli 
trasudano sangue, budella e 
raccapriccianti creature demo- 



niache che sembrano uscite dai 
peggiori incubi. L'atmosfera 
davvero cupa che si respira tra 
una missione e l'altra stona 
però un po' con l'equipaggia- 
mento e il look iper-tecnologico 
dei membri della squadra spe- 
ciale. Per rendere più varia l'e- 
sperienza di gioco, sono stati 
introdotti anche dei "quick time 
event", cioè delle sequenze in 
cui, per far sopravvivere la 
vostra controparte digitale, 
sarete chiamati a eseguire con 
perfetto tempismo i comandi 
che vi verranno impartiti a 
video. Localizzazione a parte, 



Jericho ha comunque diversi 
altri limiti. Il sistema di intelli- 
genza artificiale si rivela piutto- 
sto scarso perché le orrende 
creature non faranno altro che 
attaccarvi a testa bassa. Mentre 
poi i mostri sono realizzati con 
una certa cura, non si può dire 
altrettanto dei livelli che 
appaiono spogli e troppo simili 
gli uni agli altri. Il voto fa riferi- 
mento al gioco con il parlato in 
inglese: se non potete rinuncia- 
re al doppiaggio in italiano sen- 
titevi liberi di abbassare il pun- 
teggio di una o due unità. 

Alberto Torgano 



Genere Sparatutto 
Produttore Codemasters 
Contatto DDE 

Tel. 199-106266 
Web www.dde.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2,4 GHz, 1 Gb di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria 
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Desert Law 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Il gioco propone un'am- 
bientazione "post-apocalit- 
tica" ispirata a film come 
"Mad Max". In un futuro 
in cui il deserto ha coperto 
la maggior parte della 
superficie terrestre, sarete 
chiamati a controllare un 
manipolo di eroi che cerca 
di sopravvivere alle insidie 
del territorio e di difender- 
si dall'attacco dei banditi. 
Il sistema dei comandi è 



quello tipico di un 
qualsiasi strategico 
in tempo reale: 
basta selezionare 
una o più delle pro- 
prie unità per ordinare 
loro una serie di azioni 
standard (movimento, 
attacco, pattugliamento e 
così via), o farle salire o 
scendere da mezzi di loco- 
mozione. Dal punto di 
vista grafico, Desert Law 




lascia molto 

a desiderare: 

sembra un 

titolo uscito 

cinque anni fa! Lo stile di 

gioco proposto sa poi di 

già visto, è privo di qual- 



siasi spunto originale ed è 
tremendamente ripetitivo. 
Alberto Torgano 



Race 07 Officiai WTCC Game 




Race 07 presenta un 
invidiabile ventaglio di 
competizioni sportive: 
dieci campionati tra cui 
spiccano quello per le 
vetture da turismo edizione 
2007 e 2006 (grazie ap- 
punto alla licenza WTCC), 
la Formula 3000 e il Mini 
Cooper Challenge. Il 
prodotto propone tre livelli 
di difficoltà, compreso 
uno per "principianti", 
dedicato a coloro che non 
hanno una grossa espe- 
rienza nei giochi di guida. 



Per il resto Race 07 si 
rivolge agli appassionati 
delle quattro ruote che 
apprezzano le simulazioni 
impegnative nelle quali 
sono riprodotti in modo 
realistico effetto scia e grip 
dei pneumatici. 
Il limite più grande del 
gioco è costituito però 
dal motore grafico 
(lo stesso utilizzato nei 
precedenti titoli targati 
SimBin) che risente un po' 
troppo del peso degli anni. 
Matteo Camisasca 



The Settlers - La Nascita 
di un Impero 



Quest'ultimo Settlers non 
offre un livello di sfida 
significativo e si limita a 
proporre un sistema di 
gioco elementare, in grado 
di accontentare solo il gio- 
catore occasionale che per 
la prima volta desidera 
provare un titolo strategico. 
Le risorse sono sempre ben 
visibili sulla mappa e per 
sfruttarle basta posizionare 
la costruzione più appro- 
priata nelle vicinanze. 
I coloni provvederanno 



poi a gestire automatica- 
mente la raccolta e la lavo- 
razione delle materie 
prime. Quando poi sarete 
sconfitti in battaglia, verre- 
te teletrasportati al sicuro 
dentro le mura del vostro 
castello. Oltre che occupar- 
si dello sviluppo dei sin- 
goli edifici e della creazio- 
ne di strade e mura, c'è 
poco altro da fare. Il fatto 
che Settlers vanti una gra- 
fica curata e una buona 
colonna sonora, non basta 




a renderlo appetibile anche 
a chi abbia una pur minima 
esperienza di giochi strate- 
gici. Solo per "novizi"! 

Simone Soletta 



IN PILLOLE 

Condor 

Condor è una sorpren- 
dente simulazione nella 
quale le modalità di volo 
degli alianti sono riprodotte 
con esemplare efficacia 
nel rispetto delle leggi del- 
l'aerodinamica e degli ef- 
fetti generati dagli eventi 
atmosferici. È un vero pec- 
cato che il gioco sia stato 
sviluppato con una grafica 
davvero scadente. 

Genere Simulatore di volo 
Produttore Sniper 
Web www.kochmedia.it 
Prezzo 53,90 euro 

voto 6,5 

La Leggenda 
di Beowulf 

Gioco d'azione che sfrutta 
la licenza dell'ultimo film di 
Robert Zemeckis. Beowulf 
si ispira a God of War, ma il 
tentativo di "plagio" è mal 
riuscito perché i combatti- 
menti sanguinosi sono 
ridicoli, il motore grafico 
è scarso e le meccaniche 
di gioco hanno l'appeal di 
un pugno nello stomaco. 

Genere Azione 
Produttore Ubisoft 
Web www.ubisoft.it 
Prezzo 54,90 euro 

voto 4,5 

The Hell 
in Vietnam 

Si tratta di uno sparatutto 
ambientato durante la 
guerra in Vietnam. Nono- 
stante qualche buona tro- 
vata, il gioco risulta noioso 
e ripetitivo, presenta una 
serie di imperdonabili bug 
e dispone di un motore 
grafico di 10 anni fa. 

Genere Sparatutto 
in prima persona 
Produttore City Interactive 

Web www.blelabel.it 
Prezzo 19,90 euro 

Voto 5 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



DVD I Tempo libero 



Hi CREATOSI CI SAW i ninna» 

D£AQ 




Dead 
Silence 



Genere Horror 

Distributore Universal 

Regia James Wan 

Anno 2006 

Interpreti Ryan Kwanten, 

Amber Valletta, Donnie 

Wahlberg 

Video 2.40:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese, 

spagnolo, tedesco 

Sottotitoli Italiano, 

spagnolo, tedesco, croato, 

ebraico, portoghese, turco, 

sloveno, inglese (per non 

udenti) 

Extra Inizio e finale 

alternativi, scene eliminate, 

making of, i segreti di Mary 

Shaw, evoluzione di un 

effetto visivo 

Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 


6 


Realizzazione tecnica 


7 


Extra 


8 



Voto 7 






La ventriloqua Mary 

Shaw, accusata 

dell'omicidio di un 

ragazzo, è stata uccisa 

dagli abitanti di Ravens 

Fair. Da quel momento 

la cittadina è teatro di 

morti orribili: durante la 

notte, le vittime vengono ritrovate assassinate 

in modo raccapricciante, senza lingua. 

Gli sposini Jamie e Lisa pensano di poter 

ricominciare una nuova vita altrove. Sbagliano 

di grosso: quando Lisa viene brutalmente uccisa 

Jamie decide di tornare a casa per tentare 

di risolvere il mistero di Mary Shaw. 

Il Grande 
Match 

Una famiglia nomade della steppa della Mongolia. 

Una tribù di Tuareg nel deserto del Sahara. 

Una famiglia di Indios 
nella foresta amaz- 
zonica. Ognuno deve 
trovare un modo per 
vedere la partita 
Germania-Brasile, 
finale del mondiale di 
calcio Giappone 2002. 



Titolo originale 

La Gran Final 
Genere Commedia 
Distributore Dolmen 

Regia Gerardo Olivares 

Anno 2006 

Interpreti Shang Humar 

Khan, Abu Aldanish, Boshai 

Dalai Khan 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, lingua 

originale 

Sottotitoli Italiano 

(anche per non udenti) 

Extra Trailer 

cinematografico 

Prezzo 19,99 euro 




| Valore artistico 


5 


| Realizzazione tecnica 


7 


| Extra 


4 
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7 Km da 
Gerusalemme 

Alessandro Forte è nel mezzo del cammin della sua 
vita (ha 43 anni), è un pubblicitario ed è in profonda 
crisi. Ha mandato al diavolo il lavoro, sua moglie l'ha 
lasciato (portandosi via la figlia), è senza un soldo. 
Se ne va, molla tutto e parte. Si ritrova a camminare 
sulla strada che da Gerusalemme va verso il mare. 
All'altezza di Emmaus incontra un uomo con capelli 
lunghi, tunica e sandali. Sembra Gesù Cristo. Anzi, è 
proprio lui. Dopo un primo momento di sbandamento 
e, soprattutto, dopo alcune prove (miracoli, 
apparizioni...), Alessandro gli crede. Comincia 
a fargli domande a raffica: quelle che chiunque gli 
farebbe (chi siamo? Da dove veniamo? È vera la 
Sindone? E così via). Incontro dopo incontro, i due 
si capiscono sempre meglio. Alla fine Cristo dà dei 
compiti al suo amico umano... Il film di Malaponti 
è molto interessante, anche per chi non è credente. 
Finalmente si vede sullo schermo Luca Ward: una 
delle più importanti voci del nostro cinema. 
Del cast fa parte anche Pino Farinotti, autore del 
romanzo (omonimo) che ha ispirato il film. 




KEVINJWIE3 
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IO VI \ 

DICHIARO 

MARITO 

E... 

MARITO 




Genere Drammatico 
Distributore San Paolo 
Regia Claudio Malaponti 
Anno 2006 
Interpreti Luca Ward, 
Alessandro Etrusco, Rosalinda 
Celentano, Eleonora Brigliadori 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano per non 
udenti, inglese, francese, spagnolo 
Extra Intervista di Pino Farinotti a 
Claudio Malaponti, note di regia, 
trailer, backstage, testimonianze 
Prezzo 26,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 
Extra 




Titolo originale I Now 

Pronunce you Chuck and Larry 

Genere Commedia 

Distributore Universal 

Regia Dennis Dugan 

Anno 2005 

Interpreti Adam Sandler, 

Jessica Biel, Kevin James 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano e inglese 

per non udenti 

Extra Commenti, scene 

eliminate, ridere è contagioso, vi 

dichiaro marito e marito?, guarda 

chi passava di lì, trucchi di stunt, 

Dugan: il tocco della regia 

Prezzo 14,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 6, 



lo Vi Dichiaro 
Marito e... 
Marito 

Chuck Levine e Larry Valentine sono due stimati 
vigili del fuoco. E sono eterosessuali: Chuck è un 
playboy incallito, Larry è vedovo e ha due figli. 
Per convenienza economica devono inscenare una 
relazione gay, addirittura un matrimonio. Problema: 
Chuck si innamora dell'avvenente avvocatessa Alex 
McDonough. Il film di Dugan ha dei momenti 
divertenti (è una commedia senza infamia e senza 
lode); peccato che rappresenti una collezione dei 
peggiori luoghi comuni sull'omosessualità 
(volgarità comprese). Oltre alla partecipazione di 
Jessica Beil (che esordì a 14 anni in "Settimo 
cielo"), si registrano i carnei dell'ex Blues Brother 
Dan Aykroyd (nella parte del capo dei due 
protagonisti) e di Steve Buscemi (l'ispettore che 
deve smascherare la truffa). Notevole la colonna 
sonora: dagli Abba ai Queen, dai Pet Shop Boys a 
Cyndi Lauper. Buona l'edizione in DVD, ricca di 
contenuti speciali. 
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^ACACIA 

Edizioni srl 



RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 02 90096265 

UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO 

PAGAMENTO OPPURE INVIARE A: 

ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 6 - 20082 Binasco (MI) 



<f/ 



desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA 
e scelgo una di queste proposte: 



□ ABBONAMENTO ANNUALE (26 NUMERI) 
€27,00 35% DI SCONTO 

□ ABBONAMENTO BIENNALE (52 NUMERI) 
€45,00 45% DI SCONTO 

Consenso ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letta la nota 
informativa, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività 
indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo 
abbonamento. In mancanza del tuo consenso la registrazione non potrà essere 
eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. 
AccettoD Non accettoD Esprimi/nega il tuo consenso alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano 
richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto DNon accetto □ 



Pagamento: 

] A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri 
conto corrente nr. 000083865261 

] A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale 
Europea AG.311 - Milano- IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome- 
Via n Tel. 

CAP Città 



k 



Prov. 



Firma 



Per ogni informazione telefonare al n. 02 90090606 
oppure inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@acaciaedizioni.com 



Campagna abbonamenti a Computer Idea 2008 




Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo a Computer Idea, via Copernico 6, 
20082 Binasco (MI), oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare il consenso alla pubblicazione. 




Con Computer Idea, Leonardo ha le. 
chiare! Luciano Ottolini - Bolzano 



"idee" ben 




Saluti da Cosimo Perrone - Carovigno (BR) 




in edicola il 20 febbraio 2008 





Nel prossimo numero. . . 

La tecnologia 
che ci attende 

Il 2008 sarà l'anno delle tecnologie ultraportatili: 
dispositivi leggeri, potenti, in grado di svolgere i compiti 
più disparati e di connettersi ad Internet dovunque. 
Ma ci saranno anche nuovi processori, fotocamere 
digitali, telefonini... E poi l'affermazione del Blu-ray. 
Vi raccontiamo tutto sul prossimo numero. 

Fotografia più geografia, 
uguale "geotagging" 

Non vi piacerebbe poter associare ad ogni vostra 
fotografia l'indicazione del luogo esatto dove 
è stata scattata? E magari vederla posizionata 
opportunamente su una mappa geografica per 
illustrare e ricordare i vostri viaggi? Entrate con 
noi nel mondo del"geotagging'.'.. 

Falsi miti e vere bufale 
dell'informatica 

Telefonini intercettati da Echelon, piante che assorbono 
le radiazioni, virus che fanno esplodere i computer o 
fondono i processori,anonimato totale su Internet... 
Da non credere! 
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DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www. ga ranteprivacy. it 
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TI CHIEDIAMO PIÙ ASCOLTO. 

SOSTIENI I PROGETTI DI MEDICI SENZA, FRONTIERE. 

Ogni giorno, in ogni angolo del mondo, vanno in onda guerre, carestie, malattìe e disperazione. In luoghi dove le 
telecamere quasi mai arrivano, abbiamo attivato 380 programmi che coinvolgono oltre 2.200 volontari, protagonisti 
fondamentali in 66 Paesi. In un anno, i nostri medici hanno prestato cure mediche a oltre 1 milioni di persone, effettuato 
più di 75. 000 interventi chirurgici, aiutato a nascere più di 90. 000 bambini e vaccinato I milione di persone. Ecco i numeri 
con cui facciamo i conti, ogni giorno, in ogni angolo del mondo, perché certi spettacoli non vadano più in onda. 
C/C n. 87486007 NUMERO VERDE 800 996655 www.medicisenzafrontiere.it 
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Nikon Image Innovations 

Esclusive funzioni incorporate 
per ottenere immagini migliori 



High ISO 

Permette di ottenere immagini nitide 
in condizioni di luce scarsa 
o con soggetti in movimento 



Best Shot Selection 

Salva automaticamente 

lo scatto più nitido da una serie 

di immagini consecutive 



VR Image Stabilization 

Compensa l'effetto di mosso 
causato da piccoli movimenti 
della fotocamera 



Pictmotion 

Converte le immagini 

in divertenti slideshow musicali 




Disponibile solo per alcuni modelli 



COOLPIX 




Immagina una tecnologia così innovativa da coniugare alla perfezione un design future-look, la mitica qualità d'immagine Nikon e una praticità 
sorprendente. Oggi puoi trovarla nelle nuove digitali Coolpix serie S. Grazie all'ergonomia delle forme basta un dito per accedere al menu, semplice 
e intuitivo. A tutto il resto pensa Coolpix. Il sistema di stabilizzazione dell'immagine VR elimina l'effetto mosso. La funzione High ISO permette 
di scattare anche in condizioni di luce critiche e con soggetti in movimento. E con le Nikon Image Innovations perfezioni immagine ed esposizione 
direttamente on-camera. Spingendo la tua creatività oltre ogni immaginazione. 



La tua creatività in tutte le sue potenzialità. 
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